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PROEMIO

LatcMod cbeMTfìr dMe d'IiUfodutioiie il ì>amiMi fSaaaàtMca

tmto SnnKO dUla Tosum i stalo dUribnflo in due pirii In gobi che

ti Storta ddU iMtun precedi qndb degli aomlnL Dondediè- Andicberi

duUlNdMiite nella Prima Arte la Tofografia Gttwntt detti ToMsni rad'

dittn in ctoqne (^pUoU, per Mgiulare Od Cap. prian la Itole delfAni.

pelago toacano e loro posftlone geograQM, od CaplMo iteonio V eateo'

iloiMO oonQnl della Tosoina nei Titj perìodi ddli Bep.ltoniini, ddrint-

pero, lotto i re Longobardi , al tempo ddle Hepobblidle AA Medio Eni,

e nello alilo illnale. nCtyiitafa Uno Teneri wtìSÌtiTopa/ia gmratt sud-

^bo in Tuj pirignli, che compreoderii t fìunrit 1 La^, i Podu/i, i

CaaaU matlgaiili e le Siradi fimtle In ittlrlli, o pnnie id euerlo. Il

Cop. gumio indicherà la poilitane geognflci oon irespetlirl gradi di Lon-

Stiudùu e tmiOi»» ddle dui e cipolitt^ di CooinnltA, di aitxl pacai o

manltKuili più noie ddli Toscana. Il Ci^iloh gtmto intieri i «rio di

ncodlo della nilara dd molo ette genenlmente ctlopre la Tomm nel

limili dd Grindoalo, mddiridenèolo in ràiqae pirsgriB, cioè 1.° fn ler^

fwt mfemìei * loro afflai: S.° in urrtià ttratiformi eriilaUM, a Mfeatef

/lef: 3.* ùt ttttmi lirattformi compaui, odia itcondarj; 4.° in ttrrt» tM-

Sfarmi teloni, naia terdarj marini nud] e tuperiori ; 5.° ed in qndll di

rtcmle allufiont, oiiia guadernafj, procurando di ridarli in allrellaeto io*

ne che aNiraccioo anmra l' isole dell' A rei pelaga toscano, e li sinistra co-

lla ddt'AppcnnIiio nella Romagna Grando&ile.

La Parte iiecondi verierà in toceinlo, nel Ct^We 1, mila ibtfia pdilirti

ddia ToaoaudiTiH In Tirie eporba, le qnaU oompreodemiM i noi principil)



periodi, a [larlirc; peri') dai Icinpi della Repubblica Uomana fino allo Malo

aduak. — 11 Ci^iolo U sari ilesliiialo alla Stalislica della Toscana Gran-

ducale basala sopra doeumenli meno ipolelìti possibili. 11 CaìiitohlH lr»l-

terè dello rlccnde della aot popolailonc a qaallru grandi epoche diverse,

repartila per le 248 CoomnilA allaalmeiile esisteoli nel Granducato, oltre

il namcro respctlivo ddle loro funiglie ecc. «olio gli anni 1745, 1819,

1833 e tS46.

Nel Capiialo IV dopo «ver moslnto 0 rapporto tra la popolaiione del

181G e l'eslensiODe lerrilorìale dei cioqne Comparlitneoti, nei quali attuai-

mente è diviso il Grandncalo, e qoella della nipcrtìcic delle sue talli di

Tcrrarcrma , sarà dato un tanto fra la popolaiione ìnliera del Grandncalo,

le nascile , I matrlmoBl e morti scradote nell'anno ultimo decorso (1845).

Finalmenlc uel Capiiolo V ed ultimo al iratlerì sinotticamentc ddle

principali manirallore esislenli alliialmeDle nel Grawlncalo, dopo di ave-

re esternalo alcnne oonsidemioni snlle cause piò prabablM ddla maggiora

e minore mgrialilà rispetto ti dinà, contrade, ilagioni diirersc, ecc. eco.
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PARTE PRIMA
CAPITOLO I.

/MbwfW AU) JnU ddFànyielago Toiimo dei^nalt net Dithnario.

Lie Isole ddl'Ardpdago losrano sono olio, dae delinquali, la Pmio'

ria» la Cqprqfn, ipeUnU al Itcgno Sardo ite altre sei al Granducato. IK

queste sei dee sono dteaUlale dagli uomini, MonltCnitoe Giatìnulri, dee

alire appena abitale da .guarnigiuni militari e da pochi uoaiini di luaiv,

Gorgona e Pianosa, c Je altre dac maggiori per estensione, Giglio ed Ulia,

abitale da malte famiglie e ridollc in corpo di comunilì.

].• Isola delu Piijubu con i suol isolnlli niilai'enli. È l' Isaia più oc-

cidcQlale del Mira Toscano , poiché trovasi davanti ,il promonlnrio sini-

stro d«1 SCDO lanemc, oggi dello Gulfo della spezia. Essa li luinprcsa

Dà Regna Sardo, e troTasi fra il gr. 27° 39' 0" ed il 37° 21 Longiiudim

orieniùle prcM dalT UoU dd Ferro ed il p:. 44° 8" e 44? 4' LaiiiudiM

KlImiriBnalt. Beat è órca 300 br. ilitcalh dalla Tcrnrvnna e dal prò-

tnonlorìD di Portovenere, qniti 8 tntgl. a libeccio della Bocca di Magra c

nella stessa direzione poco più dalla cillì disirulla di Luni,

Colesl' Isola ha una Torma triangolare di circa un aù^Via per ogni lata

Dalla parie meridionale sorgono a tei vicini duf itololli clic portano i no-

mi di Tino e Tintih, mentre nell'angolo ausirste dinanii al seno Lnnensc

sorga lo looglio appellalo Snofa. £ compresa nella Comonilà di Por-

loTeoere, Handameiilo della Spella, ProvinclB di Levanle, R. Sarda

S.* L'bou DI CinAiA soggetta essa pure al Re di Sardegna i di figu-

ra ovale, silnala fra il Rr.27°3' 1", e 27° 21' di l.ongU.^ ilgr. 43° 0' 3" e

43" 4 8" Lalil. tO migl- toscane a pon. dalla Terraferma e dal Priimon.

Iorio di Populonia, c 18 migl. dalla msla miidenlale dell'Isola dell' I':iha.

Essa gir«qaaNl6 miglia, dipende dal governo dì Genova, dalla qual riilù

dUa chf» fiO miglia.

S • Ima DfiLLA GtutGOira. È un isoloKo circa SO tntgl, a poiL-lIfa. di Li-

vorno, ndla cui Gota, è compreso, tn il gr. 27° 33" V ed il 27* 33* 7"

Lcngii. ed il gr. 43° 3S' 3 " ed il 43° 36' 5". Latìt. Non conia cbe drca (re.

mf^I. di circonferenza ed un migl. di snperUcic. Colest'isalella ( quasi da

ogni lato importuosa; un solo scalo esiste nella costa nrfenlale domina-

lo da UD piirolo castello ad esso mrrasUnlc, e presidiato da una guar-

ii^one militare.



*i iHTROitDiioirk

«.* bau MU-'Bw. S b pft fnnde bota M'An^iebgo tornilo OMl'
fnw nal Gnadnciiak ricca di moI a di fori, tn i qoiU è tmaeo Hv
polnogo dd Mn ffnfsnio, Purfolcmio, il quto oHre un pudlMo e liCDra

gollò troTHi tbrtlOcaio daHa utan e dill' •rie. L' inim bcda ddT Klba

è dÌT)M in quattro Comnnilà, cEoè Portofetn^ b priodptle e ! plA bete !

jUarnniu, la più iadmlnowiLon^e, b pM eomaoda; e JKa,U più ricca

per le sue Immease miniere di Terrò.

È oonpresf fra B gr. 9T> 6" ed il 38° 3* Ltmgìl. ed 11 gT- W
tìlV,KKp 58' IdKt etra 8 miglia dtMenl« dilli Terrarermi e dal porta

tf( Piombina. Colata coati mi gtro di circa 60 migl. eoo DDa toperBcie dt

qoari 8S migl. qnidr, o«li di SSias qiudr. igrarfl.

.EkniM pirto di qneii'bolailiMliolotrt.qraii angli, Ptìm^tCtrbtO,
posti nel canale che divide il pnMMOlorlo di Phmtbkm daUa costa orientala

ddl'bDla ddl'Elbi.

S. Imu DKLu PiHoSA. £ na'tsol* dipeadenle dalla sua trcim (leJJ'EI..

bi, dalli qnalo è diacmU circa 8 migl. dal lato di 09lra-1ib.

fi di Ogura IriaogoUre eoo una pnnla iporgenle a UAL ed ha circa 10

n^ di giro oompKM ta ponta. Semlm cfao (Ha preodene 11 nome dalla

Mia positiMie piaDbsfaia, noli Irorandoai in MUa oototlaob die aoa^
cola promioeiUB Ter» la melft della ina costa orientale. S sitnala IVa II

gr. n° 19' 4" ed II 2M6'3*£mi^. ed il gr. 43° M'e4r 36'a'' Lmil,

con Dna auperflde di qaaitr. 30IT, cnrrispondenlc quasi i 4 migl. (osianu.

Allualmenlo IidIo li Pianola, come VMa dtiCEtba e quella del di'

glia sono ataie inborile dai Geometri del Calaslo Goreniteo tn guisa che

IlioU ddb Piiousa conta 3881, IS. Qudr. agrarj di «nolo hnpoidbBe, de-

Iralti qnadr. 135. 89 preii da curai d'acqu e da Hnde, e la cui rendila

Impoaihile eotnma quadr. 3,105. 6S.

Nell'Isola poi dell'Elba misurala fu trovala la Com. di PorlnTerraja

ascendere a ?769 40 Quadr. agrarj. dei quali S34T. 50. di ^da1o imponi'

bile, e quadr. 221. 81 di suolo occupalo da slraile e corsi d'acqua. La

Comunitì poi di Marciana orcapa una superlicie di a9,7ST. 13. Quadr.

dei quali MO. 01 sono e<enli da imposìiione per essere presi da corsi

d'acqua e da olrade. La ComDOilà di Longone conta Quadr. 14806. 1%

imponibili, e .W. 04 esenti per strade e corsi d'acqua- Totale Qaadr.

15,190. 7&Fiiulmenie ta Com. di Bio tia 10(fi4. 40 Qoadr.di beni li»-

^niUli e 3S8. SS di esenli percorsi da ac^oe e «rade. CmIOcM Vbota

intiera ddrSba oonta Quadr. 6384L 9T, pari a migl. 81. 07. toscane eoo

ona readita hnponlbne di SB8.119. 42.

S. buL* M Mom (juCTo. £ l'boU dell' Ardpebgo loscaoo la plb de-
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INTKODDEIONI TO^
•uttf b man poritUMi e b pHi loalana dette altra dal Coattiienle t»>

.

cuu. U ma potliioiM geognOot è In il fr. 97" M' e £P S8' e*- LÒn^.
ed ft gr. 4f tv 0 fir 31' 1' ijoif. Ha mw Bgnra Ioadeggiiate cfiG occapa

drci 4 mf^ di inperfide, diitute da 49 migl. dal P^ria S. Siefbno sul

Uonle ATfMltwfD,gtiefaò dirti il Mopanto mcrw lanlann d.illn Tcrrarerma.

Iicu VB. Gwuo. fi riuU abitala dopu quella dell' KIba fra le

altre SpeUaDtl all'Arcipelago (otcano. Essa \a una figura ovale ed è compreM

fra il gr. aa* SI' 4 ' ed il 28° 35' S" tonjrt. ed il gr. 42° 18' 8" ed il gr. 42"

SS" (T 8" di latìL dna 13m^L a lib. del Parta S. Sleranu nel Mnole Argenlorio.

Coleita boia, ooinpraso il golfi* delCampeae ebe sporge al suo maestr, gin
iDlarimn^lliedbacirGaS migl. di niperGcie, ossia quadr. 6431. IS.

8.1 bau ni Giunnmi. £ l'isolelta la più meridionale dell' Aivfpdiga

loacaiw, di fignn «emilapare, la quale appena gira 4 m%l. con ima an-

perficie di oUre dna talgL quadr. TroTasi fra il gr. 28° 49' e 28° iS'
4" iMTf. adn gr. 43° M'eiT 16' LaiU. 10 mlgl.aoabo-IlkddHanle
Argenliria, punto ad em [rii^ vlctno del ConUneob Iommml

Le allre minori taoletle appena merlUno qneslo nome , e piaUotto cài*-

aurei Unii xagM. Tali sono gì' isolotti di Ccrboli e di Falmajol a ha l'bo-

b dell' Elba e PiombÌDa Tale ò l' isololtn della Formica davanti al prò-

ncntorb della Tro^, e quelli più pìccoli ancora io alto mare clie porth

DO il disliallvo di Fomnehe di GrotMo per eisere davanti b iplaggb

GraMana, e blp l'iaqliWt ddb Seala ptmw b Fbnon ecc.

C&PITOLQ li

' Mr tUmOtm iiagnflat » entfM Affa T9mm a tari poindi.

S.I.'

Urite wa lUmrim tH/m/ka ai Isapi Ottta A^uUMn Romana.

la loeoMia die «Uaatiaule OMOf» dm duo lenì ddl* antica Etnirla

confina da OttrMOir. a macalr. non b SUIo PonlIBcio, da maestr. a pon.

«M i Unoati di Modena e di Banna e ool Rcgao Sardo, avendo per il Uta

di oatK»-lfe. 1 mare Heditemuieo. Peraltro il vero eoufine gei^raflco delb

Toscana antin, o pinltoato di qoeUa ti tempi ddla Repubblica di Roma,
è tatlon Konoacialo, tostocbè mancino notizie e lestlmoDiaaie anlorevott

per sapere, quali (tarano i popoli ahirigeni ddl' Etraria, e Uno dove enl

oceoparong b gtogaoa dell' Appamioo tn b sorgenti ddb Hagn e

^tdlpM Teme. Come pure isnoml muon flm qnal pania oUoie

Digilizedliy Google



rissIendeM. a putire dalla cusia dell' Appcnninu mcrìdionrie, hdrnwrn'
deTpsiuni inninii che io colesla contrada si prupagasser» lo virìe nzze
de'Liguil, Tinti posda ed espulsi dall'Appennini) del Mugtllo, di Pi-

Maja, del Frignano ecc. dalle romane legioni. ImperoccliA dalla niida e
pa&se|^iera esposizione di quatila Ib scrino da Polibio, da Dionisio di

Aiicarnasso, da T. Lilio, d) Slrabone e per incidenza da Cornelio Nspotc e

da Cicerone, a atenlo si potrebbe arguire qnili fra i monti che lerroBo di

Dantrafbrte all'Appennino Etrusco (torooo abflatl prtei lemll di Ro-
mi d*t liguri, quando eni cananaraim ora la profìncta estrani degli

Umbri della Tribù Sofmia [di Saralna).

Che perà nel ponullimo secolo della RepnUIica di Both la Tonmu tosse

ciiT'iscrilti fra l'Amo, ri Teiere, l'AppcDRino e il mare UedilerrlDeo lo

disM cliiarameDle Paliijio, in (luisa die allora esu r^one formaTa tm
lorinoso trapezio, il cui laio più angaslo Tnrso grecale non dovera A'
irepassare le 25 migl. gengralkbe, partire cM dille Balie di Vei^ihe-

rek) neir Umbria Sarsinalensu dove «or^ il Terve flao al monte ddlt

Fallerona dove nasoe l' Arno, mentre il, lai» pia eiteia dorava corrisponilere

a qnelto littoraMo, d« ostro poaenla nonleiii^ando il patto più me-

ridionale la Ibee afaialra dd Tevere [
0«ia) Bnft allo Aoceo dell' Ann

presso Pisa, che allora era ti pnnio più ooddenlale.

' Lungo pcr6 colesti doe fiumi di conrine eùstevano ileooe città anliuhe

siliialu lalo opposta c Tuari dDÌ limiti dell' Gtruria', le qnali sebbene

ili fiw, uime Tifumo [ Cill» di Ci<le1lD ) fosse di U dal Toveic, e

i-'itsule sulla dusira dell'Arno, ooa lutto nisi oonaiderarono entrambe codi-

prese odU Toscana 8alia>,menlre la (AUl di Pi» pei qoaDto Amia Gml'Ar-

Bo ed il Serchlo fa riguardala dai più oome aeparaia dalla coulbderudaoe

drnsca, r^nardandoli quale colonia ddla Orerà
[
AMo]. InbUi né T. LI-

Tii). né alcun altro islorico greco o romano i^alà Pisa fra le dllì Etru-

iù\e, in guisa che è rimasta una questione irresolala quella di sapere,

se cotcsla città posta oci ounGui dell' Etrarìa media tacesse mai parte di

punita, oppure della Ugmia oiimtaltj owlvero se lasa appartenne al-

. Git aH'Atrl Lbqca fa deUo. obe *e PdBiio, se Stlbne fctcro deffAmo

It ooofide oooidemale delT Etmrla, iriooodiesd dm si oooupùdl traman-

dare alla pnsterìia >a notizia, che all'epoca loro il terrìlorìo pisano olire-

fkisata 11 Sume maggiore della Toscana, siccome lo fbcerano dobilare al-

cuni soritlori e scgnatamcnle T. Lirio all'occa^ooc di parlare delle guerra

portate dalle romane legioni contro i Liguri orieotalL— IaoUre all'Art. Pi-

u adgiaiigaija, <|iiilaHale la penUa-ddU seconda Deotde Uriana ed 11
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Hràii:> dl-iiuii'gll «Uri !4>irii-i umi ci [wniu-iti- iicandie di saliere l'ciio-

M tiellc prime cooqilble bile d*i H iman! ucll' filruria iNii:ideiilali\

3." CMfià tugmfiei itila Toscana tatto il Romano Impero.

Il perìmalro dalli Towana pcrianli si allargò daltj parie ocuiduiilulfì

xton to\o siilo il RoiniDO Impero, mi Uno da quando la Hupubl>lic] di

Kimi. inodianlele vitlariosox^ i Lii;uri Apjinì e Mirilliiui ix<:. fra an-

ni 359-71 [U.C.) riportale consegQù il lilloralc fra l'AriiD,!' Alpe Apuana

e la Mjgra ai popili di Pisa o di L'ini ,
cimpruj tcuil ) in queiV ulliian

elUì il Tuia (DO pnrtD (Goiro ddla Spuiia]. 1 quali p:)jii1i sin i d' allura

orai» «wil del ma» romin i. {i kììì sjIId l' impetro di Aiiguiiu. pi;r al-

leatolo di Pliniu wnlore. i lliaili della Tuscana ruroio partali duGnilì-

TMBmle al Oiimo Ibgra, a quel Bmao «EDalaUi da Uaulu, che

.... per fammn eorlo

Lo Genoetu porle dal To$ctmo.

Ma eokria dhfahiae pdtlica dovefi enere ben divena dalla repanizkine

«cnnomici, losloccbt io lai etm h cMIì ili Lu:ii Mrebhe rimasta nel molo

liMraDO,mentre n sua porto con una gran parie del suo lorrllorìu(£uR^((iiH>)

veniva dato alla Lig^iria. Infatli nna divisione gcugraBca s) fallo alla morte di

Aii};i]5h> non era gonrralmrnlp (iiloll.ili); sk-r.>iuc lo dich'arò nctU sua Ucu-

f^rTifia SI robooc, qoando asseriva, die ai li^nipi suoi [Ira l'impero di Auguslt»

o di Tiberio) il porlo di Uint era compresi) ncH'Elrurìa, dieendo die da Lani

(fMrfo)i PiM coVm«M4WitB4j[<M^i^)eÌKa 40 miglia toacaiie, disianza

dw sarabbè Inppo ardii* ed iDODDDoptbile se non vi à comprendenc anche

ilGalfulnnenselliioilBDopromonlarioocddeDlile, oggi di Poriiivcnurc.

Por rIÌ allri tali t contini della Tosnana reslnrona cumc quc'ii ili^li ul-

limì tempi della 11 l'pubbi ita lino all'età dell'Emp. Ciuslìnianu.

S.
3." Confini della Totrana totlo gli uliimi linjientloii d' Orìenle,

e duraiUe U regno de'L/ngvb'irdi.

Però i confini della Proiiocia che ora esaminiamo versu il lato orientale

emniorìarino a nblre noi mulIQcaiioiie sino dal lem[H di Gtnslinlano,

alloreU eipalri i Goti dal riomlnta ddl'Ilalia (annoSSS) qudriropenture

ordbiò.obe ft» il Tevere, Il Savio, e.1 II Mtnte Fdtra ai ereasae nna nuova

Provinna, cni per qnaUie tempo fu dalo il nume di A'pi Appmnine, pià

tordi della jUmm Tr;Aaria, JttoM Verona t di Bagno.~ Ytd- Banu Tbdild*-

S



Assiii m»sginre però dheimB la rtalrdteai *iUi tomnai minrialc sotto

il rej-ni. de' L-jngoharffl, 1 quali di»fctan*>l» io tre pw», eia*. In TmeamSu-^

burbktirìa. Rigale e Diieate, non oocaparono noi stahnmeole la prima

dcIU oggi del Palriraonio di 8. PWro. mentre la loro ToJBWa Jfc-

gale non ollrepassò I confini meridionali fiuna Piarne chinijwniJo To-

teana D«ea!e quella soggella ai Dwhi langtéardi di Spoldo fino «Ita fo-

rala Pilli di Amelia presso il Ponlfl Felice sul Toveru.

Qnhidi irovlamo che sullo i Longohardi li Toni» si wddwMCT* «MDMp-

presso, cioè. 1.' Wlhsama R(ff<i(i dipeliate dai«dll«ml»rdÌÉ,*dU^I«

molU geogrtfi designano li Magra per cooQneocddenlate.-U «esh toriw>-

(a dell' -tWKiWi"» «"'TO''" P» il iiUora*e perlirailoaii.

Stralo ciUA di TowamJto pW termine ot\<i<iM<: :
%• 1» Tofana Ducale soli*-

posta ai Dnctii di Spoleto con Orrifto , Bolsina, Bagnorm ecc. a- finaimnole

Is Toscmn S>>';irbicaria dipendente àaW Impero ereco e poi dai Pwilefld,

ddia quali- uUiiiia era capoluogo la cittì di Roma.

la l'osrana lìei/alp pfrianlo fa quella Provincia che anche Milo il go-

TOHio del Carolingi si appcilà Totwna de' Lmgoiardi, oomecrfiè ll'im-

perauire Latlarto fosw altribulla nnai leggo «p«We che RMidHdow oo-

lèsta pontone In qnaltro gOTernl, i di ctìl capalugbl eanUiem Mi Ìb-

dbaliaLaccn. « K™"» » Sfcn»,e fime a CHoil, oomeoetó « We 41-

*iBÌone mandilno documenti gnffióienli a dimoilnrla.

S. 4." ConylBi jtajnvW d'Ba Toiema tolto l» XepMH^ M JfaJ» Bw.

La slorb delle B(T)uW'"'-l.e di Pisn e di iMsn iupa « «ecote XI

lano del dumìnio ih'ctibpro quesle due cH(a:iMna llaBÌgi«r«tl*»wU«

desto, e di là dalla Magni, scrr^a direi ^gfi, Urrtd.e PortoV.neM^lon»

(baerò o nò compresi nella TWscBtia. Bispetlo poiaìiaGar&eoan. itloal-

menle Eslerae esw teec parie non salo nei primi seooli dopa il nulle delta

Bcpubbliea dì Lncca, ma ancora ai tempi del goTerno di Boma dopo U oo-

ciala de" Lisuri dall' Appennino degli Etruschi, mentre la ma ottona oocIdeD

iBle. cenitelo dalle sorgenti ddia Magra fino al Monte Coronara. potto (ra le

Babe e Vergliereln. divideva la Toscona dalla Tj)tnbardia,dd Bologl»», dall'

Esarcalo di RsTcnna, dall'Urbinalo e dalla PentopoU, ed àUiMMiitin diest

perdesse la mcmorii ddU Provincia ddl'j«f» -l«>flwte tendila Oalllmp.

Giuslinlana inlonio alle sorgenti del Tenere, del Sm*>, Mta MareeeUa o dd

JfeMum.—Fó poi sotto il dominio delU Bep. BorenlinaMpiandonW8<"*^

no estese il dominio non solo nella Lon^a, me am»ra «opra molli

paesi dell' E«c*lo, nelle Diocesi tmusappamlK! d'ItntO», di FbaniB'.
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df Vafh, lU BerlinDro o di Sanitm. « GnaliDenlo udii Sbssti Trabarta di

Seslinu.— Ytd. Dmaa u Fiiniu, kuiuuiM Guhuvulb e Sniiio.

^ 5." Cijiifiai geografici ddla Toicima nella sialo allaale.

Il |icrimetru ilclln ioacana ilal UUi iiimitiDiiak', come pure dal UUi jcLlcn-

I rimi A le nuli vadù ilurJUU.' il ijuvurnu lirjndutalc, duriiiilu il quale per allru

si t-sluie sullo li: Juu liiii^siio. tlt' ihiUi t AuliIru-I.DruiiL-SG rettccni. ru-

gnaulu, ddl Ulo ucdJviildli: uclU Lutu'giaiia ai olire ìlagra cua l'ocquv-

(Codi varj pacai, i più lunlanide' quali furonu quelli di Calice e Veppo Del

uUaw 4«Ua Vara.— Ytd. Luniguna. Si esleso bensì in quetto secolo dalla

ftftte del liltonils rainmiiwiio e nelle Isole dell' EOa, Piaaoia, Mentt-

trito eec ^aochb dopo il 1814 rlunili rurano al Granducalo oon l'Isolo

prenomloale II Prindpabi di Piombino ed i Prc»iilj di Orbticllo.— Restii

beali in Ktano alla Toscana la Rcp. di Lucca, oggi ridalla a Ducalo, nieiin

uoa parte della Gaiiagniaa locctla al Duca di Mudeaa con iul|i gli £x-rcudi

della ,LiinigÌ(Qi,iÌow alti Siali delta K^p. di Genova talleolrò il dominio del

fie Ai Banlsgoa. SpeUana liiUora al fiiaudacato i paesi del BaiHhigfana e

,

dd fiairwuiUno liloalù il primo ndh Garragnana, ed II secondo ndla Ver-

iBih cìnti ttUramtù dalli Siali di Lucca e di Modena, nuntre quelli Gran-

ducali ddla Ijinigiau Irovansi circondali dagli Ex^eudi Eilcnsi e dai

Cmmù Ugorl^Sacdi.

CAPITOLO 111.

JM/ImogufU &mt.tLM£dttla Toscana medilerratua rtpartila neit^utMli

.puturo paragrafi. i.° Corta liei fiumi cht sceadimo dirtUamMlt dot-

t'Àppaumo a da.aUre noNAienfd tei tnart AMiltrrmto, o^ure net'

i'Àdriatiee; 2.° Slaf/M, La^ Paludi trilaOi 1 3." Canali aUnalmente

igieni t virigabiH; A.° Strade ferrale in allivìtà, o pratile ad merlo.

%. V

De'fiumi che icendono direllamtnle dall' Ai>peniiùio o dn alirt

mantmailà nei mot Utd/Haraneo. f^^are nelCAdriatico.

iDlaida ooa (ali «spntfiool di esdudore tulli i Vmtà e fiomaDe ohe per

.ttitlacasamtiMdallalodelVedilqmnoDa'incunminaDo direttamente al mare.

All'Art lilUtralt Uncano dirMevo oolesla linea in sà baotnti fhi 1^

Magra a Yknfa 2.° fra 1' Aroo a la Cecina; 3.° Tra !a l^dna e la Corafa;



i." fra laCnrìiia e VUrobrune: 5." fra i' Ombronc o l' AllMpn; S.'

r Altii^nii c U Fiuni.

H prima hacìm t4ic non conia più Ji 3U miglia IKtorancc Tra la Bocca di

Mngra c la Rncrn d'Arno va diinlamlosi nella parie inediierronea risilcndu

vermi monti in gnisa che nbbriecin qnm Inda la Galena uccidcnta1o<lelrA|)-

pennino tn5i:Bnit,a pnrllredal Afonie Gollaro, Uatit Jft/maftra e dilla Cwt sa-

prtRinlremalt fino alla monlagna pistoiese del liiro Aftrto a lev. dell'Abe-

tnne, vatcadire per una traversa di drcnSO m^lii di nnvnrino.

' Ubai chn abbrauiln quid tolta la catena occidenlate ddl' Appennino lo-

{canl^ luslothò su il iiume Magra uun lia the 90 miglia al più di curw>

ullru iliusieinJcfw MniUc MiiimiU.co u Manie Oriaju dgll'deTatuiai di circa

3^00 piedi pLirigiiir, (.'«so raccof^lic ptr ila itiellu grosso fiumano Mie Iriba-

Inrit. Tnli sim.) dnl la((i lU-sIni quello tli-l Vtrde, e della fumi e dal

ifilii sinietrn Ir Uiiiiiiinp ili'll' AuMlii, dui Tararono eco.

D.'ill.' STir;:<'ij(i [luì della Lima, che srende dalla monlaitna pNiIrjese nel

Srrrhw. limi a Capo d' Amo sulia Fglleronn , la ralena cenirale ddio

slrsso .Vppciiiiino spella al secondo bacino del Val ^Arno eoa ona Ira*

venni di olire 70 miglia di cammino. Talctiè per compire l'HidiDwnlo della

KlesHi rateila centralo non resta aliro the il percorrere Uno alle sorgeali del

Tevere cil alla lUivaa Traèarìa anll' Alpe delia Lnnh, ultima diranMzioile ccn-

Inle drila cilena meilesima in Tos tana,e dal ini lìiinco meridionale storruno le

ai'i|iie nel 'l'eteri', monire nelU siiii?>lra cosin iIi'll'Alpv nlesM della Luna na-

Miinn da pinuli riti i|iii'Mi du' diii'iigiiiin •^nmì Dumi, il Utìnura 0

in AfnrercAin, cnlrambi Iribularii dell'Adrialifi).

Non indiido fra i fiumi del seooodo bidnu, cioò, Tra l'Arso e la CedH, le

varie llnnune a torrenti die scendono in man dai HoaH Livornesi, ni il

fliimlcdlo Torà che nasce nelle colline ntperiorì pinne, ndiampooo in

esso badno comprendo il pircido Dumicdio fVnt, Imperlante pi'i ihealiru

perii suo nume e per le remrniscenie slorlchcibe lo acct^iiipagnano, men-

tre \ Amo, il fiume mnggiorc della Toscana, raccoglie nel suo atTCo la

missiinn parie delle acque del lerrilurio (torcnliiio e pisano: nel Icuipo

die la Cecina scomle doll:i inotilaKna marillinia di Gerfaliu jH'r un lortimso

gir» direno, ila primo da uslro a selicniriune, i|UÌDdÌ <'aiiil)iand» direiiuiK.'

dì volge a ponunlc e pijscis a libeccio per avviarli alla marina dn|io qiii.sj

40 miglia di cammino, e appena 30 miglia a ostro delta Bocca d'.\mc.

Nel terzo bacino la Cecina ed il Home Comta noti vi wno che

colo finmnnc, per lo qoalt dal Poggio al Frano e dai monH della Gheraiv

dcsra e di Camf(giia lo acquo silvestri drile loro valii senza IngroenrsI

di altre fiumane scendono direttamente nd more.
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Avvcriasi perù elio liilli ^.llrr cur^i li noiin.i, i ipinli sfrnrtniiij a lov.

<li!lla Cecino verso il liilu Iumj^ii'I, iiiiulura lhicIIiiì l'Oiiibruiie >iMiiibu

,

non nascono (lall'Appennian. ni; dai siiul cimlralTorli. Tale sarebbe il llu-

me Coraia, il qiule sbocca in mare dopn avere Bitegalo il piano di PIotii-

Uiui circa 30 miglia lui^i dulie sae sorgenti e 40 dùgl. dalla Bocca di Cf
eina. Cosi dalla Bocca della Conia, ossia dal Porlo rcM^io dì Piombino, fino

n\ÌA tace deWOmtnmt umtie Kononn direllamrnle noi mare Inscuno vari

fìuiuicclli minori tfae danna il loro nume aJ allrtllanli; pierolc vhUì della

Pecora e tìM' Alma cbe io «scimi» ilalla serie dei liumi ed includo nel

bacino compreso Tra la Corttia e t Ombrone irmtir, la cui foce disia da

quello Jeltd Conila olire 30 iDfg). aienlre la Bnaa e la Saeata, che pur-

lanii te liiro ai<]ue nellu Vaile GrossctiiDa, » perdono per ora od Padiile

di Cisliglionc della IVsrajFi , il cai cmisiariu enira in mo« per meno del

can.ile slesso Hi Caslijjlionp, glàdi Sn/iiftiune, nrs la Bruna. VOmhrone mi-

iifsr, elle putì ilirsi iì'>/M i'Àrno. il |iiii Iutiro linrne del Granilini>li», nasco

nei monli ilei C1li.in[i a grcc di Sterili, di dove sicinte per circa 60 miglia

di Iraiersa, ingrossalo per via da inolio fiomiine ricclie di acque, fra le

ijuali y Arino, i'Asio, h Mtr", l'OrcFfl, ecc. Fra la flwcn ddCOnénmt *ar

ntif. clic entra in ni.ire 8 iiiìsl. a tislro Jt (irosseln , e la Wwm del tomo

Albr^na escludo la Goin.iDa dell' Oia. per quanto essa SL-cnda dirclUincote

dai vieiiil molili ouploso d'acqua nel maro di Taiamooo.

Rdalmeiiic nel e.°ea nlllmo bacino, dalla flor'o ifjWrjna aquella della Fiora,

c<>mmo allro 28 miglin dt liUorale scnj;a ealrotare il Biro del Promonlorìo

Argeolarb e acoz* valularc il Irrito di cin n 8 mi^rlia di lillorale Tra il

Chiaronee taBoem della fràn Miiii,iri-u lulln Sl.ifu l'niiliricio. Talché ì

sei bacini del lillorale divisalo, il.illa Itm;, ,1, M.upa slla /ore del CMarime.

uKImo ronllne meridionale dello Ti.pi'ara (irnndiKsle, esclnse le «inuo-

dlA del Pramonlorta Ai^nuro, oscmilono a circa miglia 17&

Rispello al Dami Innsappennint che nascnnoiiel moali IdkidÌ, a par»

lire da poncnle a Icvanle. sono da ìndicargl fi Reno Bolognttf, il SanMmo,

Il Senio, il iMoionr, il Monlone. il Biilmli-, Ì1 Saw.e per corlo cammino

la ManeeMa con il Mfinuriy. inenlrc per pifi breve IrapiUo nnCfira poirehbo

coniarsi le Foglia. Fra (|otsli il fiume clic lia piti longo corso nella itumo-

gna lotcaoB è 11 Afonmr, cui restano secondi il Bidttut. il Lamone, ed il

Sanlerm, comecché ftiili quelli on oominat) abbino on pjft Ibi«o cono

mlU Romagna Pontificia e nelli Legatlone di Bologna. Non parlo della

duaiane Irìbularie del lainiw, come Tlbola, il Tramaxto td il Uorwtto,

ni di quella pia grossa del Babbi, che entra nd JlfiinlWM dentro lo Sialo

Fonliflclu^reit.te Piato II. relallvamcnlc alla populazione, mipeTllde ecc.

di cfascuiM Volle del Gnnducala nell'anno 1846.



iffTRODDtIONB

S- 1* D^Slagttt, laghi. Anfuft' sriKeMi Mila TMima alluale.

Io non inlendo di comprendere in qaeslo namero lioU piccoli La-

S/keili cslstcni) sulla cnnicra dell'Appennino, come il Lago Pdoto, ed il

Lago VtTde aell' Appcnniao dì Zeri, il Logo dtt Roiaro ed il tjigo Sgum-

do nell'Alpe di Fivizzaoo, il /.q^ Santo nuli' Appconino di Barga, il

lago Sca/^eto, ed il Logo JVers nella monlagna dì PisLoja; ere, né d'in-

«lodero ia questa serie i cosi delLi Lagoni folUtranì di acido boricu, ma
olamenla indicare i Laghi posti in pinnura.— l'ali sono il Lago o Chiaro

di Chiuri e qacUo contiguo di Manlepu/ciano, slimenlalt cnlrambi dalle ac-

que della Cbiana; il Lago di Stilo e di JJicno'na.poslo tra la Toscana Gran-

ducale ed il Lucctiese, olrinenlalQ dalle acque dell'Oizuri e da quelle i lie

yi floueono de) Houle Pisano urtenlate, e dalle Piuome neridionali, il

«li eeiìwariD, il Caaah ImpmaJt, ta sostiloito alla Sertm MwAio, già AuMe-

riitola; il Lago di Mauaàmcoti qawi luilo nel icirilurìa lucchese ed in

ptaiolo parte ml.GniiMlucBbi.aliaMnlala dalje aa|no che «ccndoito in esso

d»l Honle di Qafeu e Moi limilroB; il Lago dtU' iretsa. iti oni emissario

nasre fl Bnnie Benna, eoe. B Lago di Porla presso il IKlorale dt Pielmanla,

ed il Lago Solfino preaso Hwile Rnlmiilo In Val di Corola.

Piik singolare è la Tosoeni rispella ai Fidali. — Non t1 i qnan Slagnn.

a lago grande lenta psdnle, a padii Iella. Indili lo Stagno di Barano, por

quanto «gli sii menle il mant, è Bancheggiato dalla parie di Terrafer-

ma da ima targa e lui^a Klrisria palustre di ulto e p:i'j miglia, denominala

ilella Macfhia Imda. Mnllo estese aiiciira soni> dnl hlo ili maestro la

fronde paluslci dello Slagno salso ili OrhtkUo. senz^i dire ilellc inresle

padiilelle che risldgnanci presso la Bocca dell' Albegna fra i[ticslu fiume e Ja

fìnmana Oia. Ancora più Talati atreconomin umana sono le grondesnlsc

l'Ile circondano la cala di Talamonc, c quelle elio per lungo tratto s'iolcr-

nnrMi verso il piano alimentalo da «culi di acque piovane ralalissime alla

salale pnMica. A queste pdulello succedere d' appresso all' Ombrose

<p»*H« ddfAHWEHe in gran parte essieoata c InaiDcala mediante lu scolo

delle ene acque -nai vlotno mare, giccomo per opera dello uesso iieatclìco

Granduca ieb'cemanle ngnanle va admandoti da 19 e più anni il padole

piA'esteKvTofieilipjùiuhQoo della Toacain.giè Stafoo merino, ora Padult

ii CaitìgHatm éilUPtiiii^ la tìnto dlettì deinnlealo hdnle dt Soavlino

che per-sapieMe magaialniB provridanu Jì ridurrt Stagno salto. Vnd dot

Male di Pioml)iiio,cliBn di qualche «non eobuandosi con k torbe sanose

dalla Curala.—£raj padoK lungo fi liUonde Iceoano ti contano lulloia n
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Pnlub di Ceitmo, a la PadiUelta, ora quusi bcmiGi;ala di CoAtforno con gli

scagni fra Culianv e Livorno. Iiiollru fanno toruna il Uj-w di Massawuc-cidi

DiaKc padiUelte con un' ««Ics* gruiida; cuii il Lago di Porla Sa actiegg ia-

to (hi lalo'di iena prodoce ristagni palustri c nocivi a chi Ti abile.

lnleroand(»i poi ndU Tom»d*> non lascerò ^ remmenbua lapaludi eha

fiancbcggiaiio il U^o ptA esteso della Toicana, quala si h quello di Bm-
lina nel GraDduDato,e di Sttlo nd Lucchcw, menirc poco.lungi di liiorgs

il PadHie più TaslU' dopo ijqello di Ciuliglion della Petcaja cha occupa un

grande spazio nulla ValdiNievole, eche porla il nomo dalla Ttrra maggiore

vlie ravvicina, di Facealaa, allntenlalo da lulle le aci|ue della Val-di-NÌ(s

vote, od il Oli emlearìo porta il trocabolo dì Utdaita, aaiioauMole Arme.

S- S.» IW CmiOi atmalatm aperit t «mgaW ittla IWana GnmdueaÙ.

Non molto eouiderevole rispello ai canali artificiali pnà dini finora la

nai igazìono interna per la Toscana. Nò qnclia dui suo fiume maggiore

si i^slcndc a grandi distanze pvr la scarsità delle sue acque, coatcccbò et-

sc si inanlengbino anche nelle (tkMh slagiuiii quasi costanieincn le disgo-

tale. L'Alno solo si rimonta da Pisa Oao a Fircoac nelle slagiooj piovo-

se, c da Pisa a Sìgna nelle stagioni awinUe. A Più I naviodlì eatrano

in un Canulc arliliiMu cbc li guMa a Urania,, e Tlcafena, mentre nella

direzione oppisU giunga sino a Plia un minore canale artificiale ohe

prende a Ripirratte le aoqoe M Serchio , passa dai Bagni a g. Giulia-

no insaozi (T iDcamminani a PÌm , sdibene a piccole scare si presti la sua

tUvIgailoDe al pari del- canali dell' Uteiana , e del Canal maestro dilla

Chiana.— Allri minori canali de^n*ti sotlo nome di Foiai, di Gore, e di

D,^cie sono destinali a mettere in molo mollni, gualchiere e miccbine

opillibrie. — Non dovrei lacere dei due grandi Canali ditxrtitd cbe per S

e pli'i miglia furono ai tempi noalrì con magaiOnem» imperlale aperti fri

l'Ombrane Hoese ed il Mufadl CVi>fif«sn«d«Mi P«»vWBeqieMÌ Cauli

al pari del Canal uueUro della Oiiii» non (baserò ataU aperU gli noi per

colmare quel vasto Padale e l'altro nna gtt iofeUa oca deliUaM regione.

Bctapllolioda i wddeUi Slagnlt £<VA^ Paludi « Canali della TOeeana,

dirò die caci oecapano alliùtainleiuiB saparflde dì cinia 86 mi^h qua<

•tra gtograficbe.

$. i.* Delle SOraie /irrate ut attintà o pnmat ad mai»
nOraum IMS, a fS&.

Qsallro Stmde ftmle sono ioBulIrale ndla loro costruiione, la primi

delle quali detla Uopolda fite da Livorno condnon alloalmenloB Empoli.



P deve an-ivnr n FirmzR, li semmli. In Sira In Li'-hu'. siala aperti nei

.sci Irai lire del ISlfi, In n<u\v t.iiiilucc ai Biitiii a s. Giuliani per nilini pdf

alla Leopuldii -i PisJ. "niiitii! una !erin Slr^rlj ferrala Sta Iracciandoaf da

lincea per innol trarsi sino a l'isloja.eJ ivi coii|,'Ìii(i)i(!rsì ad altra locomotrice

%ih fu laroruionedied* Pialoja pa<san<l() per Pratu runJurrA essa pure a Fi-

reoM. Ftaalatcnle am qnirta Strada a roliije di ferro, detta Centrale (osca-

na, dere di Siena discendere a Poggihonsi e di là por la Val d' Elsa Innol-

XnoA fino presso a Enip'df o coUà unirsi ant'li'm-i alla Slrnia Lfopolila.

DI alire Stride ferrate di mìni)ri' ìiiip'>rlaitia o forse di esecuzione non

cerlH si parlò nel Sdpplbhgictd al Oizini^inia. (aie sarebbe la Strndi Mi-

remimin declinala a perrarriTe pigliela airanlira Via Emilia di Sra„ro. la

IjiialB slai>-Jiu I.j.i il,i Lv'»::: If^e nrrivnn- ni tifine (wra.m; lale li t>!r.,U

'fii-iniii/erd d'i M mkb:imb)!i all'i spi'ijjin prfso Fi/Honi"!
, c lalc la Slrndi

ferrala ohe si progellò por salire [la Pisloja TAiipennitio del Reno iolo^neie.

onde Innultnrsi per U S^rnhaca ai Bagni della Corretta. Rispetto alle

prime duo, Jferenunimi e Carbonìfera, mio prioolplall i larorì, sebbene

non poasa calaolirri qnanto essi slami ppr progredire, eqnando perietninarc.

Rnalmeote on prugelln assai ptauiìibile £ slato dall' I. e R. fioverno

messo ani lippelo delli Ulreziiino di Arqnc e Strade, inrarìcatn di stu-

diare ona Ibet pii'i ct^nlrab) nni iirn nolln Toscana Granducale. 1^ qnale

Sfrada /érroAi partendo da Finmze, dnvc sono dirette U (eo/nfiiii, I.iirchtit

e Centrale di «opra innonilate, dorrebbe passere prassimamenlo dalli

Terra del Ponlaasieve, percorrere inllo fi Val d'Armmpertorc.aTvicInBrsI

ad Areno e di 1k entrando nella Val di Chiana glaogere al cunflne dello

sialo PddIIQcIo presso il L^o Traslmeoo.

CAPITOLO IV.

Ibeefc fMolfwb delle Langiludim, LaUlikKni ed ànatexxe df òatema tìtià,

Um, ed atlnUiogK delta Tonmaaaiiate,iepra il lutilo del mare.

l ponti geagraRci nelle segueoli Tàvole sono presi dal plano delle cillà

e Icrre della Toscana delraltc le sllczie dnlle torri o dei campanili dare

TomnoislilullclcosscrTaziani trif^nnomctriche. Alle sole cittì di FtrcnicPisa,

Siena e Lncra saranno specilìcati I liiogbi dove TurunD determinali i resjicl-

llvi triangoli. Alle due prime Tavole gcograScbe sticccdcranno due altre,

la prima delle quali destinala a indicare la posizione gcograQca di altri

paesi, non capcilaoghi di Comunità, stali perù ti%onomelricamente misurati,

mentre la seconda scgnaterì le altezze de' monlr ed altri loogbi stali per

la maggior parte calcolati dai sommi Astronomi Pad. Vicario generale Cav.

Gio. Inghirami, e Pad. Bell. Generale Prof. MIcbete Berihi.

J.0 Lottgitadiiù ortaitali incominciano dall'Ma del Ferro.



TAynU !. SlS'iTTICÀ d M LU.VUITUUIM .U.TtTUUlM.ni cuscnM

. . u,,, COUPilEU NU UHItl SBL DIZIOX.VRIU

CaMiRAFlCO-KlSlCO-STORlCO. oLr»H u Rohiwa SiìiimiulÌ! b is lauia

H) Timtuiu w MIDI niiYCEii DI aw raa rE3».

lUaiia lulti i laaghi n P"nc«ti del Mrridmaodi Fiuexie,

i laoshi a InaiUc diJli sinii Utri-iiann.

1. FIRE^ZE {Mttropoll) dal p.

no idU pmii I di A. t.re>it i

i. Pisi P, da' pinno 'kVa piti

iti Danni fri il l'amiMnile pt

43" IT

ì StIUM P.
1. Muu MtkiTtiiu P.

i. Pura P.

PuNTREaOLI P.

ì. BiDs:(iTO P.
r. SPEUk p.



ami iHTiaDo/ioiiB

TÀTOU II. StmrnrA nnu Porniom smuftu ALnm juuuih
«DHJi IL UTiuo DtL ìlkwi UiMimuMita un ciMLOogn BtuM CunmiM*
coMPaiH NU DIZIOXAHIO nROnra in nm numi.

KB. le lilHiH P. MfMMi ( ^'|^f n po". *I Meridiano dt Fimu.

MU,I CuaCRI»' «BLU TMCIH

t. A^^»|^>!• ."l Sil»«inre l.

3. All'inno di Magra P.

3. Ambiti* di Uisn
4. An^hìarì !..

5. ArciilMio /..

ti, Arrnla di Maitn P.

7. Atran.— red. la Tamia I.

n. Asciano di Siena L.

to'. Ahi"" Hr^Iapa P.

Il, Hafiii Tr-i.ilda I.

^
lì, l(,n(!"0 in" knmisn'''

il Ba^nM"di"Ì.u™™.
"

IK. Banno a liipuli

17. Banmine P.

18. Haihi'rino di Miiifpllp P-

19. Barlwrinu di Val-d'tlsa P.

£0. Uarga P.

21. Ktitrìaa di Vara P.

SS. Bihbiciu r-

33. Bihhoni P.
!(. Bivnlina P.
SS. nolano di ìiim P.

96. Bernhelta di Vara P.

27. Borpi SugBÌano P.

SU. Horftfldi Ijjcra.u Borgna Mol-

M. BoiTH" S. ÌAirema /_

30. Bnrao S. Scpulcro. l'crf. S. Se-

polcni tUlA «tita T-'-f>la I.

31. B.inwfiln di Vara P.

32. UtoTti (l-ieve di} P.

33. Bucine
34. BiionnmTtnlo L.

35. CalrnuTio P.

36. r*life e Veppo di Vara P.

37. (Jimajorp P.

3R. CampagnatiiD P.

39, Cimpi fianniiiut P.
40. Csmpigtia di Maremma P.

ti. CamjKiqiana in (iirfignuHp.

27" 3,^'

29" 43'

?r° 32'

29* 14'

29" 23'

37" 3N'

29" sr
a»<"

6'

;»" 37'

29" 3R*

2S° 16'

atr 49'

27" 39*

2S" 54'

2S"

aS" 8*7"

27" aff

29° afe

28° »fi'

2«" 17'

27" 33'

a7" 23'

US" 23'

2«" 12'

29° 49'

27° Iff

9R° IMI'

29" Ifi'

ai" fffi"

28° »t'

27" 29'

ar 57'

2«" 26'

an° tir

28» 16"

37* M'

42" 53'

44° 11'

41" l'S'
43° 33'

42" 52'

44" 8'

43- U'
43» 13'

*!• 13'

43° 42'

43° *fi'

43- 6«'

43» 52-

M° or
43° W
M° 18'

43° S9'
40- 31'

44° i'/rW 11'

43" 42'

43" Ifi'

43" 43'

44" la"
44" 14'

4.3* 41'

4.3" SS-

43* 57'

44" 8'

43" 47'

43" 29'

45" fe 4-

43" 53"

44" 14'

43" BB'

42" S.V

43" 3' .

4*' B-

3SR0

14
nas
2050

1188

)S«Ì
f46«

810
340
1398

1286

96

aio

636

120

348

m
144
61D
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Segue U Tunu II. Sitania a

t CMto ai Van P.

1. Caule ili Cecina P.

L CiKina P.
i. CaMllina e Torri («>

J IjiuU di Uantra f-

Casule di Siena P.

ì. CasUifnelii ilelli Gherardosu P.

4. iliKlel ili'l Piani) f.-

}. Culel'Kiuninlino P.
I. Cflitel Pocounnno
L Caiteirranai ili aujira f.

). Casleirnncu di mIIu P.

L rattelllni in Chianti l.

% Hasldiina UdrilUoi» P.

ì. raitelnuuvo Bemnlciisi /..

I. C.isWinui.vu >li Mj^tj P.

i na<tc!niiavi>>)i V»l-di-GeclnaP,

J. Ca^lel S. NicMrtò f,.

J. riisliifiiun di tìurfdiriiaos P.

I, CKlifllion d-Orcia t-

l. Cu<IÌKlii>n della Pesuja P.
1. Ca<LÌK<»>n'FilHìCchl f-

t. Catliullun-Flurentida L.

ì. Ca-Iigiiun'UlKrtiui

e Cavriftlìa C
7. CerreLii-UiiiJi P-
i- Certaldo ba-w P.
i- Certalih) allo P.

L ClliaDDi P.

)- ChilignaDD C
k CbiuHliiu P.
l Chiutl CsseatlMst L.

t. Dniginnu L
T. riTiulU d'Ambra f.

» Cnlle-Silfelii P.
» Cwc^ji-LuMlMe P.

21'

3N" ;ì6'

2»" fT

29° 17'

29° M'
28° 32'

98° ta-

SS" «a-
29° ne'

29° 29'

28° IW
29° 3"
2X° IS'

0°
ir .15'

43° 25'
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9. Cutiftlianu P.

I. Dicumaiiu l..

i. Dovailula l.

1. Eld P.

1. Emnuli P.
3. F,iii!!li3 I'.

S. KiFsoLE.— Vrd. la Tavola I-

7, Figlii.Q l.

*. FilalMpr.! P.
1. eiKENTE.— Ved. la Tamia I.

ta in (iarragnona P.

0. G.ithmi> P.

1. Gavorra'no P.
2. Uherariiesca c QislagncEo , Ve

Oisingnelo della Ghersrde^c.i I

3. GÌDv>g^lln P.
*. GiiinMannm) di C.arfaijnana P,

6. Cralio (Terra dell'Itola) P.

6. Godano di Vara P.

7. Grtve, Terra t.

R. Grappoli d) Magra P,

9. fiiossETO.— Fed. la Tavola I.

!0. Giiardislallo P.

11. Lajalic» P.
:2. Lara parecchio P.

!3. l-ari P.
14. I.asira a Signa P-

!5. Utmnti t.

«. Ugnaj^lS, Augclo) P.

!B. Lkciana di Mng-a P.
M I \: _ [/jd. 1^ T„,vJ„ I

-inda /..

10 di' V.il-ili- Chiana !..

28° Ofi'

2T' 4(K

28° SS'

ai" t*'

23" ar
2N'[ Ofi'

28" à»'

27" TIS'

27" Si'

Stf' IO-

2S" 23'

28" 33'

28° 32'

27" 31'

27" tr

W t4'

fi" 13'

42" 33'

43" SS'

43" 4!l'

43" 3i'

43" 48'

.14" av
li" )6'

13" (6'

40° 3S'

*a°4S'



I M T H O D U 1 1 0 N E

Segue la TArou II. Suonici dilu PoBiziaRi

142. Massa c Conile P.

143. AlisKfMtniTTiHi. -

t. Uonte-Calyuli P.
i. ilonlc-Cìrlo P.

l Uonlft-CalinI rli Val- di-Cecina P.

> Munle-CiilinidiVal-di-NicvulEP.

ì. Monre-I.upo P.
7. MoNTKPrumiD.— Vt^.ìaTarJ.
ì. Hunic Hsriii L
I. MuDlt-UiBPiiia t.

ì. Manie-M uri n P.

I. Munlrrchl !..

ì. Momerif'(ti,)ni P.
). MoDIcroni I.

i. Manie S. Satino L.

3. Muli lese iid^jo P.
" "

1i P.

167, Munlennhi !..

I. Monlignuso I.nrchcsc I

l MunU-mli P.

I. Miiiaiia dì Magra P.

i- Murlu di Vcscgvddu L
i. Oreiono P.

1TG. Oillgniinu !..

-¥,11
J"'"''

as" tic

38" 27'

2(f W

U" 04' 8"

4^^ 53'

43" Sff

43".fir
43- 33'

43" 3Ì'

43° 41'

13" sr
43° SS'

i3" Si'

4.r 44'

43° ao-

^r 19'

43° 41'

44" 0(1'
':>'

4n" HV
4(° 19-
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xxn i.tTsoDiiiiuMB

Segiia la Tirau II- Si.iarciCi dilli Punfiuxi aBooiirici it Altezm usolctì te.

l. Pinta di Garrignana P.
r. Pieve Fosciina P.
ì. Pieve 3, Stefana L.

I. Pignone di Vara P.
I. Pisi.— FW. (arali. /
I. Parali.— Ftd. la Toc I.

l Pilnlio P.

ì. Popfilio P.

ì. Pugifi borni P.

Poinarancc P.

I. Radili C.

i. RadicoCini

). Radicandi

2S" SS'
29» 1<l'

2S» 29'

2r 26'

3S° ti'

il" 02'

il" 01'

42" 39'

ir 28'

iì' IS'

Ì3° 37'

t3" 17'

W° W
W° W
«" 0£

i3° au'

\V (lì-W H'
*t" or

k RrgTtann f..

i. Hiparbelli P.

>- Riiccalbegna L
t- RocM S. Cnsciaao C-

St9- Rosignana F.
Rovemno (S. Indw) L

|. Siinhiiea piilajcse P.

3. Sin-dscian tlu' Ra^ni L.

ì San-Ciscianu in Val-ili-Pe)a P.

I. San-Gimlgnanu P.

B. San-Giuvanni d'AsM
5. S^n-Giuunni in Val-d'Amo C.

7, Sin-lludento t.

)ì, S)n-M,ircellu P.
9. Sin-Pier a Siam C-

9. San-Romano in Uarfagoana P-

I. Sanla-Crace F.
ì. Santa-Pinra

1. Sinla-LuM P.

I. Stnta-SolU £. .

29" 12'

2»° 17'

28" 87'

29° 01'

2S" (W

W" »'
1.1" 23'

i2" -V7'

11" 3»
ti" ifi'

It" 0.V
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INTRODItllOrtE mtl

S. Tennio di Uan P.
236. Sanlo-SIcfano di Uagra P.
L>:r7- Sirlcioo I.

-2m Siuelta dì Groacto P.
~33. Scanuno C.

atO. Scarperi) f..

Sii. Soravallt di Pjsloia P.
9lì. BfM>eiia P,

3*t. J 0 (Pi t) P.
-215, SiEsi.— Ftif. la Tot. I.

216. S\naa P.
3tT. SlUano di flirragnana P.

. in R
J. Soviriire P.

I. Slaiiema P.
359, Slia r.

sax Subbiano f.

25*. T>lli
SM. Terra del Sole t.
ose. Terrununva L
257. Terrarosa P.

Tcrriccluola P.
269. Tiitana P.
260. Torrila L.

261. TrjMilico P.
ans, Tr^lùano di Magra P.
263. Tredoiio di Romaona
26f. TrcHiia di Uagra P-
2fi5. Tmiuanda L
%6. Uiiano P.

270. \'eI1ano P,
2ti. Vergemoli in Garfagnana P.
27^ Vergherero di Bagno L.
27S. l erfiio P.
974. Veitano di M»gr» P.
275. Vicchio di Hngilia L
m. Vieo-Piuno P.
277. Villa-Bulliu P.m nitafraiK* F.
2T9. Viila-CDllCDMIldilll P.
280. Vinti F. ^
281. VoLTUu.— Ttd. la Tat. 1.

28! Zeri a Caiorella P.
283. ZIgnasa di-Vm B.

28° 51-

ST" 58*

29" 33'

28*6*'
27° SS-
29* 18-

29" 2*
29° 26-

29° 37'

29° 23'

28° 03'

27° 35'

28" 23'

2»'02'
29° W
2ff'49'

27" 32-

2° BS* .

*3° (W
42° ir
44° Off

Ì3° 55'

M° SO-

43* Ìt*
44° 14-

13° it>
4.1* 46'

43° 19'

43° S9.

43< 51'

43- S*
43» 3»
44" la-

43" 33-

44' (W
44"

44' OS-

43° 55'

43° 55'

14° 07-

43° Di'

i3° 67'

44° 04'

43° vr
4Ì° 03'

4i'19'
43° 36'

43° ir
43° SS'W ig

43*46'

4t*9l'



X»r iKTKDDDiinni

TÀVOLA W. SINOTTICA hellb Losuimom.
Il UVII.UI DEL MlUE MeDITEUBIMIO DI ILT»

f.AlviTnia(J^HnMin-
milà dil campanile

Mia Chicn
)

•2i Turriculla ili Paca-

ì. S. Maria dc'Mcin-

li in Lunigiana

4. OimpieiÌiccì>(<tii'-

T. Cinipigliad'OrciB
^alìaTorre)

,.,r«(«

to'. Tuire di inn^li
II.BiM:chegsi»nu(H»pii-

milàdlleampaniU)

)3. PurcimoinCtisen-

S-Ti^rn^ii itondin^

in ItumnKna (

piedi ilrllK Tom)
H-Tcrc^lio l'hlk

San-Mirccllu

Ca«ligiiun d'Oi

Pfolotccciiio

Hasu-M .rillim I
'

San -Clic! .111 di

Fivizuno

Bagou ì [tipuii

28°»'

= 1

trai'

57' 6"

" W 57' G'

tr 05'

ir «'

43"0fi'

" H'16'

i" 4r 53' 3"
I

H" OC

«'09'

*r*s'i" I

3 P.lnghira

Digito ad hy Coo^\i;



nonicKiuiMiBl ii
1 i
2 1 ?i

fi

se

-
-J

32. (ìiirionia ( ditta

lommilà della ri«^
llunla S.Savinu 29"aO' ir 21' 1710 P. Injhirani,

23. Brolioin Chianti

2i CaUuIticciu ili Bi-

forra { dalln JnvR-

milà della forre)

25. RocL-i SiLani (i/iffii

sanmilà Itlliifrrcj

36. Gelsa nella .Uun-

27. MS"r"iìirel'i?ji ilu-

Kcllo Idnl pnmo
pi.!,in ddfalherini

28. Pcrninjfl'loiu di)

nella M.-nWsnuo.
lidi Siena {ddh

Uaple
Uarridi

Caslelnuovo di

joTicillfl

Barlicrìn di Hu-
gellu

Suvicille

07'

29" 15' 6"

28- 36'

2f'.>2'

2S" SG'

28°

I.T°3j'

it" OS' 2"

tJ° 15'

i3° la' 8"

u- oc S"

H° 18'

I67S

1601

1601

Idem

ia«unità dd ta^i-

29. Badia di S.Giii;l<^

«Ile bai» di Voi

tà del Campani!/
30. Gilalmna | dalla

limmUàddlalnri-t)
31. Vsrrucah Bjti

32. »unlc-Ci(ini) sul

Svrc)liu(f/'il/a inn-

mità iet Campan ie)

33. Munlalcetn IdMi

Luaa

aS"3l'tì"

27° W

i3°2i'S

H' li' 6'

WSi'S"

«° U' 2-

13.S*

134»

1538
1536

1S33

litem

P. Bernini

P.lnghirami

inm<mià della lofc
34. Pania di Slia ( lai

Pilo media dclCac
01.1(1' ^m-i)

35. S. Pier in Bi;no
[inmmilàdil Con,

36. llgnlingegnuli (i-

d.m)
37. Gr.m.iiQla;tJs>ni

38. Pjlimijno di Val
di Siero li^em)

Slii

BorgoaUoiuao
HurguS. Lurenio

28" 16' 5"

29" 2?

29" 38'

38"

3S°I*'
21° OV 3"

43° 47' 6"

43° 52"

43° IV

w or 21"

14*8

I4S3

1419

14.11

Anonimo

P.lnghirami

^P.^ Berlini

39. B>ir;^. ultJ Collina

[dilla lommilàdel-

4a Calli il ìun di Cer-

ci Da (dalla (oninf-

làm eampaniU]

Castel S. Niccolò

Sesto

29° 2:1'

36' J"

11° ty y

43° 32'

13li

1340

Idem
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la Tirau il. SimTiKj e

delle ^S. Mari

tappeti'')

aJI.inli'Mt..r.in

lainmmitàdi

MugcUi

69. S'iana \dalli lum

70. CunioHlo dell'Ali

Edoalirancoli
TI.KlunlQOIivelomii;

maiainro^
J

,1,//,

5. Castel lacci» di Coi

6. Piewdi S.Giovai
ni massiorc
iommilà_dcI cut.

t.picvcrliF.inni(frffir-

9. Mtinlo Ili nn Idi (tuffi

mmmilA della fnrre

BargnS.L(irenio

MunlcArgcnl,!!

a 5. Gli

lloi^S, Lurenzi

P. B.rlin

P. Inghira;

Hem

I'. llffrliiii

avii' a-

2TW

DIgiMatì by Google



Xlfm INTXIDDIIDHR

S^a It Tirati III SnurncA deu.ii Lluviii di^i, Lithihihi id Etcviiiin! re.

61. OHiignano (ialfa
imnìuà dfl laa-

«S.'s^CmoK Udtm]
83. Arlinino [Villa di)

St. Villi di S'

volpe IdiHiB

d' .nortiio

1

SS. Animino (Pievcdi)

[dalla lommilà Ilei

campanile
)

86. Ca pai bio
(
idem)

S8. lUonicpescili {dal-
la lommilà dilla

liTTt dtlForologin]

89. Diccima(Pioe a)
90. Roiia [dalla rom

tnilà iti tampaiii-

91. jjrcio della Uslra
.t Signa ddini)

9S. Pie»e Ili Giogoli

93. Hulindcirimbato

38° ^6- 6"

28° 4?
28° Si'

Orhrtello

nocci'Slrada

95.Ti)rre

96 Mr
(diUIn •fmnilà del
campanile

)

97. SelliEDano ("t ..)

98. Lsccìano t dalla

'tmmilà della lor-

Lulrs a Signa

GbIIuuo

BarherìnoctiVal
d' Ella

MiiiKiiiniTinnn. <

Munte Vellolin

Umporecehlo

S8°45'

28° «'

28" sr

29" 27'

ta°S6'
ir as"

*a°53' 6'

43° *5'

!43''*3'f

43" 31'

P. Inghira

f. Berliii



lllTIODaclOIlC UIE

S.":^ la Timi III. SmoniQi dilli LmmnDm, Liiminin xn Elititxzh ic

y
s 1

11!. Polle a Macerelo
1iM,S.JUar[muflltaPD|.

IDI. Marlin {da! pian'
mpfnitTt della gin

tVtrtih di Marlin)
1<)-,.S»nl<i-Pi,.tr«.

tOU. Villa H. della ft-

Iraj,! (i/a/f<t mm-

Monliciano
Cascllina eTorr

Capar ™ri

Opanndi

38° 27'

^" ili'

^

.13" Off

+3°i5'

43" 54' 3'

43° 35'WW

4S7

471

y. Inghirani

V. Berl.ni

e. IngLirami

raifù rft/ /ornnn)
107. lU,m«' Cnsldli di

Val d'Era
..„n,ed.ra WaffS' 445 Ideo,

1(18. Trcctiiaja ( dalli}

lon'wiià d/l con-
Palaia *3" 37' 4' 427 Idem

lOg.CccliJs,! [iris'u Fi- 2H"S3' 13" 14' 3"
4f£ Idei»

llil.d.ll.iliio ili'Rifot-

irali in «unte Ui-

l.fl'.tra a Sigila 4;r4(i' 401' Idi'iu

l.ir,do lid.m)
III. (Ju. ria di ScM 26° 5*' 3" 43" 4[l' fi- fOL'

(.II, m)
1(2. Il„c,ia (nilaGi- Idem 28° 03" la" 51' 3flF

milò tiri fampanileì
1<*. llxli WfB.)
H.'-^ (jlKTlClu di Scslù

Mfl. Ca>Iri>cato.

UT. l'nnlG di Figline

(jnlo midio dtir

(IR Culurnaw di' Sc-
ila {dalta loiKviità

Sesia

2ff'53'S"

2^'I5'
2S" 52'

ai" 3 fi'

A" Off

43° 4U' li-

4r44'
43" òr 4"

44-11'

43" 31'

43" 51'

395

37B

310

353

lilcm

idcni

Idem

l>.lDBhttjn,i

tifi i-rmpaw/t]
119. Brlliisguardo pres-

so Ffrrnic (ia//a
rilh S'rn:si]

laO. S. Gi^rnat di Cum-
pilolrfo^/oiDtntnid)

d,l rampnvilti
121. Uunl'Olitdo pres-

si Firtnit (idml
m. Ilimitliìto i.inr.1

il l'uEgiu a OjMiii
lidn.1)

Lrgnaja

ipannori

2S°53'6"

2B° li' 5"

>S' 53'

ih" 4;i' .f

4.1" 45' 6"

43° 46'

43" .«7'

1

35.1

308

m,

l<kai

Idem

DIgilizattDy Google



xn iHTBODaiio;* B

Segue 11 TArou III. Sisorrici niux Lanamnid, LiTiTcnnii ni fiLniniu se.

ti

121. Quinto di St^l,.

< dalla iBMtniià del

lii.sl'MarTi'niflCan

I2S s! R"mi''''™il Vii

l:!6. ITinie S.^Qiiirin.

Sesto

a Si^„

Monlopoli

L„cda

2tr53'4''

aS" 1.5' 3"

-js" ne LI"

13°4I'8'

39-,

la

sai

P. InghiniDi

Idem

P. Berlini

It om-n^m"]
127. Comt.ina ( dnlln

inmmilìt dil cam-

m. Pieie di S. Siff^-

CannignanQ t3" l» 222 P. Iiigbirami

Pellegrino 43" 50" 216
noinl>anL-lii/cinl

ì-23. Oinnut^nii <ie\U Poiilassiuve Ì.TW 21.1

13fl. Noiiano { diJla

tammilà della IBfjr

131. Badia a Scllìm.
[dalla tonmilà iti

tampaniU)
132. fimvian[M T^am

CascllinaeTsm

T,i.«a

2ff li)' Ì3" 4T r

t3" 50' *"

Sin

183

P. Berlini

P. logUraaii

l>. Uerìjni

133. CBinpT(^'^/ii («iF.-

U dilla nX")""
I3i. Lammari '.dilla

Campi

npinnnri

js- ir

W5.TT'

IS.I P.lnaluraml

P. Ucrlini

13S.VilKVarrainì- Uonlupoli atra.!' P. Inghiramì

13G. Ànirarcoli [inlln Niicca -IR" 13'
3'

13" 3(1- 3" IRì P. Berlini

panili)

— Idem
( ii( pitde dil Idem 72

l.l8.TK'ni [.lalla

l^mll), dri foTlt)
Ì3'i. AllapatclD {dalla

inmmilà dtl Cnm-

Orholcll.j

MonlcEirlo atf 20'5"

12" 3.3' 3
"

U" ili'

P. TnRhirjmi

Idem

P. BiTlini

Dla[|[zad by G
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140. PÌ-a{dalta'

li 'lei eam
pendenti)

alirn Ailrmnme)
l43.Uuamu {•lalla tini

mità litiCampani!

.

Vii. Von\c di Granajo
luiiill'Elu

li3.1'j3ìnio>di.MirFn
mi 'mila ilrn-ln]

146. Ai-qiiciIutlìdlLiii

air '.risine
j

ni. FiB

uiuU Mli
d- Oj/nll

(47. Cnirina {'lalk

14». DoganaaS.(
di Cumnitu

m. Lucca [ilnlln

I
ibi eampanilc della

I
CalledraU]— Idem [dalla ine A

I

tampmile di i

;

Preiltano]

— Idtm (S. Pietro St

(naidi ( idem )— Idem, Porln di Bot

— Idem, S.Mnfia Fm
sparlam {dilla bai

'07' 3" t3"5r2"

3" 3? 8"

to' (i-

28" 26' 4"

28° 54'

4r 4* 3"

43° 35'

42" 56'

W" 48' 4-

P. Berlini

P. Inghirara

P. Inghiram

P. Berlini

Idem

P. Berlini
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TAVOLA ir. SINOTTICA dmu PomunEtìdiBuiicmEwincU Munm
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CiT. GuTAiln Iponuvr du. Pio. Britoii G(n. Pie*. Hicoiu Bekiwi.

t Alpe di Campora-

ghcta ^ nell'I Cale-

aa accidtnluìs dd-

— Idem, aittrvato in

abra località

Z, Uanlodi Roodiiuji

(dia Cam» aeei-

— Idem. «wmalD tu

offra riialio

t. Curilo alle Scale,

(radi àtH",libimi'

5. libro \(Ktlo. 01-

sia Abolune (ns/-

6. A,l|^ di Uammiu
(idcn)

T.Àlpiodla 0 le Tre

&Piiiod'irec*lla.tuj-

la Pmla o ilpc A-

9. AlpatJells Tamba-
ra. jijla Po"'»

10. Pania .IdU Crore.

tua Alpe Apvana
It.Ciiiwlino sopra il

Lagi ScalEijola

.

P. Berlin

P. Inshira,



NOME DEI MOHn KC.

DELU TOEIUTI* y
&i

si
35

13. Pania della Otuce «"03 '
2" STas P. Berlini

I t. Monle dell' Uceel-

le. .Mi:iil'Ambla(]''n'-

ra^i dKlt'Àupinmw:)

Sin-Marcella

SI:is=.l-[hlC{llt 0

j
Vagli

Al.lj.idia S. Sal- 29M,'

«"(Hi'

12" 52'

5jU2

3076

p.lnghiran.:

Idem

l>. l).Tlini

[>. lii^liirjnii

Jdem

19. Munire Àllisiim"

Codano del Rc- 27° ac

27° SV

("aa" 50W Idem

29" 17' «" 38' W63 Idei

21. "l'Illa ll„lili^li;iri l'uni remai; 27° Sì- H" 28' ITlil

22. Viirc'o lii Prnlonia- Cibiti S-NìloiIù 2T 19' CI" 39' 4671 Idem
KiiLi, .il sejmile di

Hw'llu ("''

trnlf-rU ihìl Ap-

23. rvJ^'iTdT ,S.i'saj hu

ÌÌ.''m^c'1\Ì Cdtcnaja

_ ia CrUca ecnlral
)

""'

c'àì'Xi^Zriì'i)

"

•e. Op, d-Ar.w'id™)
27. Alpe della Luna'.

Fivizzand

Subbiano

San-Marcello

Sila

Pitvc S. Slcfanu

29° 37'

aS" 29'

29" Iv

it" ts

43° 37'

41" 04' r

ir 32' h"

U°.il'i"

ìll>i

Ì3I0

tl86

ium
4ItfH

Idem

Idem
Idem

28. ''Sle di Pralù

Fiori lu (cnmroffnr-

(e lieir AppmniM

Bagno di Lucia 3S"17'.f li" 03' T 3993 e. Berlini
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Seguo U TiroulV.Sinomci i

ij9.1Uanlogg>DlidiPi:-

a'drWApp'inni-

30. Sasiii lìi tiilro {(

Sf.lIf^UeFc

laCaltnaaiiira-

in itcìrAppcitmm)
t:t. Jluiile Ikni rfden

31. l'isligncdi Risc
:u (ulta Pania •

ieniBle
)

35. Alpe di Frano (ni,

olla iMUta dtll'

ABpmainn)
37. Miniti ConiiTO

( I-

38. Monlc UHna(mm
rle'conlTafforii itatali]

X). Munte Caluildiiu
[atlla Cnftnn cen-

trale alla'inMra)
(0. Pnuli Forata (n.ff

il. Munte ComeviBliu
[nella Calrna o«.-

Vi.MunL.. .llixlin!.(m

is'hin dai nmlnf-
fBtHaclCAppmninn)

.U. Munte (lotondo'W-

Picvc S. Sltfni

l^majurc

Sia (lema

Cilicc

l'icvcS.Sltfjnu

S.inla-Fic,rn

/eri

ì<\" \y

H"07' a'

13" 11'

13" H'

II" 09'

29" 12-

211" UM' t

i3"57'3~ :

yrW
14" Oi'

ii-m'G- :

il" 16'

t3° *!

n- ì'y 3 "
;

ti" s-y
8'
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IKTKODIIIIONS XMV
Segue la Tirali IV. SisoTrii-.l vvu.t Vouikuik Geooiifici ec di ilcckb UuncusitA'

l|
,-'£!

46. MoDle dell' Alitr- Chiusi Casen- W (2' e

47,il,.nli,.li,,l,|„rii,„/.

olirà punii)
48. Uonle di C.iyr|

Guerrino [ailla Cn.

Slancinj -27" 3S'

rut-f."

U" (13'

ir di'

;n3s

;l3';i)

Iilcm

P. Inghir,i]ni

49. MuDlL' di uilliriil- Villa-fiisilita

— Iilcm, U'ierrain in

.W. ùvK'X Cì'ijlcl- W 17'

V. Berlini

Sl.AÌpB"d'!.|"(j"ré'hiu

'-a/tnn wi-idtii/n/r,

53. ALnlu Udri.in.1 .!

<lÌFaviilio(B,;f^„.

trnifmie centrale)
St. M.inlc,liTun.T.jSo

J7" 5i a" »' uì'-r P. llerlini

Manie S. Muri,!

ii"f3'.r

FivÌ7fann eCir- 27" 45' W 05' J210 Idem

SS.BIunleilellaComu-

U-'mUvaìé^"''^'"'

[•pr'laalc ad un ron-
truffine •Itili drilrti)

37. Varco della Cisn

( sj//a rsfma oMi-
dcntali]

Se.^Monn.^&vallaru

Monle-Mign.ijo

WonUpri

Punlttmoli

Pranilron;

2!J- 15' 4"

2iS" 29' :ì"

27" SS'

ara;'

«" 4fi' 4-

4t"ai'

trs7'

n2i.i

3204

.1167

IJcm

KleiD

a!». Munii! Capane rwl-
' hnla MI- KIIk]

GO. lloiilc di'ila K.ii-
BIUoIp (ii-i foMro/-

niflyaMlApp^mm^)

PiibiEiiuli.

27" r,a-

2irii'

\TW

W" 11-

Meni

Idem
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RrBiie la Tirali SV.Siaomri nuli Posu.iijsk (lEucmiiiji K.Bt *icem UrmtosiTii'

"'''»nr'''r''lM"*'^
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1 i

% 1

II

et. Munii- r,in<i. .ili. 23" 07' W" 33' 30H >..I.,«l.iran,

(;ì('(Ì[* (li"™''lJcnp. Torli CO 29" ai' 2' 13" S6' 1009 Idem

Vnù 'mlliifalrim

Hni

ri 1('m''"L| mi, e rirrniUEil] H-05' 59fil

(15. :.I."il(' ilclk' Vir- Cipannuri IffìS' ms P. lìcrlmi

Ufi. i;"nn' v'™,','^.
( "»

n.y ni' li" .ivi'

13" i5' 2"

3S1(1

28fK

Iilcm

P. Berlin;

(>!l,Mui>T.-Ui>rL'll« (ti,7.

fl:-:w<-,M Uh,,;'.

71'. \.iti., l'Ili.!

2)rS6'

iW S6' r

i3" S2' *"

«"OS-

28M

2S03

71. VaiTn llfll'Alifion'

Ili" rn>.n>!lini„,/

— M.'in, "tunulo n(

p.01'11 tldla innt
12'. Muiil.'iUjnp(nf;'™-

lrnir"<1ccc,.rn>// li-

In iteilra iltif Ap-
penninn)

IlorgoS. T^orcnio

norgoaMoizatiD

Iilem

Pieve S Sicfam

28'0'J'5n"

29" all'

ir 02'

l-t-OO'O-

13" 12'

2TD5

27(5

2e7€

2676

P. Berlini

P.Idghiranii
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Srsnc la TiruLi IV.Smunici outt Posmco.ti RwinuiViri K. di iLCrm; IIusti-outi"

78, l'oKniudi Ugnann,
Mnalr^tforlt ol-

ia ./"(rfl

77. Mnntcluro di'l-

la Uucgnli^ncii (i-

7S. Munle Poeta nel

Monle FIsnnu

73.Mun[c di t'upìglin

111 rmUraffnrlr af-

ta Inrri piìl allii)

SaMuiile di UnncuM
ImiroiUra/T'iWr nr-

tidenlde iI.lC Ap-
ptatim)

[. Monte l<.,I»iniodH

ti tuaimita della

ì. Muiilnulo ili Val-

Tiberina [idem]

t. Munì? della Cai-

vana mm)
8i- Alpe di GamliiHIi

iKlCAItK Àpuam]
85. Mualc Culumbo in

Rumala {uri enn-

trnffnrls centTnlr

alla ifiifHrn dell'

Àppinninaì
sa. Png^ln di Budrial-

:> in Karpagna (rcJ

miroffnrie alla li-

iitra dell' Appell-

ilo i.itfruJe)

rocce '

e. Ucrlini

) P. Inghirinii

Idem

Idi-ni

P. Berlini

S P.Ineliirau
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Begos la fvou Vf. SiHoiticì dilu Posizidiie Gei>ii»>fici ec. ni ilti'^r Moir['f>'iiÀ'

NDin mi oim me.

li
il ti "ir

87. Isola di Munte Crt-

sla(daJI't lommilà
la vii elevala)

SS. Poggio al PrunD(ti<f

eontnilfiiTtt iinlnln

alladéUradtllaCa

Piombi tao

Monle-Calini dì
Vii di Cecina, c

2r 67' a"

ìfPiW tff'IW 1834

P. Inghirami

ItM centrale)

89. Ponto itlc Cran

90. PielraHvini('-ilm}

Uf . VemKola Boiiliu/

/fanro delta Calcnn

oceideiilalti

92. AoccaaSÌIano[eni>

(ro^forfe deir Ap
penmnn ee-lra/e.]

93. Torre <li S. Alluc-
cin mi MonlaJba-
no [idrm)

6t.Viirrucadcl MoDle-
Pisanu {lullii <nm.

mià del lUonle.

95. Gelsa {nella IH^n-

96. Monte CanWi <H

MuRollo Ine! mn-
Iraffane allt de-

tira della Catena
centrale

, daJl' al-

97. Hontalceto (idem,
dalla tammai iil-

98. Montemicctoli (tv!

eaMrajrarUallade-
ttra dell' Appeniìi-

llnnlc-Catidi dj

Carmigneno
Fiviiuno

CiitelnnoTo In

Val di Cecina

Vico-Pisano

Sovicille

Barlierin di Mu-
gello

Asciano

38» 25'

28" 3*

28" 37'

2>f5V

2S° 5t' 6"

29° 17' *'

43° 21'

ir *7' 6"

43°lff

i3° SI'

W"19'

U°OS'

W 13'

1791

t7(ÌT

1538

1678

I6S7

160(1

leou

l,il3

Id^m

Idem

Me.

Voilena 28° 39' i" lì" 34' 151.1

100. Po^fio^ di^Casli-

bi^lcm^Tff^r.
tt ctnlTale alla de-

nta dell'Appenninn)

iOÌ. Pttìa della Real

Villi di Piatoliiui.

{IMI

Dagno a Ripoli

Sesia

arot'
38° 36'

*3° 4*' 7"

ty ai'B"

lati'

1400 Id'em

Viglia 28° 68" WSl'S" 1280
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ScguuJi rirou ìlI.Sinmiicj di 1 Posi'^iDNR Grocbifici ecdi *i

lì

43° 57' 1270 P.Ingbirami

42° M' 1219

ilSS

43° 41' iias

42° 32- i" lOHfi

42° 38' tOGG

43° to' m Idem

42° SI'*" 798 Idem

43" 43 796

42" 28" 727 Idem
42° 54' 714

43° 42' 5- 639 Idm

i3" 40' 3 " 460

ir 43' 4IS

ioo Idem

RopoUno

Lamporccohìo

Uigliaao

Asciano

iiunlriomlc)m Monte Calamita F
i^iIallasinamitA'tel-

Idjrnfn, nell' liola

diie Elba)

tot. Serre a Hopoiani:

lipetlaaliadun con,

irnffOTte «Mro/«)
103- SÀn-BjronU> 9u1

Munle Albano (i-

del eampa'iitt)

lOG. Coloim,! diMar
ma.^o'itrag'rtltdel-

lOT.lIuHlcdc
na (im coniraffaHe

W.^lonlcOlivelomag-
lii..pe [ixdteCrelt)

109. Buniino [ivcHanU

lll).S?Geraolcf'on/™/'- (

farti nJl„ delira d '

11. Ca^ìliu, "d"m)

dtm. dulia nominiti]
della Inrreì

113. Giopili [Mia r/mn 'fialluiic

in. Villn'R.Vna'pc-'sfslo

Na. Dnpa i nunemit triangMi I

211" 16'

28° 35'

29° ly

28° 09"

miti luoghi deli' Unita dagli affiliati

« uemdi riipaio aiti vatìa Miaitm'aà t ^wvM deffn Tokom.
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IHTIODOIIOiri

CAPITOLO V.

Ddla ttrultura /ttiea in geMralt del amilo della Toscana Gnmdiicale,

amante le nu boU con la Romagna Grandiieale, divùa dm teguenti

ItmnL 1. futauwd e f/utomn toro affini: S. Cristallini e Mtumor-

fiei: 3. 5lltif^oniH ueondarji i. Stratìforau terziarj marini; 5. di

Jlliuion$ t Qaadtrnarj, ridetti poiàÓHmmte m %oae àivirte.

S- J-

Dà tirreni Ti^amiei « Plulmiei loro affini.

A cotesto ntpilDlo, torse il ptù scabroso di (atti, debbo rìpclcre rulli-

ma espressioDB che dichiara ridalli ì niddelli Icrieoi poitibilmentt in zone

dktm, arrerteoilo cbe Doteslo zone reslioo inicrroUe da grandi ialerralli

di lerreni speUaoU ad allrc serie.

Inizili , a parUce dalla prima serio del remiti tmlcattici, questi s'fn-

coalrano odia parte auslralc c presw il coiilìnc del Urnmluvalo con la

Protidcitt di S. Pietro, gifi dell' antica Elrurhi. ora iciia SUto l'onlili-

dui dove si IroraDo prima di tulio siilU siimmilii ik'l moiilc di Itadicoraiii le

rocce di Vulevd ^enli (»nsislcnli in late e lapilli con amfisaù: le quali

rocce iri riposai» sn) terreno lerziario eoncbiglilero, [ ente d» Sanai
)

menire a poche migna diilanis da Radfoo&nl si erge eolaBale sopra un

(Allora di calcaro straUranns secondario pi& o meno metamorfosalo la

l^ran cupola traiMiea del Minlamlala. oél (empo cbe la base orientate

della stessa monUgoa A rivestita di nna marna emtrognola eoneUgliart, la

quale oonlioaa luogo la ripi destra della Paglia alno al torr. Fbtm pres-

so il casldlo di 8k tìioranni delle tkxilee.

Costi ctmiria aspclto il IcrrtiM. sulk-iilramlo ilo' cangtomerali vvleamà cbe

rieuoprono potenti l>aneh i di ddli< tiinmii, liucliù al nmnk'iJi Caslellatzara

comparisce un tnfa vulcanico granellare, ripieno di poauci globutose oaa-

tenenti amfigiai più o ittcnii tiianctii c Uilvotta farinacei; il c|iial lufa continoa

a rri(»Dlrardi ne' poggi di Munlorio, di Castcllutlicri e di Sarano, a Soao], a

Pitigli.'ino ea-,. fino alla rippi sinistra del fiume Fiora, e di lA quasi per lullu

quel lato lutilo il dello Home sino a Munlalto nello Sialo PantiGcio. dove

pre^ il liJr) ik'l mrire. da Moiilallo alla dogana del CAiarmu, il fu/ii sf

ibisciinde sullo le |^fil:ije i iilr',ii]tL'fi[' è loisle al terreno di allavione recenle.

Vctìi nim totto il cnr^o della Fiora presenta il li^a ou/eoiuro, mentre si-

no presso a Suraou osso pasM ìa muuo a rocco urtìiformi mondarle piCi



o meno «llcrali, i quali sì slnccimn ilal Monto I^hhrc) a macslm, ila)

Atonie Viinzzo c dn quello dell'Iginio a pun.-lrli. di Scrano.

A PiligUiBO la massa del tìtfa ia alcani paoli riposa sopra nn banca

di Invcrfiuo poco iangi da na burrone, a kvaale del quale loalurisca un

acqua termale Icggcnnenle acidula.

RIspello atta traehiie del Uom'Amiala essa Cronsl holaU e knilana da

quella che alTaccìasì jiresso le rocce granilidic ile'nionli di Gavorrano, sui

fiiQchi montuosi di Itorca 'i'cdcrighi c di Snssofurlino, e mollo più si

allontana dalla IrnchUe che incontrasi presso la Torre S. Vinoenzio siiHu

riva del mari:, c di L'i per Donoralico e fiolgtieii Qua a piò del Pu!;giii »l

Prunii.

Ma innanzi di tiiscinrc uolesle roccedj VukmAipeUi, ed In j^raii parie

tolto-marini, a onore dal vero debbo rammentare un'osservazione Tatla

rolla flue del secolo XVIII da Giorgio Santi nei suoi Viaggi geognosliui

per la Marénmri', Il quale nel descrivere i granili e le rocce Irachilfdie

del monlc di GsTorrano parlò dell'auslD);ia ctio passava fra quello va-
nito aiicmin wl il jirprrino Ac\ Munì' Amiata, mmtrc 60 anni innan;ri I'

oculatissinio (iin, 'I',iri;roni-To77tltl clibe a dire, che il ptjienno del Mont'

Amiata cr>iili:'iiev^ gli >,ti!ssi materiali ilei granito, di versamunte mudilicali:

ed il oelchri^ Barone do DiiCh nel principio di quello secolo, dtscorrcodu

delle traohili dell' Anvergne, non ebbe dUDcoUà di dgiunlBde come na

gramle cannaio e to/fnofo. - '
'

Inollro ìt Marcti. Lorenzo Pareto Ddle stte Otsvtadmi gtotogicAe dai

Monte Amala a Roma pubbtioate nel Giornale Arcadico del luglio l&ll,

annunziava, che talvolta coleste nret Iradiiticlu produssero al loro appa,

rire delle jewiijt, carnhiando in Solfati 'i carbonaii >c rendendo porose te

calcaree compgltc, siccome on simile renomenO fu do-ooi osservala sulla

parate ocddeulale dell'Alpe dt Camporagbena sopra SaKdtra.-^Ved. l'Art

FiTiium (Commiià)!

FinnlmCtite spcttnno a! terreni Ptatmnei, afflai dui Vuìamieì, i gra-

niti dell'Isole dell' Ritta , di Monte-Crislo e del G^Uo, mentre in Terra-

ferma la stesa riici'ia non si [iresenta che eei monti di Uavurrano. Tanto t

granili rome i porRdi sollo più rapporti polendo eMcro' cuosidecali co-

me afOni ed aventi una stretta anali^ia con le rocce lulljanlcliOi a late

effetto gli abbiamo Incinsi in cole^ prima lona-
'
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Dell* Ttgiotd coperte in gran pane di (emni eriMalSm

I mtain»fià itralifieali.

Henire I terreni «fetli pritna serie Wcm lempre disposti io massa , qadlE

ddia seconda eomprendono luUe le rocce critialime, cbe noo rìnchimlona

noa sola corpi arginici, nu nei^ure sabbie, scorie, ciottoli, oppure rram-

inenU di altre pietre di natura inlcanica. Cbc sebbene siano qnote critiai-

line ti pari del granito, del porfido e dì altre rocce ptHlomclu, come per es.

le lanagTie, 1 morim, i mcacuK, le lerpentine ecc. pare sì trovano esse per

lo più divise In grand! -strati , con-iipondenti presso a poco, iit quanto alla

fiinna, a qneltl delle rocce sedinenlarie, qnasi per indicarci la loro orì-

gine, dot, che I matoriati, dai quali esse derivarono, furono depositati dalle

acque ed in seguito iltentt dal calore soUerraneo in maniera da Targli •
(qufstare un aspetta aririalKno ed una (brma nuova.

Tali sono le nuus mrentinM» deDa Tosoana, UH I soo! marmi, i suoi

seisfi tgrgiUMi, ecc. eco. Odle prim» ft PnI PMiloStvl indiai netk To-

oma li dbpasMooe geognlaa ìm naso» opuooloiniilo^InMrilo nel

Gtonate dtfLMerUt (H Pisa per rmoo 1837; ael quale dhtder* colesla di-

sposbione In qttatUo linee dtvuK, Arelle generalmente dal N.-O. al S^E.

ConUva ndle prime due linee qnelle rocce eristallint cbe compariscono

lungo la catena prhwlpal» e mi dono medesfano dell'Appennino, nella lena

Homi le kmm qlalilMa «he attmiraM In Toscana più da vidno al litio-

mm e neff iMMi sette h swpsirfiii ddTAnlpd^ T*Kaao,die emer-

sero orile Itole deUa Gorgon), dUTIObi, del Giglio noe

Quelle però delh lena Hnee farmauo K prinolpale soggetto di queff

opuscolo. Alla qnal ioni il Savi rirerisce tutta la mole ie'gtMri che co-

Klitutscono una parte de' Moni! Livornesi, Te cui falde di fronte al mare

sono coperte dal terreno di mictgno, meolre dirimpetto alle Colline su-

periori pisane ti gabiro tà affaccia alla loro sopcrfleie, e quindi li perde

o li naMOode sotto la marne eemica e sotto 1 luB concbfglisrL

A colesflfaMrisegnoi»ne11adireaÌonedair0.alN.B.lem(us« «njimff-

ttoie di CoHe-HoolanlaOidi 5aDla-Lnce,dt Uonte-Vaso e di Casaglia fino alla

Sima dtll'Era: passata la quale si giunge al colle seqicnlinaso di Orcìalica,

e a i|ucllo del Poggio alle Croci presso Monte-Catini; mentre dalfa parte

orientale Jclln Cecina, fra il lorr. Tmsa e la Steria della di G'iarditìallo,

iocuiilraati altri gruppi di prominenie Berpentinose,a Hicdano, a Libbiano,

a (juercMtu, a Monte Rafoll ecc. fino a deranano ed al poggio di Falaunoto



fini IWiiHMIaVtMliCQwli. IwiJlfiM»^ poi iH «Ht^H-B-tw
fi«lnn «dli VaMWedM d Wm B ponto dig-HloiNlB deUeEoniu-

«ha, k nps « MaateMteH.^iMU 1 moMf ddb Boon Shuu « di Hqd-

tA4UfllU.«iU H iri poggb di BerlgniNw, eopali lulli dì rocce urpen-

Htut» «una 4Ì «otto ai leffMii ftrot^trmiewnpattidimwigiu), oaquolll

jintf^ttraii Mfatf déle amik cvacbigUari.

Hi n d> fierigWBB ma viiole seguilire h tooi liUoraiMa ddle rowe

jnyKùww «mtaw icbooedcre e rieDirara nella Val di Coraii, dove,

Unto ilk-dMUa, oocm alU nunra di qaà ùxuae, mi Cmtfì^m e nel

UÉSielano, il 'iMreno dà loro poggi in origioe BcdhnealKia Tedai mela-

morrosolo ìa vari» nunien, «uoiministrando tseo lolo ia corto diaoMlro

al QitunIisU un bel minpo di sMdIo e di rioerobe.

Da U«s9a iaaoUrandoii poi vena il N.-E. ai Irorano i Uttraù metaroor-

Hci di Praia e di Montierì, e più iDnani le rocM jorpealMOM td i gabàri

rotti cbe l'accofopagnano presso Roccastrada, Rocca Tederigbi, SasEoTorlina

e fielagajo.

Avvertali però cbe io tulle lo località testò acoeanate, col potrei ag-

gtangen la wrp«iliM del promoototlo Kganlaro, aian di quelle mas-

B oMHdlMsaMiliiina^araMiDlf. poni«talBa coline di uaa wti ed o-

mogeoN wria di meda.

Lo iteno dfoati degi altri teR»d oristalitni, come dei marm bianelU,

eoiorati e muda, de'mvhucM, lanagtir ecc. le quali tacce dimostranOi

«ama giii dbil, una cooMauone inuncdidia con quelle iirai<(ornu compaUe.

Jdi .eaaqti <1 caMiMeBO al promoaferia di Portoveuere nella vicina Isola

BkInucia«di*<|aeUofl»Capoapin),ma pib ipeuiabiwiM Ni dae venanli ddir

41pt ^9atan,dMdoj[£antni, Haw, teama», SlMtema. Canujorfl eco.

iilh parte dtlman^ eooie andiex Teoem», Eqa!,ìltaiiKdana, Camper-

8iano,iVegfi,fiuleli)no*adiGarfàgiiaiia,Traufllos ecc. vtno le Valli interne

ddia flagra edd SorehioBiqKriore. DalFAlpe Apuana mediante 11 monte di

<JnieM,<doveiiÌ le racco momona restarono maiobaraie da qudle tirali^

fWaii pM.Oimeao eompalle. é aomdeaNoBBiionriUdpadam del Sar-

4A>teeoiUiatriMaiolRil MomapaMtart, iipéa taam*«writalarri an-

dbeneslknd MgatafiiHMt ai lapdA S. Gtalin* al «Urne.

. IU.depo raodamealo di «otesta idtnao monte diMto dal N^. al a-Sl

vi- è BB hiternilkme di roooc i*elBniuT6rbe segnatamente roarotoree Uno

jd peggio id Pruno' m Comunllì Gberardesca , nel eot Ganchi si musIruiD

«ormi tàuH iK nuo, e marmi bianchi mitaairUari che in vopla si maoife-

61800 preeso nHMì Blooi melslliteri a piè del Usale {lalvo fra Castagneto, la

«tneda eCémpiglia. AHri marmimmm pan da «arraai nelWiiiaiii IpigD
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la rWn M mare. all'Esola dell'Elba dalla pa^lèfll Ria e di Cani)» nno
tcvanlp; rafiilrein 'l'erra re rm.n presenlasi sul ruotile di Gcrfalco Ir* lo Cor-

ntEi 0 la Cecina un (Jilcarc il^vis-imenle nollunlano coovcrtito in marmo

gìaHB, die conserva lu impronln Tossili della sub origine. Altre rocce calca-

ree crv'IaUine, peri di linln persichina, si oETacciano nel poggio di ColMma

Tra il viillonc della Pecora e la Val d'Ombrano satietc, tnenlie «Ila ripa

ginislra di (|iiesr iillima fiume apparisce, di qiià il manna rotta venalo

UoKotin,v ài Ili dall'Ombroac olla Grancia. loollre un marmo òiaiuitsranoio

aisit nstla collina àeU'Albtrt$t, ullioio punlo orieolaie della ToecaDa, dove

ta'rocitn marmorea inconlrasi in masse piulloslo abbuDdanlL

Andie nella parte più cenlrate dello Toscana rr«.rArhia' e la Merao.

nella vini della Mon1ap;nuala di Siena, si presmiano ìd omIIì tuagbidliiiidlf

pii'col.i F;iogana inarmi iiaiichi e giiiili venati proreuieali .egualloMle di

rocce cnlcaree slralilorm: meUmoTrosato. . .

S.8.' '

'

,

filile rtgieititoperu in gran porle^ tarmi ^[afjpmni eoaigitU o

.\iS3i più eslesa e meno fnlerrolla fuii. tìfsi 'QiuMa .fcnainona , eoi

spella non solo lolla la cileoa MCÌd^l|le: aiMricriQriMlIintOÙtàtO ti^

suino, a partire dal moole GoUaro Dot» all' Alpa dtUa iLiiM* Ha UH
gran parie de' suoi oonlfallòrii aerMtonH' a-MllODUiaDair;di»«MiideDO

a dcslra «d a-iioislra dsHi Monlasm pwfcjiwe, AH'j^miùàt dl MM^
piaw, dell' dt 5. Be^llo.e^OmiaUBrt,lm*oym»hJbmot,i».
me \iél Bolognwe e nella Ronufma ^irandnqgle, Però ttMAoiihOqlate iwce
secònAaric ftarooo in parie riu.]iL>rle il:> quelle piò moderne. <lltiM ifre i pH
lonlitni dalla caicna ii nfuli^ il M^iiil' Amiala, ed il Monie di:i(adlculani,

l'ullimo de'quali nastuiiili- i sud li^uiulii fhi.il terreno 'tersiArio 4lrilp erete,

menlre il ilrinio lioo al pianoro diJi;Abttadia S.SilTadorecon^ {a Tocoe

slraliturnìl oOrapalte e'laiyi)lia.iUcUmbrfloliai arcDdo il -sOoOndo an!pÌnno>

colo di //iM c la parloBuperioredel prÌBMiapeUando «d un tcnwto. frwAi*

lieo di origiDè o^o'fMrc'iuIcMilca. Bimmciilaft il Uoote. Albang dalla

phrle die acqoaponde 'nel Voi d'Araoi lecniiMllniB -a MMm.MHitt rloo-

porlc da marno feriiariB'odDDliigliaA, eia Ajbv4a=àABlr|A0bn)éii>9ra^

M ihJo^mo^'euDi' pfeAi e sino mi tolli delle fieri»ia.4^ortail|«oo.!eoc^

' "4 monti fai della^Harcmmi '(irosetam lungu il nnre. ooDioiqudli. Tra

'MpMonrit'O'Vknitlihioj &a il Capo della. Troja o (iasiiglion della Pewaja,

-Mal iddla-fatedcUIOnlbKMiiosaacso pcrfìDO^I.pj^maiiloria ArgcaI;iro, sou(t

An*aUatlli-mdB9inb:pHlfl di matigao q^ fiJiitlO marnoso, ad. eciteiiQne

•d^.|^oolielaoalHÌ«MIMIwfiisilei. ostia rÌdo(le.ia rope^stralirormicrì^uUin^
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Beffe ripóni capirti l'f stfm pctt da ttrre^ Uròtìfiitèi DM caMpan!,
'

' a /(r«rarS-m*iih'.'
"

La -spazio BUl quale qoeslo terreno si presenla sollo un aspolto

qnati otoogtaiM porU in Toccana. Dna doppw deouiuinaiioue^ cioè, di iiuit

nyew.Ml-VoltcrMiio-ed.iii ¥aLdI£laa, di'«ralc OeUe Talli enpertofi .ddk'

OofaRMwtaMi^'ddllOrdi eob. Gbu-6 talwW» «tuo *A(t'du|M) la johm

fttnliGmiii Luiwltn. eho io iihi»«tnròiiwiwi»iwtrt», quoto ttriiorio. loò. dir

(Jmraui fl.fiè Mmone « lnui.<li altri;AtWgpaqW «som estanda iu

]mi|;li[iu> da leT.apoD.didm IDO miglta o n<4i:iwiD4U ^iopo daU?

MriBlia>i>«la • <liK pw 30tKl,e in«l.:9udr.'lqMlv

parie dEllca*UÌM«dHppai»taei«PpeT|i dì.ini»|pq ««mNo^i l¥««ficM

calcareo ghiajoM) con svanii di conchiglie ; alla quale »ona spettano le così

della ColUnc pisana a partire da tfclle-SaIvriU lungo la Torà e di là per

le Valli ddla^^ipe, della Cej^a, ,dpll'Era ,e di qnasF tulla la Val-il'Elsf;

quriiil'i caìrando nelle" Valli dctr'Ombrouc Moese. ilulVArliia, clcU'fin'in o

dcirAB!W.e8ie.riift(»i(Mii4^U,dcslt»,iWl»:aii^iii '""'"'i ''I

Cliiusi.-tk»li)«o l«rttMi<paiAAitoagbl>èMteiTp|lftdB, mmiluosiii Ui uuujìliii

beno»p««ttalJ»f«*« dt-l«ghi.fflaWidi-Wfll!l > Ja .twtu JlìHa

slusMi qmUk.pifi. ni,mm neianHWfuMie.o Tii|qileiCTÌ«IA»ù>B. : >

Dna<didleiiHfripo8jliJWMinr^wpefiled«lkìMi>9.wri#^iA<^

gliari^in«iiDÌ tmonw.» iiVVis^'P'T*»^ *ul: dorw di MQnl^pnW»»? M
UDO deitatc^ di tir<a,19pO pii»Ji sopra iMìi^lJo maru, mentri; qocUo

SWiU1KÌpa.di Vollma Irovasi a circa ICOO pifidi, e l'nllro lU Sifiia x

190fJ,piflliifl>, alevalciUrser!2idiruddSaiso di ^linimi: e ili qiii^Uu. ili Si-

i|iOUOQlkfcs»^TOy«BCÌo.deirAp|it!OUÌno losca no nella ,Val|p!>uiHjriiiriiilcl.la l' o-

fiii.i, lo'cui sw^RiitA pi. Iroi'anu ^ doppin clniialcij;? chn eoa. è >li;iiicpuli^iaiio.

(ijà flgU M, a»M)wniWiW,VA n'IÌM» c SUfci^sWQl toi""rò'l,).fJ'*sJ.

,^BBBllft,«#iti^s|g Ìjp|igip,.dvl,pi«sì»- li' S. Cilxjiii^o; cvisa.il, watfS"?

Uetolaiut ricoperto da grandi ciottoli di.alfx»^ ivasijiit^lii.fi.'lcwi'^'''

rtW«feMte«fiW«e9P«^in«'?fll%^<'^'" forpassijrq ,i,,^nl-

^Mttl^^^^^N.*Sl^I.O^Wi^.*^Hl,^^*^.V%'\').'^^.iB^™\?P^

alla,st(Ki»,v(lisK wró»-!.'»SÌV?™i(inaqf,i,clie qu«, jwwli, fra, 1§; ^'"ifftip,^?

Greve W *olÌfyM8en>..MÌpbbligaiio purù.a prpptniJere pmllosto io .qiief.t',n\-

lÌ|iWvflS(A«Maipnffle()Mrt¥. opinione ìjIwiiiì talli rdMi\ì, alla. geogR??/?,.»!^

tJrfi!ÌloÌsm,,Vwlpthè nTOlt(i.,^lpnll^^^i^ iuferiori.fi, flji^Ue,^i J^pte|«(|5i^;

i»,.,«wi}e,piire|d»,S'ÌwlllW P .%i|a,.sqi!((^,fviiffttq,8j Ó9(erte. ^ tornai

.:. -A -l'i-imii It .«li tir)r3 il iÌJ vi i.;v..ih
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tratibnni nooodoj jkM o MarMiii di mwà fi«BL Tali tm per

amfia II Monte AUhbq fri rOnibnm pMojm « FAmo iatMoce, li noi.

milà. del poggio diJdonUlraio Tra rOmbnwe taneiBe .*'9jlj«i»h|W^|ttftl)
Cliiaiiti allo Tra l'Arbia e la Pesa, ecc. ea:. B loslochi «lUi lolIKtd^iwir

munii! (li nrulTìt'lK, mio ilt' tunlr.iiTndi di<; smidiMlalU stalUn ««Ui^^^
AjijiciiiLiiiu, fra il ijimune ed il Senio, iiiioiitriii o.^lrìthe ' -|nt(1l|||'t||l)Hliff

ad tcrreoo siratibrmo compallo ; ragione per cai HTVF'"T|mi 'Mjt'lMW!^'

ddla ejnittn cwu dell' Appeaiiao, «i wmpMaile ijttt uyiid«jir>iaiiÌBW

teaaaiMiwttÀapMetto^pallifci«i|rtT>noIMfudì #io*M(iiÉilwflÌB|jei)i»jÌÉ|

«Mena ìDederfmà'MBin pòl1ea4ifaw«<>(né'dàl]iiHuMgiw<8E^^

a pitto M «nAoinf<4l 1)oindoltVft^^»^ lemqi mamoit a

tiAcei'DUTitti dil-tÉCio periodo. " ' >>i .<l>

' Bi>pettO'i^ilMile4e1l^lM(peltgo'TàÌHm,'q^ mia deUi Pianou è

coperta da qucst'ulUma quaiflA di leneno marnoso leniario.

i 6.

Delle rfgiom in gran parte cyierlt da tirreni di alluvione e gvodtmarj.

In Taij articoti del mia Dirionirb ho parino della sinqolarllì rhe

pretenta la flifca slniUnra del molo di alcnnoaiiiliade della ToscanB Gran-

diicele,e acfnaiaiDraie di qoelle poste Tra la IPèsa e l'Elsa, all'ocrlMO del oa-

loraltsla geologa, allorclii lascia brnscameiile 11 terreno Mralifonne «eeon-

dariosalcodo da FiretiEoaSan-CasoieDoi ilqiul len«Rop{ù non rivede dopo

la Val di Giere
, Mrprem di Irorarai all'iinprovvifa Mpra poleBU biih

'mairi di fjtibte e di oMuiU di plaln orioaiet nMipalia (oKcrsMÌ «he

«BopKxwaHaiM'Tbtaw prótmaill ht afmfi-tlt'ìiiHI poggi» er ttW i enei

ÀnMU ràlU a adraooo, «d acqnapeadttrtl Mila'Peaa, neoM'ai «'«'Mf
opposto latoMIoBlenonlIoDe.prowgiieDllD.per 'laYal'd'BhaftMi preB>

to B Slagfifa soUeatTana le marne oemlee marine, ed 'Vi taTb gialln^a

dUceo catare, apano par caso 4 gMajefldtoniflt pM fnidiin e -di nano

a mano aempropin rIecU di Mteei 4i qndla étti li> -ala lijmHva ohe

ri altraran nel Tdlnno ABa Vm.
Freno Slag^ e di là fino a Honterigglanl d lUMa M fBttmu

di oRbrione Rarinatbda nn ealcue obottedonriò e'di reale'Alftdiyjrt»,

mebtrepasHlD Hòbter^gWoi si eittra nella 'tiKe U^-montl Òì dikanà emif

patta eattmom e rossastra riccs di ferro oaaKIéto spettante die rOoce m»
tamorfidie M Monte Maggio e ddla Hàna Montagnnrfa di Slena, fiaohè,

avrlcinandoti a questa dlt^ ^urlsoono le rocce ememate e ribirnaDa qudle

« dOwilanr, pniia le MeofiMim aurùu!, MI4l(teiitTmM^lè'Trt(e lOMeaf

cbe salano di U da Sku A» al Honle lU BMlinAnL
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HMbmdo di Il MUt-Vd itt CUhu tUtontt la ima n lemut di,

lloriou tBMKlB,a ^aìe eootiaBa » ouvrin «oebe k parto folWan 41

IMO I Vrf d'ino «I^ lAviMe Valli ddlà Uagn, M SenUo. ddh
Cedu. ddlt Caknk, ihU' Otnbroaa ùnew, ddr Albcgni, «M Tenn «to'

perfora ti niM ddia Flora, auninunKate vidilo alla su boo li lotn^

TaleMieiMAfiapcwBiilDaHegDsreaqDaito terreno una tona apeoU^ paAi

lÉinriHl psrA, dia dopo il laemdarì» ApptwMeo b dopo ipinMii lirihri'i|

MiM «tecaoproiHi la mBHlma parte daUe Valli Taacana e odk
BomagiiB 'GraodDcde; questa b bne II pU «leso ddle aUre Ins pr»i

i!e4mUMtie,doè,dd rUcommoddlo Arot^brm erMiaUw.

CmkJmìnw.

Dai «opra apoMi rilrori pertanto ij^ariHe. che tre qualtlt ti rocco

nella TowaiM spellano al Yaleani ipeali, la Lata doè di Radlcobn^ Il Tafa

tango U parte sinistra dd fiiiroc Fiori, e la Trachile del tfonfomuito ecc.

mentre rìruriscono allo rocco PluUmehe loro at&oi i Granili delle Lwle

dell' Elba e del Giglio ecc. nel mare toscano, e qoelll di Gavorrano lo

Terrarerma. — Spettano poi alla aeconita serie i Gabbri, le atrptrUiite, i

Varmi, ì Sitiuciili, U Laeagne ecc. ecc. rocce Intle state in origine netto-

Diane e stratiformi, le qaalì etóero impronte di fosMli che liiroDO cstiotc in

graiii dd loro ioltentnento per fòrza soUerranea, per coi al cambiaroDo le

cualteriilichB primitba albirdiàesn enoMro dal suola

Famo parte ddia lem «erie talli i (atea}, dn in obiaBao Simifimm
e»t»fal&oA^miMti,UK^ima por la maggior partoaqneliiditm'fMAi

HODwIart^ quDdoqn^tnUa !• roeoe eHtÉ)HÌH«i>btfsiiÌaUilnniBMto-

vano, come le piik antiche, fra I tamnf PrìniM. Ha oodsto modo' di

conoqiire rimBi Amnt etseodo stalo dalla Himia gxddgiiB anOallalOi m
oontegaiti^ ohe anco j nomi dì (mmi fMewtari^ tvaiivii < guod^^
dorrabbera pili figurare io geologia.— In fitta di elfr soatHalret per k
noatm Toaeatia, al nome di Kcondarj Stratìforml qodlo di omni-AlVf
nàtin, 0 di Urrtm eompaui Stratiformi, tome pure preArirel df appaiare

Sirati/brmi marmi non eompatti tolti i ttfrwi kràarii dtUe (kìSat mÒap-

ptnniiu , mentre diiamo di Aituviorw onfwa f toreni Qtmitnuoj. Fra que-

sti ulUmt io comprenda non solo i IriTorUoi mlkti di Colle alto, de'Ba-

gai di S. Filippo ei«. ecc. ma tnUl i deporti aocora di eoadiiglie Oarialili

e pdorirf, di caroam) di Dummifert di rane perdale, cròtenli apecial-
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nienUt atdli stipèrio» dell'Amò ,-ra 4iiaUi"delU:Glirana'am «Oc

^nf la gnti tuffiti sulto nn It0i ealtm jMiMm idolla Som*»,' .

SpeUaao poi •( lemai dI<^f(HMmnc««kilaHj I toKai.fllbioaonaU

ibi coni d'acqiu. qnelH dèlie gronde ptlinUii -dti Tnadi dd laghi, siagni,

prindi, e di quam tultb il OelU pfsan), dd ScnMo.-dtJlo Magra, delle Volti

iolbriori di iopn aoaàaite, e di tnlli i laoglii plani, mas^mracnlc di

quelli pU) Tkiiai iHO sbocco di^ fiumi, fiumane eco, nel mare Toscano.

• Inoltre dalto ipOgli> dette Taric altezze do'mooli, e loro iodolo geologi-

M, ftaÈKfB m Mio die Kardriic, a eroder mio, a disiruggero l'opÌDiona

di alcuni eciemUatl-rdattra alla gcugraGa geologica della Toscana ,' nella

quale si Irovano, per modo di esempio, delle rocce vUcaniche in parte depo-

silale sollo il moro, come il Tufa lungo la Fiora, menlre lo Lave di Radico-

làni, e le Trachili del Uonl'AmiaIa,diRDCca-Tederighi crc-sirurmarono (tauri

de'.r acque marine in tempi Tor^ pcuteriori. Così sarebbe stalo mare nella

iiosira Toscana non solo lungo la Fiora, a partire dalle falde del Uotite

Vitnìw sino ulta spiaggia, ma ancora nelle Valli dell'Elsa, dcH'Ero, dell*

Orcia, dell' Ombroiie supcriore saneso ecc. ecc. per essere n»iruIto nella

ma^ioir par leda terreni marini condifgHarl, (marne etrake e tufi giailoga<>-

K].— Ua'ìl (rar'are'alcune prominenze coperte di ootcsls specie di roc-cc

inartne In 'naa'slluàaiaiie''pi4 elevala df tnolli ìllri mouli roirmaii Uno al

loro (ìufigto di tocm tiraS/brmi Appcnmnicht, Mìiie\Ìi mi spìnge a cre-

dere, àie tali fenomeni tiano donili ad allrcllanli calaclLimi parzi^ili. pei

quali ebbero orione' le diverse valll.'o la principale giujfaria dell' Apjicn-

nino haliaiu eoa i sproni che la fiancbeggiano a destra od a sinistra, citiursi

Inttl borì delbadab del ìfèdilcrraiioo sul finire del periodo neondario,

vaio a dire del terrehb Sin^òrm cuayaito. ' '
'

APPG^NDICB ALLA PABTE I.

Cliuvf c Temperatura della Totcana m gauralt coti earehi pr&ic^ati

deW Appennino loteane.

Il Clima della Toscana atluilo pud cbiamaraf fra i temperati , rispetta

[ gradi d< Longiiudine e latitudine, nei quali fi compresa cotesto re-

gione, che trovasi fra il gr. 43° 10' ed il 44° 9f di Latittidiae do-

mila ed n W^te ed 3 29* SU' di LangilutUne orimtale, cosicché il termome-

tro di Iteaamur ranmonle neirinremo, rispetta alle regioni montuose

,

fcende m Toscana a 6; o a ? gradi strila il tero, o nell'cslale non ollre-

pnsa il grada 20° ne! monti, ed il gr. SS° noi paesi di jnenura.

RispcUo pd a nevi porpetnc,' queste ooa urislono nelle montnositi che
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non sona in Tiistana colmili) olii; ila eXierna midiu in ostale ri>«ililc, lo-

slochò le munlUDsitì più elevale sin dell' Appuaniiiu lussano, »ù delta Pa-

ìc che eslcodoiut fra Lacca e Loai, qiìaton « eccetluina i bamnl esposli

«ano latte aooperte e libare ihlle uni.

Caloatindo perlmtDhtempenluraiiiediaddlepiHiaTBsdene Talli toIWo

dtceltanieDic a ostro, 11 terraoraeiro adl'iOTema non nule arrìfare cbe al

luro c nell'eslalu raramunle ollrcpassira 1 38 gridi, nMDlTeoel monti supu-

riori di WOO piedi al livello mari ttimot nell' inven» Q tcmuiiMlro Beauniu-

rìano sanie Meodere tra 14 ed i 6 gndiiotlolotero, e odi' estate ulire

ba i 2S ed i 2f gradi (opra lo uro predetta.

ftrriò cba bt rapporto li Varthf diTent dell'Appennino oo^dealale e

centrale «Mia TotcaiH,dhÌder6iif dne duri qneiptHggi ila l.'ioVarefai

pntfcaMI ddle nUare in tuie la ilagkmi, e ja 9.< in Vwdii di sUade

mabuiere o rollìi, nu non pnikabiti mHW lUgione iBvemil&

EUnatt%a iet

CLissi niUÀ S^im
ìivello da man.

Dti FanM profiraiOi dnUa mun & Arti» I» tUgioHi dtffvu».

XP Varco della Clia nella strada pollale di Bercelo per Par-

ma cec delTAppeaDlno di Ponlreinoli, In PwU parigM S.' 31911

Varco ddli Stradi milllfredl Reggio nell'AppcnnlnD di Cini'

poragbena sopra Firinano „ 4330
3° Varco dell' Abetone nella Montagna pislojete pres» TAp-

pcnnino dello il LOro-Apano , SSOOt
4° Varco della Sambuca per li Porretta a Bologna —
5.° Varco della Collloa per la nuova strada Lcupolda diretta

da Pialoja ili* Porrdta por Bologna „ —
6.* Varco della Futa per li stradi R. postale Bolugcicso . „ 3803

T.° Varco del Gii^ di Scarperli per l'anlica lilrada postale di

Bologna clie scende a Fircniuola „ 3300

6." Varilo dulia (j>lla di Casagllà sopra l'Appennino di Ronla

per la strada Faentina che scende Uarradi, ecc. - . ,. S34i

9." Vin» ddl' Appennino di S. Benedetto sopra la montagna

diS-Godaiia,nilqnalepissal>nuaT3(lradiR(^ia<liFaTll. „ 9930t
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CLASSE SECONDA

Bei TartU di rirafe nm noUi, uè fneeam tieOa la^m munaU.

i.' VaAn dell'Alpe di S. Htegnao, dilU Gatt^Mn Btlone

per n Docato di Modena „ 49Bft

5.° Varrò dell' Appeontna di Rondhuja, die dal lenKorh liw-

obese di Congtia gatda reno Panile , 6000

3.> Vin» deirAlpealliCrocewpraCiil^liaiiDperB Frlgmno„ —
4.° Varco del Hanlepiano aopra Vemio per Bologna —
G.* Varco deU'AppainÌm> a Frataglia per Bagno ta Bomagna „ 3600T

6.' Varcadell-AlpedetlaiiuiacIndaViaiiMggfoetiidaaSeMiiio „ «OSSr

JW. Dal sapnlndleaU paasafgf par l'Appennlito •pparlaoe.cbe II Van»
' fiHi d(frane éì «utu la Caiena cfae BllraTWaa la ToMaiw tia quello ddla

Colia di Cam^, il q<ule salendo dal Borgo S. Loreaio Itoola In

Val di Steve [entra nella Val del Lamono) mentre cotesto giogo Ita trorata

aoH ^tt piedi parigini più alto dei livello dd cure, vale a dire S60 pieti

pibtnssodel Varco della Foia lulladradapoBlale-lliBidogiia.oiMaembn

il teeoBdo passeggio dell'Appéonlao toaoau ^ depresao; oomeecbè il

Iransito [Ai«le*ato di «Heala atradt fastola^ fra la Dvgaw di fMnh
maia e quella ddte fiUgare foll'AppeooIao ddia .Jhi&wa.

Generalmente pBrlin4o gli *UU lannomtlriDa ed igroroelrt» aoSlioaa

dt^crminafc pia tpecialmenle i hra^ che ai prelérisciono dagji aominl per

«tanaiarvisi. li nù^or llagcib della Toscana oomlste nd .clima maliaiM

di Bicone vie proviode meridlaiiaìi, 11 quia obUlga «piegll abllanU te-

digli a spatriare dalie hro nse, Ira il Ivgllo e l'ottobre, per ricovrarsi

io altre roptrade, dove l'anione msMca e troppo apaeo rarialnle di

qn^li elemeoli si rende meno pregiadicefole all'ornane econiKnia, ni

qnegli indigeni ritornano ai patij lari se non che dopo cessali tali pe-

ricoli. Onindi in epoche determinate si veggono andare e tornare dai

iDDgbl malsani in eatalo genti di ngnt età, maschi e lemmine, prorvisti

de'-loro amai domestid, e di caral)f, che cnoprono le strade con branchi

di pecore s di capre, le qnali ritornano alia owiilagDa per ripassare co-

atanlemenle con lo desso treno a|Ja One di idtobre a riprendere nelle pn>.

vinde meridionali i salili usi e ritwiUTe nelle loro deserte aUtaiioai.



PARTE SECONDA

CAPdOLO 1.

Prmàpali eieeiute polilicht dtUa ToKona; 1 ° aoUo Rama repuiUiraaiii

2.° SbOo Bma iBtperiaie; 3.° Sofia i Baréari; 4.° Sotio gflm/itra-

tofiSiMMfn,ll«ian« Smn; S." StIU l» IbfuUIieli»M tbdio HtuiO.'

NtUo nata tUtmU.

Nel perooiTom brerannile i aei periodi dotte viceade poiiliobe delta

Dneana , bo Mhuib) bm ifl erilare i ismpt dalU autkws filniu . alla

quale mole accordanl ma ipCendlda aniioUli invìlapfitla oMUmeaunla

Ira le {nDertene e le congelture , limitaudoinl invece alla primi coaqoigls

ibc fecero dell'Elniria orienlale i Honuni dt^ la bilbgli* aocadnta

presso Viterbo, reno l'umo <73 di Roma.

Dissi fino alla batfaglii del 478 D.d comandata da lìMrio Comneanio,

polcbè dofio qodl'aTveidnMalo l'ElniHt podi perbio il nome di nuioDo.

La minenta <B MorM loKaiii. e la moesdli di leggerne gli awcnl-

inenli in scrittori loro nemici, o veoeratori di Boma , diccTi a lai pru-

posito il Pignatli, aon et lasciano Tederò gli Etnisdil in nn bcll'iLìpcdo:

edopu la vilturts sopra essi riparlala oell'anDo preomninalo tulli gli scrii-

lori lanlo greci, come Ialini, non parlano più di guerre elrusclic, ma
Bolamenic di quelle intraprese molli anni dopo coatro i Liguri e con-

tro i Galli Cispadani loro limilroB.

Che se quegli aulorì si accordano nell'asserire che le IS cilld princi-

pali, ossiano Capi d'orìgine degli Elraschi. r^gerami in sialo federativo

da na prìou magbirato obimuto lunmwM, e«sl allroDde dfacordano neli'

indioadoiu ddle ii bunmoirie, «sia ddle (kpilatl ddrantin Blmm,
laolire ipparllene ill'elà hraba qodlafVTarf seni «ariulni ebe pot

con i nomi di Slaffno A' Orittelh.tUPaiuli ^ Caftìflioii»,éiSeank»

e di Piombino, mantenuti si sono Bdo ala nostra eU, accrcacìBlI anche da

utiri laghetti, lagone e padnlette prodotte dri tomMt.o dai terrai ar-

vallali, permodocbequasi tatlfqnd seni di mare doTetteroarereoM diversa

configurazione cbemDanhtoni>.Fntlanto avveaM,dieano dei quattro aeid

marittimilummenlovvlt, qnenodlOrideUo.caoserTaai qBssi oooie nei primi

tempi storici , rinchiusa doA fra tomhdi , tm prooontorlo ed ona lingua di

torri, dove non sboccd mai nn corso d'acqua di qoalite enifià, invece-

dA ucgU altri be di CaitiglioiK della Paa^a, di Searlvn t di PumtiM



(gii di FoMb] cHmto Dxe Sno da tempi nmalMmi dd roni nnn
piccoli di «eque. In i qaall U Athm cmb Salttma od prìmo^.U P«eoni

nd Knindo e la Comtn nel Iorio.

S. 1.°

Quando la Totoaia fti hlU provinola ddla munte BooM.olIn cbe

coniai" 19 diti NpHali, arerà tacie piò a meno csleaf mmiUp] e con-

tadi. Tali Turono Tra le eliti prindpali, odle parti meridionali, qodle di

Cere a Agitla, ors Ctmteri terso CiTitavecdiis, di Targimia, fra Cor-

ncto c Mimle FiaMnnc: di Fatina, ora Fallari presso Civ ila- Castellana;

di Vej og)^ Bolsena: e nella parie più sellrnlrlonale la città di Perugùi; dwo-

tre ncH'Etruria rcMrale, a partire dal litlorale, etitleiano le dui de'

Yoltri presso Toscanetla con i mai porti di firaaùm • H Ctta, qnelln

ài Soana, di Salvmia,di tìmlte,tR rabiMita di reKvYUrl* |Aigtande

la meglio conservala di quante ne cdaleTana nell'Etrarb wrilUma ao-

(he ànpo ia conquista di Rmna: alla qoale altima città appartennero i porli

ili fo/iu/ontn c <li Vada; mentre inlcrnandoti verso lev. e Mlt.si ritroTana

Inllor'i le cillà etnische di ràiun, di Àre:a),il'\ Cerlona e di Fietclt,mt liitla

elle quest'uItireM al pari di Tifemo [CìWk ili Castello] a rigore di (ermioi

Tosse raori del territorio assegnalo all'Elruria, essendo la prima pian-

tila sopra un collo di olir'Arno, il qiial Duma serti di limile all'Elraria sotto

Koma, toglie dire, dopo the ì Liguri averano ocoupalo nelle parli occideii-

lali Lueea e lAmi, doe diift por etu di odgiBe eUnica, e mentre l'alint

dlT^nwèdlliMTerendie al pari ddl' Arno aarrl di Umile dl'SIni-

ria romane. All'inoonlro h oliti di Piai dlnala aUa coollneiin dd Serobio

nell'Ann), e iìcialMln)i al mare, fa ediOoila da ona colonia greca, cbo

tempro indipendente si manlenin dalla (ederaiione degli Etrusdii.

A Im epodw principali ai rammenta dai Romani l' Etmria dopo dire-

nala lo» inddHa: la prima rdta qoandn nudte dtti ndl'anno S18 0.

C. (806 eraali G. C) fomirano generoaamMilc di cofHan mem in yttr

tnagliB ed fa altre merd e sappeHeltUI la flolla dmlinaU oonlro Carlagiaoi

la MDunda rolla allordd C Uario approdò eoa il tuo naviglb dair Af-

frica a Talamone per portar la guerra cnnlro Siila soo polente e più

briunafu rivale (armo di Koma 677, avanli (i. C. 77]; (inaliuente la

lena vuUa quando L. IXimìziu Enubarbo signore dtl Icirìlorio Cosano

qoallr'anni dopo il suo tousolato (di Roma 70U e <ivatili R. C 54] adu-

ù nei porti di Cosa una llolliglla mootata da qndli nurinarì per lecani



IUTIODDIIOUB

iDajaloite'HinigHed.allwiwHdiili da Giulio (7<Mr*>iiel (enipo die vgM

oiniaDd»! om 1« legiciiil TomaN nella GaUIe.

Fralbnfo rispetta al gmerDo dell' EtrarìR romma, sembra che il sblmu

municipale non restasse aSalto diitrulto, siocome lu danno a i-anust^n.- le

leggi [ulrodotle aelle ColMiie dì diriUo lalioo, e romano dodulIciJi Cosa,

{ anno 481 di IIdiiib
)
quindi ìd Armio, in Pùa,ìa Luccn ed in allru cillà

dentro j conOni ed andiu fuori ddl' £lruri«, senza togliere oITalIo agli anliclii

cittadini lo pru|irie leggi ed ì magislrsti, solili darsi ai municinj, ed anco

a quelle cillà che erano rollo d^i uiagìslrali di Koma ; l.iltltè, come dis^ all'

Ari. Ldcu [Voi. 11. pag. 8'21 del Dizionaho], quelle viilà polevauo essere

Mwik^.awacitB Prtftlimtoà Icmpodeno Coimie; ma meglio ancora lo

ddemiuft li legge Alta adoUara la Ihimt da qud Semilo Milo il Lrlbu-

iitlo di Cfilo GncBo, allonèi lu coooessi a tulli 1 popoli d'iialia la dll»-

dinanu rouMut.

Andta all'Art. Cam [ Voi. i.piy. 711) discorrendo della ricca copia

dc'loro vatieddle itcriibnl Ulingui scolpile su! Iraveriini o nelle Gguline

in un'epoca poslerforeallpeoDqiMadi Smoa. io diHta.ilie il popolo Chiù*

riMdoTèconHmreiMr loug* clà le mh leggi patrie e la lii^ua propria,

inoacnl Ae «cropidiua ell'EiriBci quella del Laaio. — U scarl Tadi e

le scoperte ebe vanno facewlaai di oggetti dnurhi spcciattncnlcnelcnnlado

chiosino, giarano roirebilmcnlo a giudicare dello stalo di'Ue arli belle

m^li ultimi tempi dell'EìImsco regno o nei primi sctiili ili'Il.i Hiiiqiii-lii l'^it-

lancdai Romeni idi che fannu auclie fedomolli oggetti ruLiiaLL'i/ioiii in (.ir.nl-

terì tuttora elmiohL „ Siamo giusti, ripelerò eoa lo storici) ed arguto

KgDMIi, non ai ponga a cooTrouto l'antka Btrun'a calla tìreda de'tcmpi

41 Feride, nu li oonvedga cbe essa era plutloeto maestra di se slessi,

anti cbe dlsoeiNd* di allra naiione „.

Qm le iKM aliUaBO lavori etruschi da porre In conflato con quelli

di Fidia, le De oonlaBO peraltro non pochi lavorati con lanla rnacstna die

a qndlt appressano. Avvegnaché t'Aiun dod solo ai distinse Dell'inta-

glio ddle pietre dure, ma nella quantili di vasi di plastica, odia ^le
erta prtanggiaroi» leeitlà di XBrgMnia,e di .ire«»; l'ultima ddle quali

.cdabtMiiiHHit il me per i suol ddioaii e leggeiissiinl vasi dipInU, e
leggmne0lBMÌontiinnMBO,edùndleti)podiejlr(iiodavasaKÌ insani

itì «alenila imUo scolpire o fondere In faronto statue, animali c cbimere al

iiuri di Pmigia e di CarlMut, e meglio cbe. YoUtTra con lo molle scuKure

dd tiMH alabastri e dd ani Ipogd.



5.1.

Ddla ToMOM «fio il ionàmo H Romt ioftrUt,

Se dnpo thR Bnmt TepoUiHniw ebbe incorporalo al suo dominio l'E*

(rurU cessarono gli •crlllDrtdi ipieala beltà e nobile pirte dell'Italia, a mag-

eior diriiLo pab dirsi che la sua Morii é taso nella romuM ai leropi ddl'

Imptvu. È ofifiimai naa questione non pià dobMa, de k Totsn* lutlo

gl'Iroperalori foisc da primo goicmala dal beton MHnW dt Adriann, cui

sDccederona i Corrctlorì. Cbe se i popoli etraicbi dufetiero cedere a midii

I^naij di Roma ona parte dei loro aterl e (errenl, se la viltoria d'fiàa

porUk II oolpo più fatale alla repobbliearutiiai»;ooQlnlIociò le diiA della To-

scBDi mn sembra cbe perdesaero ne anobe allora le (orme di niuuicipio.

Afv^Mhè molte di quelle cillà continnarono a governarsi secondo le

proprie loro Ic^ anlirhc ancora quando rìccrcre dovdlero ad loro

Bcao dello niliìUri colonie- Cosi quelle dedotle nei primi tempi dell" Im-

pero ed ancbe del triumvirato dt Augnalo a tum, a Fkau», Perizia Aa-

9Ujtii,aPiMeailrfKuailenhiaaethilte qoali designatsooiMMiieiUKiaMw-

o di .ibnftum JUHmni. pw IteeM lU alln ektà

nnee d«na bus» Italia, oantaltooH^^Ue stesse dUi BOT«iia«MfÌ aeoon-

do le patrie leggi e sUlOll pniprB. Dirò altresì che malte opere di bdle ahi

leaute per Etnisdw si portatomniiio cosIA nel secolo di Augnalo, tpiaii-

do l'inUrmlnMero ne' RWnnmeaH e ne' mi litlili nomi latini , ora sali

,

non di rado Doili ad allri in lingua elrnsoa, e bene spesso aeioppall

al nomi degli ariefici servi o liberti di prasapte muM romnw du pac

le mense dei Lucalli li iatararono.

Alloslesw secolo do' primi Imperalori ci richiamino ndle parti pià ocà~

dentali dell' BIrorlalccopiosccM'avatìoni dei marmi Lnn«ul.allc quali pre-

sedeva an niaeslro greco, ed un mgiunierc, cnlmmhi della classe degli in-

genui o liberti; metllrc spetta alia linedel primu scado dell' Impero il vecdiki

Plinio cbe ne avvisò, essere accadnla a suo tempo nelle care di Lnni b suo-

perla del marmo bianm statuario preferibile ancbeal Pano. Sul qnal proposila

rispetta al primo secolo del romeno impero il sagace tìibbondibc a dire,

die se si dovesse cercare negli Annali dd genere umano l'epoca

cui uua parte più numerosa di nomini aia rissnla più fdice, ninvemdtbe

ricorrere ai primi tempi ddl'impero romano, ossia agl'Imperatori ddia

famìglia Giulia.

Fu però lotto 11 re^a di Trajano, spettante alU famiglia Flatia. quando

Dd HO Iena oomoloto [anno 100 ddl' Era CrisliiJiB)s!ptolaDgòlaiiaoTa

I

Digilizedliy Google



ITXDDCZIOHH

FMCoMta'cbo di Chimi oondocera a Fireiuc, mentre sollo il sao «nccc»-

aore Adriino, il gmemilore ddl' Etrnria Elio Anlonina, che ad Adriano tacce-

dò col (ilolodiPreloie, iauiui aalitM nd irono di Runa, hijampliata e nxlva-

nU Ir Via Àsnlia Sma: o Emilia di Scaaro fino almeno a Più nella quii

in ogni altro pMW tfdia Tomni. Qui melodo poi si pralicuse dal go-

Tmio'IIÌ'Ìlaaiafar''«B8Unraro le (-ramli slr.iiti'. In ilisse C. Tacilo nel LBi.

Ili fll Cip."« id^itanali di i ìih\ . ho il Scnnio li; dava in appallo

Bi resprtWìfll»«ftb**Tie,prcib l'aiiprdv.i/ii^ncilciljinsoli.PcralIrondlV

secolo 4ell'b401)i'e;KgiMlanieii lei solto gì' Imp. Yalmle,Gra:iimotVaimli-

'Mrm B. t
M'aU'Il ) «embra obe ti iSBOmmì^ «irò delle ali^ilenw^

hrbnt oM Mguva le IV miRlia dalla ciiià di Pisa, olire l'imWow di nn dppn

'fragiMrlaloaffonAtapparloniiln M Cmmnr iIt l^ni. Lasrlna ddle iptali

Ì9ràizioniruillustraUdBlPri)[.i I. I. U ii 1' CiAMWrtUt^el'nlU-

niiTlporialadalUaralurLiK'ULi >
1 1 -.:m iii iii- l-i l i'ionianlicMiilKni^ciiei^

qodl' epoca in pw ogni municipio polcva (ontare isual(^Mrfii,0|f|^^||^

nana ed in tallo l'Impero le Diooeei eodesiisUche, od tonpo «he

trira le assemUee degli Eretici ( anno 376 di G. C. ) sicché qaaai ogni: dlU'.

capolongo di on municipio, d'allora in poi poift contare ta cattedra 41

un vescoTo proprio, il qonle dovcTa estendere la sur ginrisdizioiiB n tutto

il distretto o territorio assegnato a quel municipio.

Non osinnic resta ancora a sapere quando la Diocesi di Fironio oltrepas-

sasse ilgiiign dell'Appennino: loslochÈ, fino almcBO al eacoloX,Usua winìe-

ra servi di limile e fa il cnnGnc naturale as^jgnato alla Toscana con l'Esar-

Ctbn iCfddlt^rtcnlél Sanlernn, come da quella del 9enM in Romagna.

'*'CBMÌttltM^?t»'iBiii all' Art, Kirenm Dioctscdie di quella partedE

ffirfll8ri[i1wnMp[ap|fco,fln doves' innollrò la Diocesi fiorentina, non «bbla-

mo memorie TaleroB conlertare an'inlicfaità che rìsalga (I di Udel se-

colo XUI.

Ma uno degli nVM nvenlmentl praconod ddli caduta dd nmmo
Impero InlerMca tpeiMnieato Fireaze, allorobè solta il domiiUo di Onorio

BMicDm, ODO d*gU riUait gcDenli romani, alla lerta di un'armata

grata, DflU'amw«6 dell'Era CriiOma chiuse in meito ai monti tra Fiesole

ed il Hngdto ma fnuwnn lortn di Barbari e rìanila sotto b condot-

ta « RadagasiD <Ao niuedà a Flraon ed alla loKau il maggiore

enti l'Inperalon AsUuina laidò rie malori del suo dominto cbs
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Mia Zbnma «ai» i ^arbori del StìUnlriMU.

il cniobtaiaenla poltllco pin Databile che D'eMe* rlMoflM la-THoma
«1 paridi lolla Katia si moniTcstA dnpo la Tnortcdd TlUssImo lij))^(ore Va-

?entiniani> 1(1 { 133 ili (J. C), piico iniinn?! Hip l'estrema rotina dell'Iiii-

[icio Tisso ri^erkiU ni (nnifiil^iVre (Icjli Idilli, Odiiicrr, die presp il mimo

di ri! d'iLilio l'nmio ITO. ddi'Era Crisli.Ti.i. Fu allora dio l'ilaliano posi-

denle doii cedere la (orza parie liei suoi beni agli Broli Tincitoii. Da
quel tempo ìd pw ioDoraincid per h Toscana opprem mu urie di grandi

mnbiie Botto il govenu dlqoei Barbari, paTtkvdiliegao di OAmov,
te qtull Heolure txiDlInuaronowIlolVirigolI, IGolf.ed I LoapitNrdi Ow>

Ih MBcilaileliniuTo impero d'Ocddenie: conlnUodiè ncanobo Orlo Higno
pollasse Dna maggiore trHnqnfllElk a qaesla tnMIra nontrata. Da In^

lociò ne rìsulla ana Irtila Teriflt: che un popolo cioè noo BoerriMo

dirieDeracìIroeDleprcila delle primo bdltcflm genti cbtf rtandooo. BhTo-
tttnn apponlo, rispcllo e colcslo vero, ora no tomtra im secondo cno-
pfo solenne: il primu di>'q[iali avvenna dopo che ean, avwda qmi ab-

. hnilonDlo l'arte della guerra , fa sog^ogaia dalh Mliemi Itoma , e la

stessi, cfllà tìtma dovè perdere l'impero o là sm rìootnana quado em
fnstd yhila ed oppressa dalle orde (ferriere del Sellenlriatto.

È alireil vero che gli Eruli dì Odoticre lascfarono anuistere'gli- ordiat

aniicbi «i drlli clic militari ed eoonomid ,
quii furono da eaii trorali

Ha caduta del romano Impero, non cwaMaido iMlfo ctoftUtate d'Iiuyw
m qnello di Regno d'Italia, atloriM R nomeM Ab(m h «BliUila

all'altro di Zenone Imperalore di Oriento. - '

. pcrA do|to 17 anni iti rcfino Odonrre, rotto <n due balll^ie, doseila

cedere l'Il.-ilin ai im più valrnle cnni{iiisl<ili>rc Teodorim. Cnsluii ohe unirà

ai laicnii mililuri quelli pulitrcì. adottù spcciDlmcnlo le maniere Italiana

senza pijnlere gl'ìnnanii dell'amm in iitraiione pnbNica leanU dal re

Clni^rn.' Mioaiticoessore.Fa eglidw promosse con saggi regolanentlilaNn-

luurdo, e\K procnrò di Tar rHlorlre l'agricollnra aKhe io Toaiuai dorè

si. vuole clic pei cura Ina, sepparenttaAt Open driiaoMitteeMaMii-ptDpa-

.^g^ju'prima piantagione dell' nlhó fn nn tempo, 'Id-coì lii4gm dalla

Pemsolà erano alate retiartKe cdt tidoNm.'o lauMi -IémI»^ • iMn»
TÌstrti(3DWiIe da atcnnl potsesaoiri eolHHle. lWreg«diè'H'r»'AfiWg>ti,

Ttodorico, doranteitsoolbugo regwdllTMiMraiiri^M ^ttatOWi)ludU
ai linli Toscani le leggi proprio, e die sf ootucnunao nOo 4 Uà owUa
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mUbt M gOTcrno romano per quanto rvslis»;») Irirnlli rsrìi ol6rid(4'

ilfalrailo kofen. Tali lUrooo nManraamaile i Comoiari, i Caaetl/ini,

ed i Conti de' Goti , per quanta »' introdaoeuero anco m goni regno <lc' no-

mi nDOTi, come erano qaelli d: Sqjmi ecc. Gomeccbè poi Teodorìco fos»

Ariano «gif liqMttò i Catlolid a segao. che per conciliaci l'amore <lci dc-

TOii, Don Milo non tea «lenita inaovaziooe od callo religioao, ma f;hmse

perfloo a Itn dei doni alla Basilica Vaticana, talcfiè si direbbe che egli

DM avene di barbaro che il nome.

Inollve le lettere che 11 ano wgretario Cassindoru scrisse sulla nemsilà

di eqnipiran le imposte alla nalon ed al prodotto dd suolo, dimuslru-

D» la aodentiom e aavia^ di quel Principe. [Variaram Ub. HI
mriA lU tt aOi).

Con tal! atti Teodorico provvide Rll'ordinamonlo durevole dd sao

regno- A poca a poco le campagne ddl'Itdia eqiHlleia particolare della

l'oscana si rirecero de' perduti abitatori, dove MicceMlildrappdli di Visigoti

vennav a stabilire la loro dimora, mentre il leno ddle Icrrc lasciale

in gran patte, vacanti digli Broli di Odotcr» divenne parte del regkt

ltaHania..'£ale ni,amtoandate,ia Toscana 11 larllorio della Val di Cck^

Uri,dm «MB fami l'anlioa Vetaloala il Ai^in detto loUon del Re.

La virtt poi e la santità de'Tetani, dienei IV e V seoolo delTB. V,

OHM nei primi tempi della inslituiione della Diocesi eccIesiaMkhe, fa ht

miillc provinole cotanto singolare e maravigliosa, che giovò assaissimo -

ad ingenerare nelle genti barbare rispetto e vcneiazioae al nome Cri-

tiano ed alla legge Evangelica: cosiccbi, al dire di un sagace «lorica

italiano, il primo visUle efléllo che produsse io Italia l'biTtaione e la

dgnoria degli Enili e poi qoella dei Goti, fu l'catiatbne totale dell' ido-

latria. Aggiungali che i più dd vescovi del quinto sectdo orano perso-

naggi di grandissimo ligiurdo, motti del quali furono onorati delle pri-

marie oaridw ndle loro (iittà,e pertìoo ddia dignità seDalorìa, sebbene allora

qneata fosse resitia priva di gloria, e aolameote coaforlairice dell'amlù-

zione: siocfaè da Nmile infliieaM ebbe princi|HO, tanto in Lombardia come la

Toscana; qoella poasaoiaiCha i nNWl jUjltanff» poi gnodinimB negli iT-

fari ptMnidel.rvM.
.

- . r >v n • . '

Ne]<qiM»BfeitoMceloDiiagna-iiKrilkadiiiedÌiBoa8d,dwvi)^

Jv'disdflku'éi.SiffiiiaiOfVenaent dall'Egitto e dtllt Siria in lidia, aoe-

S0>iidi>i«4«rfWeéwblBolede(^ ddl'AiwÌ|KA^otwaaiH^ le quali

llaiit»GririD b Swfua)..

.
iQià Don pmU MmoaMtà cbe Tigseco sotto la regola di S. Beaedetlo,

f qaillDegli dlliffll tm^ di Teodocko abbendonarono il mondo per ritirani



M'Iuogfai più soliUrj. dove liugiiiieaie^^lftiri^Q.la^f^ fi^^i*!^ WP-.
ire 8. Sculuika torcila ili «uMo Mjito', .diva. 4ÌMMfw
immniatiUi alle vergini SaMioumali, delle pm. J^ó^MAe. . ',,4

Uno de'moBuleri ddli Toscaiu aUifde, che ridale «U'eià di Teod»-
lico i quello rtndato dal Baveniulfl S. Ilari» sopra Gaieata, duvo A
rMcoIse un ìmoo nnmero di'monui, fra j.qu^ il ricco Olibro di B»,
veooB eoa la ina bmlgllB dopo avergli «sssgffla tal U i rio^ beaL,-„,im,n

Ripeterò Ixasl le parole di an ioffffnao qi^^ilp dotto ,il||ii;||;i|,|||illpm,

Carla Tr^a. ohe diceva^ la mtii^ue|qd|nq^^^diBÌi nr/n J .nwoid 9^
riè (in Ilalia] e modiOvo li oendidone iIe^ Qplki, a MlqJ^im Joti

Iroducendovi U polesli rernvHe, mw per legge di Principe, mi pah,
raUu de[ soccorso recalo al deboli per i^llo de'mìli coniigli e delle molle,
virlù da essi Io lenipi difficili pralimle.

, „

n Di irallo io Iralio non Tovvi più officio monidpale fer metto del quale
iwn ri Acesw ricorso ai paalori ecclesiulici, pregiti dal popolo a faicr-,.

» ventecoD l'aosterilù decloro «slumi e modo di vivcro ccc.Qoindi.pocaF
appresso lo Steno scrinare soggiunge: ,. In lai guisa per boga s|egh>ne i ;

,. Vfscuvi d'ilfllia, quasi eosirclli posero la mano in ogni of^ozio d^li
„ Oi dwi, ovvero iti'llc Vurk, per guarirne i pubhlioi mali: e non di rado la

„ ri\prpii?a versu essi iipcrù grandi pro'ligj, quanilo la soverchia pro-

„ sperili non corrompeva ì cuori, e quando gli abusi della reodafal^o ^ ,

ii^isikili della barbarie non ponevano, come soteale accadde nel.&bjdvi Eto^ i

» la spada in pugno alle persone di diiesa nn'campi dì ballaclia.|„ (G, ,

ttaik. Storia £Ilalia del MeiioEm.)
, , „h„.r , 1 ,h -m-^fiM

NÒ già por tutto questo si può dire, die il oarallere di ^eai}cttji|» IbiMft

perielio, né che quel re straniero soddisDueoe f^picoa e^ ffiiHB^iWfRUbp
usali per tanto tempo a r^uardaiti quali aigoari dd nooda. .«lloqi (wM
nusciuio. ImpcroccliÈ, quando non foUB altro, Iwnliiililiii ii |ln|ju|i» ftni,

Tamri di Tuoiluriro non solo la morte di SinUDOCoedi BowiiM^ralrpeatf.

ingiuria che egli fc™ al nume n»IU^ opl ^pifeluM H>lim, If^ft^^iìlt^

facolia di far leslamonlo.. -
.-^h^ ,,„„,^ iiHe Vf-'W^^IWWM*»

gadulB era la possamfi di Rom, uii pii smw
'

aewBO le iinPiMImii^
pure la fonnota ddla. ptfadi^aim mfaat Ooplbn> da ViLjAAirniljgfQMM

Delta diip», 0 poscia oel fino, awirttnl a tieoer vlfat DelL'Il«li«.iM.UBdi(ht.

Bv^[jii, B|^ja^d| Roma eiiandlo i barbari; i.qoqli ^ voloTanD,o)ocuden!.n<

ai ^(wo «erri ^jl mf^ifir,.grado possibile di libeclA, quasi dimeniichi dell'

cs^, barbarico, per asscrlg dì 1^ ^wop stqrim^iK^iite, re(M^kVifI)a (e. .

parole usale dalla chiesa ronuna iu prA de' servi di lotte le. raz^« HelU |,

„ bocca del Barbaro |n l^ ouDuraufL il tilj^..fU c^ftadiy . jff^lyn Jpff^



1, Wffl'I^Ihlm ata,"gn!i)é (l'coslomc rclieioso. ad oisere il maj^gior

,,-|fMtfA'|hlldent,<inidu e diÀnora'L tTtiotA,Slonad' llaiia ilei Mfdvf

Evo. Vbr. XXX • JXXI) ' ' '

I

FfftllantD la nosira Penisola agitala da nrri^ili piiorrc de'lioli tunlm i

<irtKÌ, poi dc'Goti contro i Longobardi, dai quali ulliml furono caccNnii iSM.'

Italia superiore e dalla Toscana atlualu, nel Irnipn In (ili in lli^ i::ilHlirÌc

signoreggiavano sempre gl'Impcralorl d'Orkiitn. in !!iiìs.)('Im'' il il iiiiilonr

di Coslnnlinopoli si credeva sempre l'erede uiiim ili ['ir.i^i.

Goverrava sino d'allora le cose di Orlunle I'euhIjI/.ìnuj (ììii-iìliìiliiii .-.niiii

il uome del' TCCchia (ìioalino. cai noi surredÉ niiir impuro
,
quando

idi ewlo-«rl"titlliicàtO il'rirtt'IUUa'Teodorico ecata ligli masdiL Che sf),

«•MpHiAretiO mn liiéMNutj'iite 36 anni dopo la tua morie, la gloria

jierò di qoel regno si ipenie col re Teodorico. Anegnachò poco dopo

essere salilo'' GinsliniBDO eiil'IMcrilfbotlintiiHipoli, (osto eseguì il prt^llo

di riconqaistan: l'Ilaiia ron affidàrtét'tDBBrìOOalgtRn Belisario clie p^iscnila

testa di una piccola armaU; e'itnlnliiDque egli rìcscisse i vincere quella

bellloasà nwtloae ed a condóm Il'lim re prì^tnleroai piedi deltlmperalort^

qondo poi»"ÉiÉlléMi'ank UttaHcahcjn&la d'Ilali» fi soapelloso Gtuslliri^'

m'iMkMi'Baum- i»''li\mìtìÌMa. Va la seguito il di lai rirhiaiiio

a«DlUlllliM)iiai iKfe '^VMIoJaroiló' i dtèoli avabxi del (ÌoÌÌco' Tc'gno

,

'o

GliBlinlaltav klc h|^fi^'àTeTs i mezii di dlfendure l' Impero d'Orìeiilc, ane-

lavB'soAptV'tf'qliello'd'Occidenlc, per niodoclii^ invece di asslL'urare il

ceolrodd'HOi't^i dalle scorrerìe ile'Uarl)ari clic arrivatano sino pressa

le porlo di CatUnlioopoli, impiegava tesori ed anni per recuperare l'I-

•bttK'tDo^'telflU ya« kMMItli Aè andò Timpresa all'«iniico Nirade,a

^fiOàlÉi^àtiaMb iléiia'IM'iad-Vilore a cacciare dalla Pencola c^iri

aorta dl''^»»M»^OoBoa Friitlanfa' iin poderoso cscrcilo di Franchi era

calato dalle Alpi Ih Lombardia e di'll s'innoltrava verso l'Italia meri-

dionale qnando Narsele spedi loro incontro una parte del suo cscrcilo,

mentre egli cori ll'restante Smosse alla conquista ilella Toscana. Firenze,

Volterra, Pisa ed altre minori dtlà gli apersero le piirle, la ifh Liìixì

gli lece un'Ostinata resistenza, ma alta fine ani irers:i iivliiic nel tempo

che' l'emtitO' del Fnochi Tu raf^unlo sai fiume ^'oliurno, cJ i\ i rjitu e

dispeTMda^gWet^léde'Greti.DàrùTeDnuco Karscie a ^uvernarvrKiilia per

ÉbolloHfellll^lllWOtÉicl^'ffiaUlilUinl'nw dopo 10 anni.o la gelosia della

|W'«hlltfllW|n)(p(IMffi''Ìi!Uli^l}|^lBo'Tllà facesse bramare agli llalianiuli

tMMMiàSPS'BBitìllMtfmà» l'imperatrice, chiese u UiustiiiiaDO

Il di'iti l'IdUMió* * ^" k

.
j

i

Vtìn FHiKa di due mmlnl cori gnndi, Bcibario e Nartde, purt
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preatu dal (fogo de'Gott tt' qridlo de'Loni.'nbsrdi, ramandatf dtl Teroca

AUmIiii» loro re [uillA 868 dt 6. C). Le pcidie truppe fmperìdi lasciale

cosll 9l diioMìra nelle dllì ronralc^ eoa a pocu a poco lulU la parte' sape-

lìorc della Penisola lU conqdstaEa da ipcl Longobardi, dal qnatt eUe it

nome die lulluracoDaerva: lodi noasobatld Toscana e airUmbri»taco6h

ItcKa sorte, ma ad nna parte eziatidio del Regno aUmle di Napollittichè l'B-

«arcn Ltmgino poco plb di RaTanna con ti Fenupolt e Bonn gofeniMw.

PrNiia a rist'iilire i danni di an ftroce oooqvbtalare Ita la <Mt il topirioiili

fon [ui[« ii suo dislretlo, e r nlUnte «d aprirà le porte al-toiyfcirtt awa-
bra clic lusserò, a pooeule la citu di Fba eà a loante qmlh di Arano.

Una delle partknlariti inlrodotle fra noi dei Longobardi' fa qMHi dèi

fendi, n sMcma cbc Inirodusse l'Eurca Longino nalle ohtè Mime re-

tlale dipendenii dai Greci fmpcralori diede occaaiooe all^niMn dMaiaqa

di governi ebe Tenro t Longobardi. Peroccbè LonglDo. aMit) tD- liaHa I

nouii di Prcsiiti, di Correliorì e di Consoltri, ataboni dw dal tropi

del Romano impero e cunlinuali soilo II Tcgoo dn'Gutt toautù in tìé-

tcnnn cilik a guvemarh uno col liUdo di Dm, inllalo iaoiftM Loogo-

bardi, dai quali a ripete, eome dM, rer%bw d^ML
Nello iputo di due secoB.da Alboh» al nDMMt.à coaiipo fcJlaHa

25 re I^ongobanli. dne dei quali kIo sì dMimni iirpolHi(«tdoè.tMpnn-

do c Itiilari. pnr .ivcr dato al paew cbe signoreggiarono I» ptine leggi

si-rilic; il.illt! si HiijirFnde, che il Codice gludiriarto tea >Blila'ap|iranlo

(Ili iiriiii'lpli I/i II grillar di c dall' eaerotlo, mentre B ^lere legWatìTD'Cn

.diviso fra il re, i magnali ed i capi d^ alesw neroiln. - ' " '

Ua in coleila hallempo [nell'anna 71i ài fl. C] al ametS'iM di-

sputa dioo«Kna fn il lesoovo di Siena e quello di Areno a oagigae 4i

giqrìsdizione eodcsiaatica , la quale disputa rinnorala pifr volle 'Dea

ebbe Une se non dnpo la melA del secolo XV per decreto di- nn 'Poa-

lelii-o sancse [Pio II)

Uno degli ultimi re dc'Longobardi fo qnel Rachis che lasoKi al rraleilo

il rcRiio per ritirarsi dal coflio fn un cbiuìtro, non gli, come aloani^anp-

posero, sul Mimi' Amiala, ma otì Monte Cassinole ciò nel leAfo eto le

Bioglic c la ilglia Fabbricavano an monaslcro. nel quale si rìnrlAlien.

La voglia di Tarsi monaco era quasi epidemica, in qnel tenapl.'nai prib*

Dipi e ne' pugnali di qadia etì , loUocèè leaia parlare iéfÈetì Aeri 41

Totcana, aonero aegll nWini leapf dt^LaqpAaAH nrie BnHrdl Meneal

«d mi gnnminHrodt aseeler} dl.iiergM «iH-TottMM.*-'Ogniuia:tichs

k Badia gni Honlamiaia fb fbndafa da Braone oA 7U; Oe-^pMlle di

IMeTenU venne eretU oel 7U de S. Wa^mb LangetaNh di Pìm



P dal 9U0 cognito Giaidiiaido ili Luiw. r»el tempo rh'cssi fecero wsiruìrc

Inori di PiclrSHinla sulla Versilia il moiioalero di S. Salvailorc per rinchiu-

dervi le luru mogli eoa una Ircnlina ili donne.

.Non starà neppure ad enumerare quei lauti pittali monasleri di uomini e

di dunne fondali Ira il 700 ed il 774 m JJitia e nella sua Diocesi, in

Firenic, in Pisa, iu t'isloja e nei loro dislrclli, solanienle richiamerò il lellore

ngli Ari. Abuia, e Badia dal raÌo Dizios*bii», dove Gno dalla prima pagina

fu diillo, che due epoche principali hanno segnalalo in Tuscuiifl la fondaito-

ne delle più famose Abazie. La prima innanzi la caduta del remilo Lon-

gobardo quando i più ricchi lenlarono di salvare il loro palrimunio sullo

il manleilo della chiesa, figurando di donarlo agli oralorj. ospe.tali o mo-

nasteri, cui essi slifisi pr»sedelicro, destinandone in seguito il padronato

e l-aramtnistraiiona do' Iwni donali ai loro figliuoli ed eredi ;
meulrc U se-

conda epoca ci richiama all' clà Clarolingin.

Spettano all'eia Longobarda lo Badie di S. Poniiano c di S. Frediano

presso Lucca; di S. Pietro a Camajore: di S. Pietro a Munioserdi nella

Val di Cornia; di S. Battolommco di Pislojn, di ftirlolommco [in Rniwa-

ia] a Hipoli di Firenze, di S. Salvadore sul Monte Amiota ecc. ecc. Appar-

tengono poi air epota du' tempi IZaroliiigi le rict he Badie di S. Antimo in

Val d'Orcia; doll'Aulla in Val di Magra; di Scllimo presso Firenze; di S.

Satino presso Pisa: dìS. Salvatore a Sesto nel Lucdiese; di S. Salvatore

della Bernrdcnga presso Siena, ctc. ecc.

lo questo frattempo Berissima fa la dispula teologica che divampò sul

cullo delle sacre Immagini, la quale promUMO in seguilo un grmidc cam-

biamento politico neìl- Italia nìeridionale. perchè quasi annichilò il poterò

degli Iniperatori di Costantinopoli non solo nella Hagna (Irecia, ma nelU

stessa città lUma; ed avo Itama per qotsio singolare «vieiiimento [anno

7iO di G. C.) si Irovó liberala dal giogo straniero ed in facnlli. di dar-

si una polilica costi Inziune, ctiianiando alU prima magis-lraluru il sian-

aio Ponlclite , che da capo di quella Repubblita rè divenne ìnsi'nsibilmenta

Sovrano, legillimalo per altro dal consenso lacito del pcipolo, ed in se.

guito confermalo dal possesso di oltre undici setoli.

Frallanio per rilornare in strada dirò, come uno degli ultimi re Lon-

fardi, Astolfo . dopo avere occupato Itavcnna e minacciato Roma, obbli-

gasi i Pontefici a implorare rajiito de' Franchi e dei loro capi, i quali

vennero in Italia ad assediare in Pavia Astolfo, obMìgandolo a cederò

alla S. Sede Ravenna con l'Fsarcato. Poco sopravifsc Astolfo a colesto

umiiiiDlo irallalo. ed d re Desiderio clic gli wcctdè terminò il langiion-

Ic regno de Longobardi, U cui ciduta fu accelerala dalla Corte di Coma-
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N«l tempo che fMtMto de'FMMetl-leiiefh SesUafo anedhto nelh

mi capitale, Carlo Ifegm 4 nrt ttom per rMlm D Ptmt. Adrìmo

I , cai è hm* che Carlo tmtermasae non nlo le donaibni lecoiAle alla

S. Sode dal no padre Pillino, mentre riveva il re Astolfo, ma che ve

ne aggiOBgMH dalle nuove. Tatlc forsn verbalmente »1 Pont- Adriano, fra

le q«ali li rilaDU i contadi di Popalonìa e di RaidU che la Corte ili Bo-

qw B0« eUe mai nelln Toscana, dorè nfandm Carlo Magno con le me
SMtf era taMra penetrato.

CoBnDqna ila, dopo la coiii]uista totale del regno dì Lombardia, pane

cbo li raffraddaase alquanto la |;eiieri)Si|jt del pio Carlo, mentre tì moo
-non poctil dooamcnti coevi, dai quali si comprende, ch'egli, esercitò atti

di Mvranllà assolata sopra varie città e distrelli, fra i quali anclie qudlì siati

- donati alla S. Sede; e le pergamene lucchesi di quel tempo tcsiè pubhlieate

aerrooo di conrerma a Uiltodò per rispetto masBimamente alle cose rala-

tive alle Uarcmme toscane.

Per altro molti sudditi del nuovo sovrano di Lombardia, anziché ratle-

graral, prevedevano nella cadala del r^o de* Longobardi nnove sciagnre>

al aegDo che molli di eni ruggivano dall'Italia per refhgiaisi sulle nari

dei Gred che loago la spiaggit del Mare Tomo H aceoglien; la qoal con

ai manitala in ma delle lettere del Pont. Adriano I inserilà nel Codice Ca-

rolingio.

Intanto si apprcsau un' cpucEi inlorcss^anlE prr l'Europa lottai quan-

do nell'anno 600 il t'uni. Lonnc Ili pnsc ^ulla lesta di Carlo Mapio la

conaa imperlale ed unse esto ed il figlio suo Pipino in re d'Italia. Fallo

fmportanlMiDO, come qoello tèe ci rammeata il piìmo allò (R'ebaripir-

lln i Fodlebi Is omm eoo Vbùpao d'OeddCBle.IittperolftBcniqpealo

affatto da tre tecoli indietro, e che riaorgera in Cirio Mìgno per m ttSKb

passo dd Poni. Leone IH. Fn illora cbe al dtre dt'molU , It nnoto Im-

peratore donò alia Badia delle Tre Fcmiaoe [ed Agita» SaMai] la de-

serta dttà di Gota, oggi Ansedonia, con Orbddtd, Inllo il ano dS*redo

-e le Isole vicioe con cento miglia di mare. — Ttd. OasETELLO.

Allora ai vide il codice Ijingobardlco corretto ed accrescinto fll vario

leggi importanti, che ìnserironsi nei cosi detti C(9>UofiiH: e Ita opera DlCtr-

lo Magno l'islilnziODe dei giudici che «sercitavano la giustiiia so[ireitìa'WI-

pendenlemenle da altre aniorilà sovrane aoldie ndte città ponliOde, stala

da csto'o dal di hi padre aila S. Sede donale.
'

' Pisa in Toscana Tom) a quel polente Imperdldre'Wi in«cs(t«1irPictro

Uanno, per quanto II nio dbcepoM (gnn^atte le- lettere, brenne noo

npera urlTcrc 11 gru Teudorìco, entranAi IpilrfmHt n» mdiedBe che
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fiiTioDDuoi» um

ibvagihte r^nqre lUe fgitm ed «Ile kUcn mII'IUì»* aàh Bramitai.

Ha la Circdiogia dfnaslii ilabililB da tre end, Corto UartiU», P^im
e Carlo Mo^, giaQla al pu allo spleDdwetoUaqnaal' allìmo, eoarinciit

dopo la sua marte [SU] a declinare, (oriocbi i degfluerali suri àmKjf
demi non pa»sedevano aiouie delle virili cbe ttgularom i loro iiilanlf.

Il figlio per es. di Cirio UBgno,toiliw(ra dello ti Pia, crede delli pta gran

parte de'md regni, sofaiaTO ddia mo^ Ai depMta per ntabi degl'fa-

ir^nli tuoi figli, i quali A q»lraiiuaao con l'arad I ^Dgna Maggio
lascialo dal loro AngoMo aro: e l'ilalia al pari della Geimiida Iti iiiajD-

gninala dalle loro croddi diioordie, i di coi nipoti e pronipoti Carla

il Balio, e Cm^o il Grotto, moslraraao U loro d^enerailoiie nel corpo e

nello spinìo, lasciando aorpreadcre e lacdi^iare lolle le Mirenime e le

dui liUoraDee derostare a riprete dai Muri, d»i Saraceni, dai Nomuoni ece.

iMA> Toieana mito geimpiraterì Sauoià, BmoH e Sttti

RndièlaTosDMHreceparledelBegnoIlalioa.iGolieiiaindii Longobardi

la ressero iniiando a gOTCTOarla, diTcnderla ed aaiministrarla i Duchi di

pruvlneis.cd i Castaidi, ossia Gotemaluri delle clllà. Se non cb£ all'epo-

ca del regno do'Carolingì alcuni di quei Castaldi furono decorati del titolo

di Docili, poscia di Uarchcsi e Saalmenle di Conti nominati ed eletti

sempre dalli slessi re. Con qpau Domi broaa diUinli dorante n lango

periodo nei regno i principali miDìstri regi della Toacaoi, oomeocòè bi

questa, ai pari che nelle altre proviode dell' Italia, quei soanni magistrati

fossero soggetti nell'esame delle cause in ultima istanza a dei giudici sa-

premi iliocranti, os^a JftMt r;^, slabiliti, come dissi, da t^rlo Magno,

alla cai dinastìa si deve pure la carica saprana di CotUt del Sacro Palaao,

Iquali giadici superiori, all' occiist«iedigoerre,darevwio dietro l'ordine dd

Socrjno recarli all'esercito come al tempo de' Loogobanliiiuieaie coi loro

amministrati ( i vescorì indnsiie ); mentre al regio cnrio appHlenerano le
'

lasse pabblidie, gli accatti, i belieUi, ecc. Afan-it re U diritto di riehilh

mue e d^orrp Hnobeii » Conli a piicece, ii& I lom fii^i auoced»

vano tegatmente al padre ndla.carioa. Banl pmlo iiTidseJ'm che i BgU
'

non potesMTO Bticfe priraUdai Imi offlrio aeua HBfveoeeK^e l'oso pe-

ricolato diSgliaallwiandnti d padre nella eaiioa tese tpeue taIIb qoeria -

efedilBrÌa.1Iae9era^soleBDadÌd& lafiitol Bd hcoIo XI h Tosoana alla



noria (M DÌM>,«.Wm^ Boatibnìh^^i^.i^lla mi^ <C6nKsM Bm<-

diin f itall«dlJ«.fljliqi)MheJfff«flo.?^F».n£,ppU*f»«^ r«Ì.A».

rtm. IL .niaa«uxt,.Cip, yh . , , .., ,

11 eh. Uuralori .a«l)a VII delle, ^eAnf'cMlì lUUtnediaeoiToa-'-

dio J«1U carica emineiiIiKlau de' C'inizi del S. PafuM dine, che ^ndl'at-

ain9.equit^a« giudice sap^mo in)Iei;»i>^ l» uliims kìnin alale allo

qmtla«UMM n«7, n dei sof^ M»}^ iit9«r<Mh', artraenadiè quesU

ettiM tempònrj « doMIoaU vlnu nls tini^wi' ipenlnt

i

Omo' S~

Pùlatia »«?«»Bfiirisdiikiiie sopw tul:[p a regjto Italico. Auche Codice

loogobardicu di Carlo Magno, conosciulo sollo nomo di Capilolaii, si trota

BÉlULe^D 43 diebiaralo l'ufflzio ilesiinslo »\CunlcdttS. Palagio, fximoc

obè poclii giodicali d restino di quelli pionuniioli da essi in IWlia nei secoli

Caroliugi, Hammeolerù bensldocConii d«/ Sacre fatano che Torooo SDioriiU,

dae polena famiglie di Marchesi di Tofana cioè, del March. Uberto soiltt

il re Ugo Salico padre del gran Conte e Marchese Ugo, e l'altro del March.

l^erto.LiMgtA^rdo sotlo tJUone 1, che fu slìfila di quattro illustri fcmi-

^dil Hfintoi: d'entrambi 1 qoall si è discorso nei Cap. 1, 11 e III

ddl'ArfUtncBdla preseote Opera. Ma innanii di questi iaeConlidelS.Pa-

AtOD'igii'WOiw hi Toscana due allre polenti ram«lie
,
cioè una Salica che

diwlfl ei Conti AldotraodescU di Soana.e l'altra Umgobarda, cai'

IjpBrtenneU March. Adalòerlo U Rìcm, il qoile sul declinare del secolo

IX «a divenuto quasi l'arbilro della corona d itali*, che in virtù ddle tue

rìtcfaeue, # dei sotì lUoslri inalriiiloià. diiw e toglieva a ^uo senno.

t, poKon hiMU df qiMrtI ra dipendeva dall'accordo loro cou i prin-

M I pit pounlf awfnali deH'Il^Ui. i V^O, ft>«e per naturale inslahi-

IM-A edtar»« freMle « « brt«?8 i»eH avvenÌre, appena
,

meno in troi»rf IilooHio»tonni^<eoil»«T»iio»cootentiddl'oporaloro
cer-

ctodo di oiMn» nito mofo. che poi depoflerano. oon la sles^ toIobil.iL

'Eh da qualche' le«po morto U Uaidi. di Tfwao» idalòtrlo II, ossia

i) ffi«o. quando la di UH flgfeUra MM»- KmwM.rda d'Jvfea, donna

non inferiore alla madre BarU Degli intritìiipalitipi. Ìpvìlà;tl,r!^lo Dg»

,|< l'roTeii^a al rep»*Mta..Cb*.iàdpW.|WÌV.W' '»*»'Ì!'.'!?HM'''*

tarmii iiiilianrieot* « rortnaw.tt.iBiOMKff %> n»(l^nlp.i|r,fiò«ri3^^

K col» U loro prepoiéiiM fl> «dusa la Hoo» de) T -

ndftfb' dèlia ToMoai H re Ugo dovè predio ritomarwie alla «f».J*|^

d) ftownw e tÉBoiere.tl tepno d'Italia i^-pptere d^ «»,!ÌPÌ? iH^"*
oonMnM'poiAI aUnl.ilopolbilftOlioKi an^. qwB«f>,8ÌP»lne re, af^lpulraa-

do al regno itallai» Berengario U Marcbo» d'Jtre. ed 11 f^lto a» Adal-

berto, sutì posch enlrambi spo^ da CMtoae I re di GaaaaiM.
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IKTaODDlfOnS LTT

Ih)]H> Carlo Magno Dsn era uomparao in llilii , anzi in lnU> Eurtipji

un suvrano del merito Ji Ollune 1, e che unisse il pari ili lui la sa'kt-

la nel governare ed il *alure nelle luUaglic. ^ti inTalti stabilì l'ontine,

nelleeose d'Ilalta.e doo mum soperare gniidi otiacoll Vere riipcliaTc ai

BoiMiii,po(» Btvepi ad ubbidire, 9 ueeidiuta e rimpcrn, aocordò,' o

p[ullagloi]é^ìniib,a1ta Carla raauu le inUehedonaiinni falle dil Caro-

lingi, sebbene ^ ibini iD qoel àfploml si troribdhomlnBiaddlecitlìebé

non tipiwrIeBiiero nei alla Sede \pikUotIea, nè all' Impera Iure. Ha tib cbe

pit'i imporla fu il primo re die ricotind rirapero d'Octidenlc tam bal-

laglic e obe «oDgiubselacmoìadt'^l^BaaaqiDdla Imperiate.
'

Si(mdepnredieqUeiu>I>i9er4^'Aftk(ofl pt-^adac«ordarealled(-

U italiane il dMllo dt eleggerai 1 pròprj n^f^nb' umuilalirt, oomcccbi

questo diifllo «I trwi gA (siitàiilB'lD Tai^^ tempo imianii felik

dt quel monarca. Dopo no regno glórioM di' «Crea li subì mori 01-

ione I ciw giustamente dnpo l'arlu Ma^no si cn acquisUiio ti titola di

Grmdt per le sue grandi imprerf in fiii>rrii, per l'onore e propagaiioae

delta nostra S. Beligiune, per lo zelo della gìiislizia e per tante altre tanV

MMe Tirili. Gli lueccdè il figlio Oltuae 11 sialo gi!i da 7 anni incaronalo Im-

perahmc «ma perà aver eredllalo la saytcaza uè il latore di si gran

hidre. ,

' Venula Odone II In Italia rdlUmo anno delta wa vita andò a

l^hio di esser preso dai Greci e dai Saraceni in una battaglia che perdè

in Calabria. Preparava nuove fono per vendicare l'onta sòITarta dalla

ne armi ipuiido inori in ttaveniia, sotientrandogli uel regno e nell'Ira-

pero il liglio Oltono IH assai Tanciulio, sebbene andi'csso molto inrerlore re-

slasse al suo IVO. Coronalu Impcralnrc. Otiaue 111 visitò più volte l' Italia in

compagnia i|Uusi sempre della madre Teofania lulrice, edel suo fedele Mardt

Ugo di Toscana.— Il console di Bonu Crescenzio, dotato di nuo spirilo tor-

bido e di leawrilì p^ dw di coraggio, eocHù t Bomani a disiarsi del governo

di celeso Imperatore. Coinè OuInm col no ìbrdi. Ugo a domare i ri-

bcnf.'ciHiririgeiiaoCreMienthi i clitnderst odia Uot« Adriana, dove dopo

avere snUio lin assedio, 1h asiréllo captlobre con le troppe di Ottone iU,

per ordine dd quale quel console fu deciptato.

La morie drit' ardilo Crewentto snsdIA in {toau- Mll'alAno -nete dcA

lOOi aag' Oera sommossa. Mlb quale peri II fedalB Uarah. U^o. «

podn letllmane dopO '[U geMsJa lOtB] lo «Mto CUon-DI otte »

lasdaiv h fila fa DD'poTèro talento {^mta^ del Dotato di Spalalo.

Cosi si Mtiose'Ia s«M fibule HfSaisMia , tbe per't» anoL-tiailM ip

WHiì aéllb splendóre ad ««< rewto dU «naile ORwe. Fra le ia*n<<nUi-



lii7Ìnni line prctcni picic rn i))ii>itr) Icuijio in llali.i, cho nno mliglnsa,

e l'iilliii ]iiililU'a. S^ji'lhiiio .tll:i jirlmj le iRiilc [hdii! iTfUc spRi Uilitii-nli: in

nii-ilk-lii!. t liK lilllom rliijio olio buoni secoli si nianicngono in fiore Bpe-

ilalmcnic in Toscana. Alte ^aoli Badìe corrévano in Tdlli i Crlsltani spavcn-

lai! aiirbcdall'upinloneiiiTatucbelbssepeT avvidnand ) Diie del mondoi

Spctiaiio a S. Itiimimido le fondMÌoni m Toscana della Badit di S. Bf
twilellnin .^/pe(98!') di IupH» in Vtrihtrelò (986) della Badiadi Pralaglia pres-

so il S. Ereim di Cniiuildali (JOOl) orK ; menlre S, GIo. Gualberlo Tondi

le liiiikt ili VaUanihrasn. di Manie'Srnlarì, (li Pnssigiiano, di Ila::mla. dì

S. Sairi, di Mo.-rAc'o i:i-c. wr. senza dire ili Wnle altre che torsero ri-

Tcnli quei due santi iniiiiiiiori.

Spella ill'isiìuiiiiiiii- [viliiiVn qiiHb de' Harébesì' di To*!aii«s dió di «let-

tivi fransi resi cn'ciiljrj, lupnlre i popoli ni^ desideri» di rendersi in-

dijimlcnli, di rctiimcrsi da qneile strvilù o di rrsislire ill'anlorilà mar-

cliifHi.ili' 0 inipcrialB si diedero a romcnlare le bzioni che poi si disseci)

dr- a-'r/f r HkikUini.

V.t\^e™nm\o polilid) clic diede le prime mosw air indipendenza ita-

liana fo dopo il mille, allorcliè, Talìcalo fi timilne prefisM'daUa proltatie

snita [itu: ilei oiiinilo. il lerrore si dQegnòi é gl'Italiani dofo la oadola

deinni|icr« (rOia::iilenli;. dopo Ih morte di Oltane HI e' l'csiiiiiloiio della

fusa imperiale di Susonia, pensarono non solo a darsi nn re Italiano,

elio pui reslò saceombenle nella lolla col re Arrigo 11 di Baviera; maan-

rurn a costituirsi indipcndcnii dall'Impero, nella losinga forse che Ot-

tone MI nel 9B0 aveva decrelalo, ohe gl' Imperalorì d'Ocddenlo dopo la

morie sua dovessero elef^cAi dai ptinàpì deirAnemagnl, tanto -&)Clesia>

yuindi è (ihe molli llaliani, convinti di non' aforò che epcrarè dall'Impe-

to, cercavano fra loro un «ppi^gio reciproco, lalchù associandosi promol-

tetaiasi gli mi) cogli allri aiuto nella difesa propria.

Veneria' fa la prima che ^no dal 997 ineorporù al suo dominio inlte

le cillA dell'Wria con altri picsi e isolcllc della Dalraaàa. All'epoca stEBsa

Napiili, Ijacin c Amiilli, respinKcniio gli assalii de' Duehi LcngofiaMi d"

Benevento, si cosliluiruno in regime libero. Cilerft qui per «empra 11 CI-

trarlo -I Gap. S del Val. 1 della sua ffWha-wo polUiett det M*^ Beo,

quBDde dicCTB : „ che la roma con cui quésto Ulti*- «i tirdNiàKHio a reggl-

menlo di pnpftì non fa-di principio b stana In ognl paÉse, làùKno

qoelle fonile si risotTfncro poi senotalliioDle. nella torma aumuiaie „.

' m lardi ndl' dia Iialhi sonec» dBB-alUs AitubUjcbe DuKiUime, Gf-
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tiom e iW Nè le cilU n|uiilerciiiee della Toscana, come Lucea. cirni-

2; u Siena rìmiuevfuw «Ifaniere a questo spinto d indipcnduoia, ipiaia

prìntipiu dell'ordine collB liberta, uiccaai pan ui Pim sembra ciio cuium-

dasse clopu il mill<

lirinie guerre biitlaiiimif iiiiu u.n iim . n-.ini 1n 1 i.n - -

Uni occiilcnlali del immc iitr l'ii t i-is""i T.m r.-ir'N ,."1,.,,.

Apiiena in^ei eiinwini tuiicro wii't u" pnui» lapii aii>;iu,/ un. «

loslodtJ le Ib»e ledracbe si aiioaianavaou uati liana, lu tiiia pimuipaii

s' ing^iuwDp di riprodnrre ira le proprie mura un simulacri) deila Ile-

pubblica romana oca i deaoiw dei Cannai e dei Raion amniJu, u

meslrali, wniiìnali dai popolo: locancali gli uni m coluii n- im i-.n .lu,

gli altri di amminìilrare con le rendile pubbnciiu u

Che se questa nuova liberUi ebbead easere bene spedii (.(imi-ti-.i ii;nir

hrie imperiali, venne 11 tempo m cui ciascun patsc utu iion^i iiiu.i n-

cwè cn nuovo appu^io dalla uwie di uoouii qoanao appunui Buvurna-

Taoo U Tuscann due donne, la vedova, doè, e la Qglia del Mardi. Boni-

biio Longobardo. E vaglia il vera che la Penisola lutla deve mulla il-

conosceiiia ai l'oiil. (ircgorio VII, Insinché ([uusli utciUva nei popoli Pin-

dipcndcnz^ dnll'lnipcralorc nllora rcgnaiile.

Uipli'i non corse un allru sliuIu •iutdii! la leg» dnllc cill''i Lombarde

osò jiorre de' limili al polere iinpi-riale di-l valoroso Iinpprjilfire Svcvo,

Federigo Hjrbargssa, durame il quale dumtiiiii nuoic repubbliche sviluppa-

rono dal loro Beno i più grandi iligt'Soi, i più valeuli tillmlini. Fu .nliora c lic

Pisa ebbe, so^ui^ It^latori in Bori/ondio, celebri arcliilclli in Iloiiaano,

distinti pillorì m Ciunfo .detto Pmm, sebbene di Caiei , ed egrt^j scultori

In Nieeola Piumo-

D^e. secoli fr^iio corsi dopo H mille qnando Firenic si roslllii) in re-

gime repubblicano, cìrta un secolo innanzi che comparisse ipicl Dniile Mi-

ghierì cIjo feci! sfolgora re in Italia il genio nelle lellcri', -rilLiiirij l.i Mia

patria nelle urti, nelle anni, nei consigli, nelle ricrlic/'<' e "rU.i meri iliira.

Ma per xip^eniterc il della sbjria, diro cbe il Buvaro Ari ijiu II dopii

di qv^ vii)lq U ^ esilio, Arduino pel regno d'Italia, c dopo essere stato

j^Gon^w!Q ancbe Imperatore [aiiDu 1014), le città ''^'^ finché egli visse

non recero notabili movimenti: ma appena fu intesi la sua morte [annu 1024)

seguila dalle solile dissensioni che insorsero in Germania pur reli'ii.iiiedi un rè

sucoes^ore, ai Ti^ie nMnirir.^lo di quanta litierlh gi» godessero gl' ttalinni. Quale

poi fosse il desiderio dei suoi popoli, lo dichiara il fallo da noi indicato al-

l'Art. Llci^, quando (10^6) il.UarcI). Ranieri del Mnnle.S. Maria, che allora

governava U ToicaM, loostrA eoa le sne genti di volere impedire al noo-



riaist tiMiè BB s^iwlKtohllftd mapf^ i/i popolo iM ^^i^.^n ri-,

cdAWiirareh! bi cillà toiteMtraCamdi>.tnK>'.idi)eatf«iiinaoLltmi{inda

dkiMislraTe qoanla gl'II»lfani desidennero di«enotere affatto il giogOBleann-

no. E per quanto dopo l'ioullle leniatlrO dd March. Raoiari non «i pari! pM
dì tal; per qiHnio Biaeedene • reggerà la Tose»» mi Ibrch. denriln'ma

degli Imperatori gcrauoicicoma ItailUardi. Boairuio padre deUagrw Con-

tessa Molilde, nallàdimoio nm stofloo npiill»M uacrio pMMto rilafA, ote

Corrado il Soffra (ti cmlreno pemeltiM ,' die 1 laardMsl , t -meo*) e lei

lesse comonilì d'Italia, ftiresscro pari e guerre a loro vnlonift, eeiiM noi

ordine, lalthè lo slesso aiilore dou lemft dr fissare fepoca del («Me risorgi,

mento d'Italia a nuova lilwrUt alla moKe dt Arrigo II, quando, Jloeva egli,

per lutto appifriiano scf^iiraanireaii di (plot genio d'itidìpcfidenia, die poca

untò a prcfalere irrcsisiibrlmL-nlo tn lolla Italii,—
(
Dsmu, Ddk AiWw

liiinj d'ilalia UÒ. X. Cap. 1.)

>b il passaggio dS Corrado il Salico tn IlaHa rete lAemonUle per

la' legge ch'egli cnunò «alla «noeaakine dtf TenA, i qattft oorae ) Mm*
ebbero il loro prìncipto dal LongiAardt, tM che' il nMra-'pllr <g«atraH

e pTi'i cbImì nei secdi sacceesiri, « ecgnodiè di personali s poro a peco

diiciienilo ìrrviiioTibill, I Bgli ed eredi surcedetano stnia beneptacHo del

priiKijii;, nini solo ne' feudi, ma ancora nei (jmemi dei loro padri. Ve-

ro È clic nv grandi feudi, come sarebbe, nelle Cttntee e MaMinall, «

multo più nei fèndi subordinali che si davano dM fendatarl'al loro'iaifb*

noci a guisa di wtfiuOi, o ttnt/l^, bene spesso nasemno loMipÌ|jH «

«ansa di saocesskmL Vu allora (anno i03fi)iiuOort^WSMéttamtal
di recarsi a RoniB per lororonarBi hnpci^tore. tmMiò niKb tsgit acAla

dieta dì Roncarla l'nrvire dnvna di nnrm* a tnlli I liilidilatj.'IaifiatA

slflliiliva, che i minori ltsiIIì, o mlifnidainr} , non potcraeto pi*' essera

spogliali de' feudi (l;il ro^^l Muti, a -h altri cojnmìssBrj seniH otUsa eoni>>

scinta dal re, glarcbÈ lutti i feudi diiverano pns«arc per sacnstiilMe dal

padre ne! Bgliuall e nipoti; ed lA difetto di ituesli , nel fra lelH' idei' pidra

t suol dtaccndentj.

ìl'SkrA.Bonlbzld, tnereddlo liiniiediMdmente{ IBff) al M>rT:h;RanI(ri iA-

SonlÈ al'^timo HillaTWana.era farori rielIMmp. CorredoiÌI'5<MM;

dal qoalc'òllre ìt l'^é^Irncitio di ipìesia provinoiHi otleone la' «nnltrmvdi

fèudi cbé ^i godevs nellk 'Lomhtfrdlft , e eli»' poi fbcwo piHo dtl

AèSH ^ftiti^iy dèlhi stis d^lh la gwn «eiitessa Matilda ,<]k'.^rie>Bt»-

ccdè alla Duidre dt Iri nd nMrebeHKfdl'TodeuA Astialo dot tuo ftnitorei-



Fu ihiMMe a goierno di qiicsln i-cli^hro ilmina quamlo si risiegltóum

lunga ed accaniU guerra fra il Siiciinlrain f nmiwm, guerra Mita ape»-

se volle Tilale ai duo parlili, ma che promosse e conwliJft il «gimeij»*

pubblicano in T(ucBO>«rai>rl. Ma nn'altri piiV damorwi enepra U «Mse

in qnd Ibnpo io OrisMe dalle Crociate per la mntiiìsb -di Xcm SKtU.

•OtUa tatama loUa k St^ai^cht tì MtOa Sta.

La ttotfa iMlwBi (M 4ta6 fWtodi tamnS. w^nU rioè ddl'Im-

pero romMM in OccMoileiiiMl «1 dea)!iiwe dd govèrno quali auotafq ddli

gran Contessa o MarrJiesa di Toeotaa. è cinnndata di A folle leaelire, che

diiTicile sarebbe l' impegno di cU volesse irovaro l'anello di Doonej^onc

fra il governo Imperiale o tnarchiooale Wiolulo delU To«cim « quello

delle cillà coslilnile eoa regolamenti proprj io repnbblla, qnando •

Man^i eil allardii 1 ConU secolari e Mcle«*slid ddle singole dUk ni-

sarono di signor^giirvL

CoolDllocià U periodo che «bbraooia il governo manjbfonale di doe

donne la ToMau (dd 1032 al lavilo dd 1108) ai mostra mcnobnpdHj

altrove, manlto, w ì prlnii albori ddh indipendcnta delle tillì si sSSuc-

<i>no dopo il (enialivo dd IWM presso Rìprartalla , rinnovalo ceni' anri

<Iopo fra i Pisani ed i Lucchesi (he si mossero reciprocamenle a Iwlla-

glia ; se dopo l' altro anco più ardilo del 102G dì voler»! O^rrè 1 To-

scani armali e prcaedulì dal loro March. Ranieri al putaggio di Corrado

il Salkd, conlntlocià le glorie marìllime de" Pisani si maniTeslano chUre-

menle h» i secoli XI e XU. sii ndb conquiriB ddle Isole Baleari, sia

qudie Mia S«nleBa> e ddia Cor^e d ancora nella scconila Crociata.

Non «tarà poi a ripetere dò che disri altrove, e segnatamente aW Art.

FiHKNZB Voi. Il pag. 153 e scgg. che il parlilo preso dalla Marchesa Bea-

trice a favore derapi eoulro Arrigo 111 surccssoredciriinp-CurraduilSo/ii»,

c vigorosamente sosicnulo dalla sua OgUa ed erede la gran Conicssa Matilde

quando fu assoluta Marchesa di Toscana, dte qud partito, io diceva, apri al

popoli stffieUi UB campo opportwN per emandpani dal dominio imperiale:

lalebè dopo il governo inarcUonale ddU gran doiua, i dì Id snectawri, o

DOD brooD ptà onne par lo ionini! culaoto servilnenlc nUiidili, o poca

eglino sì BBDltnoerp al comando nella qoaliià di vicarj degl'Imperatori,

oppure Rmwo anaol* mano rcspiiHi e dagli stessi popoli truciilili-

Tale fu il Un» oI« drtte a subire il Slarob. Rwbcrio^o Roberto, succes-

sore ìraraedialo dalla March. Ualilda in Toscana, eolio Monte Caicùiii, pic-

colo casldlo preao e disfolb> dai Fioroalinl nel 1113.
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Clio se il March. Rimirrlo sucrtrti iminciliatamenle in Tosrana il go»

Terno ilella gran 0)n(<ssn, scinbr» clic a luì e non a lei suItcnlrss-SG il

Martli, Itobodonc , ilei quale il Miiraliiri pubbitcò due documenLi del lllfl

e del 1117 nelle sue AnIieliiL'i llaliane, mealreili un lenoallo snrillii nel

J118 toUa 'i sno gorerno in ifnKe Sindoli, e poi scolpilo ndìa diifM

aNntle di S. Antimo in Val d'Orda, ili (alla meniione Milo gU Jlrt.

Auiu Di S. ANTrMO e 51<ni.4i:fi>uu nel prcKnte Diuoiumo.

Lo Simo Marnlon riiifiriò Ire iiltri docuincnli relslivi ad un lena

nUFdKM di Tosram |ii;r mniie fffr'iiln. srrilli nel 1)20 1121 e 112;t,

rullimo do' quali IriHi^i ili mi.i il.nuji.jne lìa c.=wi falla al nn.nastpro di

& Ponzirao prcfiw Lurcai donizionc che due anni dnpo Hi cunrerniala

al Mon. medesimo dal successore di Corradi cioè, da Aomierlfl marche-

» di TOwuia.
[
Clperii dì.] _ ^ . ,

., Finatmcnlo nel 1131 gif Annali Pisani rammenlino an lìtm marttiese

per nome Ingitbcrlo eactialo di gtivcrno armala meno dai Lurchwi , che

bl'garono quel signnre a rirugijrsl in l'i^a, GniM ire anni doi» (1137)

l'Imp. ìjjllario mandò in Toscana il Duca Arrigo di Baderà per smce-

dqre al delio March, pimlosla che per riinctlcrc in posto l'espulso Ingil-

bffifi, «oqwpDliitiili questo Data di Baderà nulla dì più si sappia olire i

pochi falli' dal Haralorr negli Annali d'Iialia all'anno I13S indicai'.

Ni è cosa facile i dclormiiiare se sia vero, che lo stesso Duca Arri^

invialo eoniro un conte Gnido. ribelle dell' Impero, e da tssnUn sialo

rinlo in Miiepllo, e chi- do|)o avere oislrello quel conle alU resa, rimelicssa

ni Firenze assediala il vcscuvo stalo diami caccialo dalla cillJt, Inslixh^ ilrllo

alesso conle Goido cdcll' assedio anadmu allora in Firenze lsc«ionoafTalIu le

cronache e gli storici ; e rbpMlo air espolsiune del vescovo Gorqnlinii nhino

dei bli^n di quei prelati accennò, chTio sappia, qualmente il vescovo Gotli-

fredodi Capraja de' conti Alberti, il qunie allora sedeva nctla cattedra vc-

Ecovite di Ftrcnie , ne fo^se sialo c«[iiilsn.

Solauienle qui ripeterò, che fu venia l'annn f UT2. «ilio il ponliticiln di

Alissandrii 11 vesoivo di Luw.i. qii.ioilo siiverniva la Tu;r«na In cunirssa

Sejitrirc con la figlia M.Kihfe. m nlli^ra rlic si ilferli> il primi) tcnndahiso

esempio di un lniperatore siillojiiisio .il iln|irmi) ile ^iioi suditili nie'lianlo

quella si'oiiiiiiiica die il suiicssjre Ji Ali'^^^iiulro II lon piiì elDcatia ful-

tnino contro Arrigii III al pan che contro i suoi faolori, antipapi e ve-

scovi sciìmatici. ÌJ! quali sujmaniHic rinnovalo ne secoli iiusc^cnli spar-

sero ti seme clic fu esosa di lunghe Cittadine discordie poliUco-religiose

fra 1 aitare ed il trono, e che poscia continnarono sotto le divise di Gutlfi

^.Q&tòetlim, 'Ji Biaiichi e di Ntn ecc. fcc a s^^ cbe lajnw^a jgarte
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delU ToMana nei stcolt aat^ecima e dDOdedmo restò fhrtemenle agllaia.

Fra i primi (ubóiaUd perUnla li contano due inlipapi, CaJalon sotto i1

Pont. Ale*sanilro l[ e Gnilberlo sollo tlregorió VII eon quasi liUli i v'^

scovi e cleri di Lumbardia. olire un buon namero di qoelli <li Tofana.

CiMitavansi Iru questi ullìmi i Lurihcsi, il di cui clero Dtaggiore, non con-

leiila ili aver elcllo un visciivo smmunicalo, costrinse il Pool Gregari»

VII ad iatinure per tale cOello due concilj, uno du* quali in S. Genesio

lotto Sauniiriato e l'altro in Roma, per obbligare il clero di Lucca a ricunu-

scen in san vera tgsoovo S. AnaelnKf. Nonoslaule però le ripilulo censuro

qneslo prelatodorè Dncbè vìsse esulare dalia sub sede insieme a molti canoni-

ci a lui i»i alla contessa MaliWc feJeU. Ma se i1h uh lato le iiiiiiiiri;ie Lr(,[.|io

spesso rinnovale fra gì" lni]iiT:\luri Hauri ed i ["iinli'lifì niiiiani fimiiio

prJuuipio d'indipendenza dei suiìJili. djll allro lalo ila lr()i>pi punii si jiic-

parava la minn die rovinare e demolire dovcia in Ilslia od altrove il mal

cutnposlo eiUfLda politico, poiché, oonostaote gli esenipii di tre santi Ton-

datorì d'ordini rdlgtoii, S. Htmaaldo, S. Gio. Giaibtrto e S. Bemafdd,

1 costumi pnbblid «l pari de' prlfati erano troppo d^raratf, e le prepotenze

de' grandi verso il minuto popola si erano anudienò aumentale; cui si

giunsMX) altre maggiori calamiti, fra le quali grandi iuondailoni, vu&ii in-

(«nilii, rapine ecc. ecc.

Iticordano Malespini e dieira lui Gionoui Villani scorona cent'anni do-

po [131)7] il pHnu potati di Finnici UjLUSMUiJilDrie/fprcnfutfCq^.'IW]

mentre è nd Tallo abbastaoH notorio che fino dal 19X1 le storie Gbreta-

tine rammentano nn loro potesti roresliero nella persona di Paganelli) 3»

Porcari, oltreché altre scrìtinre aulenlicbe ne airlsano, che Firenze Bnó

dal ItOT almeno coniata i suoi Ctmioli ed il suo Potestà, siccome Io

avevano mollo tempo innanzi il 1200 non poche altre città, tcrreccastd-

la della Toscana.— (Arcu, Dxti,. Fiub. Corte della Badia di Piuiignaiio).

Tutiociù tcnilc a confermare ciò cbe scriren nel 1833 1' aT(ocalo Pa-

giiDncclli nella sua Opera ddl' Origine d^gnrerni mmlclpall in Ualb, nella

qaih lino dal Gap. 1. diceva: non tuervi diiòHo, cht le fillà al lirmìne del

secuh XI, e inotlo più sino dai primi anni del X!ì , sjntijarom uno forza

,

che le ftscro cnpan di T'puriur tilloriii non mio del ijotcmo /eiidiUe, ma re-

lisleic (iiicurn ii jmlenlin'i'ni slnmìiri regnanti.

Infatti i Pisani, mentre speili^ano i loro navigli contro le isole BaleKrf e

»nlro la Sardegna, apiitano nella loro cittì un emporio Uberi) ai 'tìiéf-

canti di tutte le nazioni : c fu allora che i Fiorentini facevatio stendere' H
contadini ed ai vassalli sa{,^ctti ai loro magnati, che sarebbero ricnfnit Isollb

1b pruleilone del loru Cumiine ionanzi di tcutaru la via dell' armi
,'

contili-



tochè »I louem «neon in ToMui Ttorì re|p o mnnAesi, meolre confi»
i conlnnuci Firente moreva le ne genti moti per reprimere le ollraw-
lanii schlille dtf &ilolri^ a Attimo, de'Baondetmoolia JKmft-Bwiii, de-

gli Uliorii, il^li AJiiDsri, degli tlwrtini, d^Contf GaMi c di altr« fomiglfe

magimliiip, lalcbè it Cornane di Firenze sino d'allora prese [de parlHo da
far ranoscere di avere nna fondata esperienza inlorno l' arie di governa-

re, sia udì' usare alcone dai^ilà verso I «assalii elio aderivano al loro in-

vilo, eooie nd punire coloro dio ricusavano di nbUdire, escludendo qacili

dai dirflll di cilladinania, dalle eumpagnie o società delle arti, ed smni^
Kndoo esiliando i più fazìusi oill' cspagnazione ddle loro torri in difì,

delle roi-rhc e delle tsstdla in cont:ido, e coll'inDorporare il toro dhtrotlD ti

ccHitado e gru risdii [fine della loro repubblica.

Dopo la morte deirimp.Svcvo Arrigo VI, a partire dalla DneddiM.XII,

iconli delle dtlà, ed itnardiesì o vicarj imperiali ddla Toscana andaron»

lanpre pià diminuendo ttclla loro aiiloritil tanto civile che militare, oienlre I

conti ed allrì magnati avevano suddiviso te loro contee tn pif) pfocoie frazio-

ni, «a eoi doBiioayano i loro vaIraitoH e n'nonA', i quali imitando i iignorf

piìacipiU 8Ì crigeram, q^naodo neaTevano il pota«, in taiHpeiidentÌ'u»»ini

CA« otte i^aft /Iwvan (anu fuerra,

Mnza dire di quei prinripolli di nuovo genere favoriti dagl'ImperHori Svevì

del ilwuiiiio e cli^uii<]t:n2a di larj pai^i pagando loro 1 dirHii di feadato

turoni.i. Ii[iu a che i Piorentml disrcccro i ca&telli ai Cadolingi, agli Ulial-

(tini nel Mugello e nel Podere ecc. , ai Buoodelnwnll, e più tardi ai Gbo-

rardlnl, ai Conti Gnidi di Modlgliana ei:.e&,i qnali bmni non ulo'nduvauo

«oa i loro q^ierrl i Tlandnilli mi csigeTnAo gimui 4bxì <Ui bMcmiIÌ e dai

rifdil che cadeium iidle toro mani InnaniI di «sere riniUtU.

FU già da altri ouervato, che m TowAna' bob poM longanitute 4 part

delle altra {H-ovinoie aia ddC Italia, come dcdia Fraodt a dèir AlemagtiaT

on dooiiDio csleeo di lendaUrj, onisimanienre dopo cbe le tHA komoe btt»

brìi e Indipendenti coslriniero. I magoati K «wltdn a cedere • quelle le

loro rocdie e casletla obbl^uididi a prettdere'iUnt* in Mi, «d a pagare

nn annuo tribolo.

Gii Fu deltn all'Arr. FiBEna. checcloro ! <|nali voleisero darsl ìa pena di

Cilcotarc dallo provvisioni emesse dà «luelln Signoria la quantità enorme

de'Sorini d'oro pagali dalla sola Re|i. liormlin^ neliJ rninpi-a di nwlle b(-

eoDche. castella e corti aequislale da mnlti prepotenti signori, raoilmeote si

persuaderebbero, che niiin diitntto fu a così caro preizo acquistato, qaan<

loquellodwtraD XIV ed il XV mooIdandòformindn 3 Cornane diPirem&
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iMTRriDDiio.Ta ,_,,„
Il povcriin fcl»t.ilv,.Hi;(>,i i« -lori.-.. n r..r.„ , A-

rmlu! lirawjw. e.\ un gincriiu si(rdll,. ..m'iiH;;'."" >"l>ra l,>li vlsshÌihlì iIuip,,
linlurdliLienlu fjriusi.ry,;re lina rin,lii^ii.ii,. ii,.r„J,r^ i r ^\ i ...
dii «jt mcii non |jiu wjfljiiienic n lmi:re nud luroni in d.» ore
tu duiault Is lunga iiiinurdà di OlUmo 111, qu.n.lu le du.ì ,leli ti„|ia „„

icroiio liberiitii duinUl sioBU.iii" niuric .-iiHi;, ii.i ^n,,, innli. ,lel .'.i„v.l,i'
Iniiieraliirp fjiuri iiiù t|i« mai la uasietiic: l„ru lil.i rl,,. \J,, M - Il^iiT
liupu il lungo (! leiujH'sIiiiio tuiiLraslu Ira il i,n-r„l.,,„ ,

I n ,
„.

' ' "" " "

i pulluli della Tostaiiu eljb«r,i jfjin di scuo|iti> ,ilt,i(i,i il i

',

'ili,,!,
',!

'" "

aiaiulosi (ioiilm Limi dispi/li, slabiiininit un rvfi, ,!.:,| ,,,

'

Tiiriu lillà uilcruKTo»g[amiidriii;u(i-,ocdl'i.ro,
il un ,

.
,

,

da lum slvsse. miprElundo le primii m.i[{i,lr:iliit,' m ,'

t'uHJfrfi c /(w/or4 pui di.liuiu,,,, u iV,ur,,||,,.t||.,[,,,||,,
^

'

'

iiu/niali, M.'iiu iM.re dìjiuiideru in swIaiizH d* i|iU'<;li liii|>, rii(..rj

'

l'rflllaulo lawifàdil'isa doiu. j| riiomu delle a'io L'i'»lt vilUi'ri.h,,. ,i,ii„

e«.
.

d, Ar[™,o
I S.r».i, ™toci.,. f„ „,„, ™, ,„,|„^

: •» |J.r|«„, „„11. i tao.»!. „d |„„p„„„ ,„,. „| •

'""'V
"'» " I""". »!,

.«

M Vj
S . «I imp™. UJ , 11,,.„„ „ , . ,H „„,„
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"

„ • "ilB «1. l«...l=,Ji, r.„, „,„,1 . „,,£
u.» i.™=„„™t„,* //. j.„/„..,,„„a. |ii„.„,ii,.;. n,„,, ti
'ar.» ;// aj„ Mt.mt. l„n^^ H, a ^^Ui tìm ,nm nsi^y^y^m.
M,,. I. p„ fa i |,i„„i „, I j^^^ ^^^^^ ^. ^^^^^^^^^

. _1,

IO Hill «.«. till. H K„ ,„,Kl. i l,,,,. ,„ ,1 ,.„„,,ji
ni„m.r> „i,(ì,to„è,, „„,„ j ,,„„, j, „,ji„„,,, ,„ ,,.j
.P'». un »«ill„,™,i., .1 ;„,„„,„,„ „„.|,i ^j^^^ii
..Il «,10 (Idi Mi. m. „,„, f„|, jji, |,

po.1»,».. S.ll,™rto dM, Ji Cl,l.r.,,ll,..V,.| ,|„.I „ i. ,„,„. ,„| 3„
l«Hg»,« 1131 r„ cpta^u 1. „,„„.r„ „„,„„ ,

.«i™i,«.i,i.„.i.d„,iu,„iai.,i. Ire ,„,i j„.,„ ,,„,; „„„„•
»rpo di i„,pp, d.ll. ^„„„.ii. I ta,,, ,„

k

^ ^nmw ..di rujll., ,„„„^ j, i
l'oaiu «iisunKHtuuu |iixta tia di mare.

Gii.*ll'rtrl. Voi. IV pag. 30a.dis«,rr«,du <Ie' marito! imperiali
d. Towna. .,Ddi,»«B i^.u^ uu falU. n.erileple di alt«n,io„c' jia-lli. JiW
•.ro uwl4,a«»gnalu siuu dal (.riorijHu del «folo IX il limlo di'Cmià
e and» di Mu^càt-» di uita provincia o M-trw; meiU™ all'Ari. VoLmiu
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Vul. V pag. 804, fa ranmenlKu un diploiiM deU'lnqi. Arrigo J/fdel 17

ghigno 1059, tei quale brooD cfMilili qnd prelati col loro cifro e bari

dalla gtarisdiiione citnc del CtmH «ueAirì di delta etltìt, e dd loro rolniilri.

Il qaat tilolo di Conti delle cil(ì,i parere del Chiar.Maptori, fu inseguito

trasrcrito con eguali prerogalirc nel corpo <lecurÌonalc dei Conioli, che il

dolio suo concilladiDO, Cerio Sigonio. stabilisce con i primordj della lil>ertl

ilalica al primo anno dell'Imp. di Arrip) IV. o V oome ra {1106.)

labili gli eaempi da noi dUU agli Ait CàKKU (Honn) Fonn, Fisa,

ed uUimanicnle al Cip. VI MfAiHHncB al ftiwawi ", gtonna • ooa-

lermare questo Ter», losladiè di^ B ritiro Mh ToMana della Contaw
Matilde ^1108], qoeUa contrada diede aegnl aaiai maritati di gorerat io-

di(iciiil eli li,comecché gl'lmpcntori coDlimiaMero a htritre inlarpoIalaiiMale

in Toscana i loro Marchesi col titolo di Tiearj ia^trioH. . i

t'er lai gui» la Rep. Fiorentina ebbe ad oHwpaware f Unrili naogrifiol

assonali alla Toseana dal lato ddV AppeaniDo, ah qnmdo nqriose gli

IRnldini dalle Valli superiori del SonAnio e del SorivialaanortM eaed**a

dalla parie di Romagna nelle Valli dd laoume, del MoMmt e del Satb I

ranfi Guidi, innanzi clic il Comune di PIsloja spingesse al di là della Li-

lìienlra e della AVimiiira I Holouncsi, mniilre dalla parie della Valle del Sop-

rAiD Firenze incorporava al sUfi contado il Comune di Barga nella Garbgna-

na, pifi lardi il Capitanato di Pieirasanla nella Versilia,e flaalmeate i Comuni

d) AOhuo, di Cori^Am (U Ttrtiire, e d- Fkusmu nelU Val di Hagn.

Dliai,MiiAida eDondufrtffa ^mMìii^tostocbèqaetle daee^reMio^geb-

hcne da molti siano state cooruse, banco on signiSoato fra loro mbì difetw.

inoltre all'Art. CoMPARrtHEirm n Fihikk ( Voi. il. pag. 280) ag^imigna.

t'ha qonnili) qursli città estcndcia il suo dominio sui paesi aaqnistaH per

via dello armi, oppnr» mediante capitiriazioni, dava a cotesti luoghi in b1

mollo riuniti al iloniiniu della sua repubblica il titolo di dittrettuali, perebA

nel ditlrrtlo fii/reniiim. incnin' i paesi che davansi tolonlariinienIG resla-

»ano «ddclit ul suo ronlado: per modo che gli nomini del ccnlado fioretaina

non essendo siali nè capitolali, nA conquistali, coneideraTansi come membri'

della stessa captiate con egatdi privili ed eMoiioai, liDComs la Rep. di'

Roma uiA verso le mkmie di diritto ramann. ' ' "•v*' t^Wt*
Quale fosse il timiado, e qnale il dùftvfto anSco fionHUnó pnft rOmwrf'

noQ solo dagli Statuti di Fireoie del 14IS. ma dal Baliello imposto ne) di-:

I eiiihre liei I 111 da quella Signoria agli oomioi del cmUado. a quelli del di-

mrllo.nafì alcuni noUfi Stabiliti ndio slesM) contado. Sai quali due docu-

tnculi risulta che il coMUdo VbnMinócra diubo per t>iartieri con» la €»•



dall« Porla !i, Fredìnno alla Porta S. Pier liallolini ron 32 grandi piiicri t

lutic le cirnuiirtà pusle alla sinisira doli' Amo; 2." willn il Quarlierc S. Croce,

nel <{ixa\e, olire i popoli suhirluni Tra la Porla S. Niccolo e quella di S.

Pier Galloliiio, si Irnvavatio 27 pivieri, con i varj comuni, in essa coalraiin

compresi; 3." sollo il Qiiarlicrt di S. Giarannì, olire le parrocehie su-

hurbane liluats Tra la Porla a Pioli e la Porla alla Croce, si coniavano

28 granili pivieri con le loro comuniU: c 4.° apellavoiio «I Quartiere di S.

Mnrìa \orclla, olire i popoli suliurbani pusli fra la Porla al Pralu e Porla

H l'inli. il (^rnrxli pivieri eoo nmllt! romniiilì ; in lullt cenlo pivieri ed un

nomerò maggiore di comunili) snlloposle ai ire lirariali di S. (ìiarunni, di

Srni-jieria e dì Ccifo/ifo, e <|ues(i suddivìsi in 28 pulcstcriced in 39 nioiu-

nilA. aldine ddic quali Turono rhjnilc mililamenle in Lrghi.

Ut stesso numero di yicariatr, potcstesterie e comunità trovasi conrcr-

malu sulto il governo del primo Granduca di Toscana di Casa Mcdiri , Co-

simo l. nella SlaliEtìca del ISSO, e sotto il secondo r.randuca dcll'Augusla

Casa Lorenciie Auslriaca, mediante il regolamento generale da Uo/ìoldo I

nel 13 maggio del ITTi emanato per la nuova organizinzione economica

delle muunilfi del CoMada Fàrenlino, mentre col motuproprio del 29

sellcinlire di dello anno, esusscguenli, liirono dal) i regoinmenli per sistema-

re l'amministrazione dulie comunilA diaircliaali del lìrandocato.

PcrUnto le 39 conionilì del Contado fiorentino anche nel ITTI erano

Ir S(');uenll; ciiiò:iic1 Vicarialo di Giovanni 12 Comunità; I.* Poii/'uiiVrii

i" Hagno a Ripoii; 3° Hiynano, H." RiggrUa (già (>si:ia e Incisa
)
3." fi-

ijlint, 6. Grirt: 7. S. Gioiximà: 8. Terraniiuiti: 9. Cailelfranco di sopra;

ili. Monlnarchi .li. Burine in Val d' Am/ira; e 12. {.jilrrina. — Spetlavana

poi al vicariato di Scarperia 11 Coinunilà; cioè, 1. Catnpi; S. Seuii; 3. Fit^

soie; i. Carmigiiam; H. Barlinino di MiigiUo; G. 5. Pier » Sitrc: T. Scar-

juria: 8. Borgo S. Uirenzo; 9. Vierhiu, 10. Dicomana; li. S. Gadeitzo.

Nel vicariato dt Cerlaldo erano comprese nel Canlada fiorinlino le seguenti

16 comunili'i: I. GiUlutzo; 2. S, Cascianùl: 3. Burbirinu di Vai d'K/.vt; i. Pog-

giioaiii 5. Badila; C. (ii^oU; 7. Caiitllina in Cliiaiui: S. Moniajane: 9. Ter-

liildo; IO. Caliti fiarenrino; il. Manltsperloli;iì. Empoli: l:i.Cirnln;i-ì. Man-
Mui«i; 15, Ijislra: 16. Caullina e Torri.

Tolte te altro eoniimilfl della Toscana Granducale spellavano al Dìnrello

fi'irriiliiio e per tiinseguenii rurono delle dù/rrf/ii/i/i.

Ma nel generale enlusinsniu che Gno dal sniilu Xlt era sorlo in lislia

prr un' ngllalissiuia e sanguinosa lihprtà, gli uomini si Ira spoetar, ino fors»

ni di Ih de' giusti limili. lalclH^ ogni popolo ebbe a considerarAÌ lauto pii'i

indipenJanir ijuanlo più ai èva mc/zi di manltiiersi lihero, Turmjndu quasi
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wHuslvMDcole le proprie b«gi e stnlnti , tn «uiM rbe '

iimIn in TiftsM'
dopo fi lìOO HiTMra tante r«p)ihblkhe e reptiMriMieite qomte fbnno te
lina, te lem e pn-finfi nnfo i horgiiì. t quali rbbero la «oanin di reg»
gprsì cnn le propria cwailujimii p sIjIliIì. (Juinrli è che non snlamenlele
iH.iRgiori l illà ili fireiizt. di Pisa, di Sienn t di Lucra rigeltundo affalto H
(Inniiiii.! lìrt'mii, Mirr/leii. Msii iiinfrauu, ii ili altri vicarj e Riei!iiiJ(wÌ

tapi (li allr-'llaiilc rcjanlibliclic fra loro ptr dìt i»ione d'inlereMi e per (nibi-

liune «nlanlemcBle rivali, ri Tldero «Me mm «dIb dille iMiniri«ilA iK
Piitiia, Àmxo, Coruna, Valkrra, tSoMa JtarMwvi, Grmtei» «c^« mco-
ra da molle Terre dcHi Tommm, AhAèHpmii aNtine non iMannu *IM«
dalle piti polenti per ror», per oMliiia, o per denata.

il Com ine di Firenze che nel secolo XV giunse al colmo maggioM dellk

sua gioì ia, potè riunire al Hun Vùlrcllo la uiag|iar parie di queste ciltì e
l'erre emancipale, lalchi daUe poriie imglia di lerriloriu die ponedwa ud
sao Comodo giunse • porUre H ho doiaiaie da Uremo ifiia al di U daH'

Appettnino di llonwgna, sDgglogaiido'ill inno fn mano amlM 4e «a^iorl
cklà della TuKiDi, meno Siena e Larca. lati-M il terrfioria deHa Hr^ Hurai-

lint, divenne uno de'p^ù riipcllabili ira quelli che allora figuravano in Ilallt,

|>er etu nudli Principi ambirono l'amicizia della slesat repubblica e la Bo-

rcnlina cillwlinanza , fino a et»' Firenze al pari di Pisn cEsunifu pisHlB dallo

«lato di lilH-riù Ah lirannide i.iii manili-iM, qiie.tn htvI ili scala atta di-

l'irini I- liim.njiii ( iaiiihai olii in ì'i^, , Ci^imii il Va-chio e Lorenzo de'

Ali-dici in Firenze, si può quasi asserire dir imi una infll|en>a fr.ilidiMl'

zni sopra quei popoli prepaTatsera la tomba al goreraa rcpubUinno della

loro ptiria ; e Ì«nto f^» axue FIrtn» confemwrono la inMifmà fa psHUaa

per dimostrare, qualmeale dSllt Hrannide d' ordinaria li pana al gavenii

liberi, iircome dall'abuso ddia ihxmi e dalla troppa fidncìa die nn p>-

polo rjpnncla qnalcbc suo ciliad ino, questo con Unti nomi e titoli wle tul

tmon arbitro dello Sialo che coDverIc in un rem dispoitisnio. Fa iafaHi

dopo il gorerno qiusi a;«olato delle due Djarcbeagne deHa Toi[«na,Beip

Irtoe e Haitide, quando i popoli di queabi fnifalilì'V itaiMrotto qnari

«noto .dal. ftanuttiinff^ che componina l'Impero d'OccMenle, scuateBk'

'do it'dQro gi'ogQi^'mi^ minblri: per modo che gl'Imperatori ronmo eo-

Irelti, come dissi, a dare il lilolo di virar] imperiali ai governi mMtì'

cipali, cuniposti di Coniuli, a i|Ì ^^Th f^i" di Aniiaai, ftiichò questi slesii

governi, caduti iu mano di DomjQi actMrli e polenli, si lauiarono rlnieré

da costura, i quali divennero i loro assolull signori, o i venditori della

(tcM patria. Intatti nel 1W5 e di duoto nel 1SU8 Pisi dopo esserT^



dula in polere di no tradìlun: hrgn^liu'iu. cMe in mano della sua Mlbla

rivale, che IralCò quella cillà eoii lullo il conladu come un paese di «ni-

quisLa. (imitò ^ anni dopu Hreiiìi! c\ihe a wjjjjiacere alla slctw, se non

lii'Sgiure surli', ]ifrrliò ashcdiala. alTamata, e conqutslala Jallo «ajl di

qiii'lla priIpnii'^.inN clic un svcuìu iiiDunzi (|Uasl adorava nella lieniHU

di Cttiiimi) il veidiiii coi lilulu di l'ultra dtlla Patria.

'$•*••

ilt//a rcucnnu itefd) «afa atfin/p.

Rcslavano anidra in Tustaiia duo npjmbblitlifi cheriiccliio Mcdli po gnar-

d.iie doveva con ([Liakln; ÌLi([iiii>lLnlini!, a iislru la llcp, di Siciia, vi a

niacairu quella di Lutea. RispcHo nlla prìnin raclli furooo i molivi iiBOrti

dalla BtcBSB sua iacunalanza a divlstune fra governami e guvcmali , ào-

cbi Colin» I de' Medici con ì denari da' ctltadìnt proscrilti e Colt 1 molU

Italielti imposi! al suo nuovo Ducato seppe indarraqn^loslessu Carlo V che

avota dìslruUa la Rep. di Firenze a reWrenn'egual 5orli? a quella diHicfla,

siirome essa diipii gmerosi sTorii nel )5S4 terminò, titn In- iLini ilopo

n* lu invcslilo lo slusso Co-imo dirhiarandulo Duw iM Kiri ii/i' e di Su iia.

Durame perù il governo GranLluiale il perimetro del suo lirrilorio me-

«tianle le molle cunquisltt c compre di Ci Kludt, e di altri paesi, si estese ita-

ta dalla parie di poiwBle nella Laulgiana, conio dalla parie di Hbeoilo

il mare con l'acqulslo di PorloTerrajo, cut rurono aggiunli in séguito altri

paesi e dopo il 1814 il rcslanlc dell' Isola delTBIba, dti le aUre annesse, il

Pi incipalo di Piuiiibino c lo Sialo de'Presidj di OrMelto.

Hcslava la RepiibbliiM di Lucca, la più vecibia della Tint:anA, In quale

ta meziu a lami trambusti pulitici e rellglost, dopo tante perdite del Aio

lerrilorìo (alte nella Lnn^iuw, in VerEllla, In QarRignima, nella Val di'

Nlenile, nd Val d'Arno inlèriore ecc., mexci l'utaÌDne de'suol atMocMM

cenalori , seppe manlencrsl \tbaa dal 1100 dm fino al IIW . alala fino

allura appena di nume dipendente dalla proleiione degfimpclalori di 6er-

Com'essa poi perdesse.e qaando,l paesi dell' anlicomftcotibdo tH già

annunziato lolla gli Jrr. Luat, n.iarAGNtKt.PESCu, SaniiNlaloetn-alq^

a! rinvia il tellore, àicMme ivi Tu delio in qual moda la repoUMc* ^ Ixài»

eadcsK in potere ddl'atinlpolcuie Napoleone, quando dai le satti Mi'IMI*

«TUO Inlle nelle ue mani, e dal quale eìsa dipese flndit viM> 4^'

a», il giirerno di Lucca ebbe dai vinciloH U sorte die gli diwrt o* *
toccare,
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Slalitlica dtlla TaieoM Gnmdueatt.

Non Ti è Usuano ripetere , che la Toccani oompren nel piaenle Dizio-
nario, olire i paesi del tiranduealo a Mintccti quelli det Dooila di Locca,
fatta h Garfagoana soggelU in gran parie ai Dudd di Modena , pwirooi
pmioNtle del piccolo Docalo di Hasn e Cntira, compre» por ma od
perimetro Toscano al pari di molli Exreudi della Lao^na.dMe^biiKil-
In Dna porzione della Prorinoia df Leraate gii apeUaale alla RqHibldt-
ca di Geno>a

, ora al Regno Sardo. Mi coUbU alliml inriloij Moeiri a Ira
«wrani diversi, sono ancora lungi dal poMdere tali prore, taVa quali nim
possa appoggiarci a documenli sicari rispeUa ai var) rami di StatìXica, come
goelli per esenipn di conoscere i rapporti della loro superficie lerriloriale

«ot nuinero d^ll aUtaol^ reparlili per classe, per eU ecc. ecc.

Né iìrà cfae.TÌspelto al Grandacabt nulla resU da desiderare, essendo
fropran. aani diQdle di polere eoa esaUaia conoKere ì inolti|dici prò-
doul di codaaoKi e di lusso, UdIo nosdali come prorcainU dall'estero,

1* qmtm df geoni spMlaUI ad offlMtl d'arti a mesUerì cbe tóraboe la

Toscana, sia coi nuleriall ladigent, sia con i foresllerL

QuNmII è che nn dolto EconomiiU Ioìmiio, cbe nel iSSJ pubbli-
ca» la Statistica det Granducato e queUa dd Ducalo di Laoca, Tu co-
slrctlo a dire, cbo, per quanto egli osaise di ogni dlligenia possibile nel
raoaogliere le varie noliaie sUlìsticbB, delle quali arHccb) quel sm laTo-
To, era colale impciesa dinUle ad olUnersi ia sbnili malerie rìspeUo a qoet
grado di esilleaa e di aantaU anUnlidll dn nreMM» daiidnliiU.

CoOTÌQio da lall rerilà, dopo od malnro essine sopra calcalo scabroso'
lavoro fag dovalo risolvcnai di evitate per qnaalo mi era possibile il campo
<Wto ooogotlon cbe bnlo alleila cMIcscrive, e forse anco cbì le legge,
Unriiaodomi tateoe ad oggelli basali sopri doanmenli meno dubbìi.

Tali ni pimro le TiMelt ComparaUtn della popolaxioue di lutle le oa-
dal Grasdacalo, alle quali aerrirà di eomdo altra Taeota Cùmpa-

*^ nlbmiMAde lerritarlale deMe Valli «sappeanioe e Transappn-
Bine del Granducab) di Toscana con le Comunitì di Terraferma.

Kisppiic) poi alla pupolarione della cilli del Granducale^ riportala nella
Jmolii l'i-.mii ^iuva, anisare, elle innanzi l'anno 1843 molle dllà eseiTaBO
Hill le luro (>arrucchie Fuori delle mura urbane, latubì sdamcale Dril'allbia
epoca del ISÌS sarà ìndicaU la popolazioae delle città mira mmia, mena
il caio della cillà di Fiesole, la parroochia della oni Calledrale abbraccta
no perioielro eiteio di qndk delle atHiche sue mora etmscbe dtnite.
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TAVOLA I. COMPàRATtrAdellaVaviLiu

MirulUna ipoea ISU Al nuieW s fa

dtl GiÀinwciTO.

TEL liRANDUCATO

G. Fiesole (a Jn/a parroc-
ehia della Cattedrali

7. FIRENZE

8. Iìrometo

9. 1.iiorno

10. Massa Uari'llima

It. Santaininlo

la. ModfgKana

13. Monlakido

14. Monlepitlciano

15. OrbeUllo

1lt.P«cia

IT. Picnia

•22. Pnntrenioli

'J:i. Pnrlurcrraiu

DIgilufld by Google



|S Commi' unran imuuHEtri nh. UKANUUCATO i «cimo crora

i, t fwUe nati feaàl Hapirtatl anrnma mtart i* eanuammfliieiir^o.

OSSEByAZtO,\-t



DigilizeòbyCoOgle



a Carnami' nunan iTn^uuinE sa UumBMAia i minso.^fjwi» «tv^asE
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romìmnimenln Arrli-

no Brnchè trtUn dopo

il 1819 amgmndo ai

mrih'ima le CnntHiu^
die eW» poiltrionattl-

It. Lo netto dicali dei

139333* KÌ30II 166ST61 G,U

Piiano.e^e,
j
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XOnr UtTRODDiiONR

TAfOLA IIL COUPiaiTlVÀ Htu MMWHn«nu TALLI ml GRANDUCATO.

ì: BEM
NOME

: 3

DELLE VALLI ? ; s
DFLLF m

FiaiCUB Qaadr.asraij

ViL »*Awn> Cumnriin. Bucina t . JV.° 13 37S73 6107 222WS,SN

Abetiuo, ffan'no 9. . 131302 23C(2 491061 ,8t

SupBUOER, Bacino 3.. . . U 7Ì0G7 2.ÌR472 , io

FioBENi[NO, Bacino i. . . 40 729734,40

iRruiow, Bacino 5. . . 13 463<il

PisMo e Vu n Fine,

12 179380 96fi4i;MU

aHmucViuilu U G7*.iS fUiS 2ìì8jO,^2

VtUM DU 6 39119 6135 121380 , 97

Ville del 11 27743 4600 289594,82

jjl Cuui[i g dilu FEioat 7 18072 3671 331077 , 98

ViUEDEU 'OnaMmiMimus, Botino i. 9 67720 10619 253081 ,8i

— Bacino 2. 24399 1, 72

S S5736 4878 314181 ,87

— Bacino t. 3 9T85 1»99 2SS343,04

6 17633 3613 426632,26

3 133S8 97SS 135564,73

là. pjkOLueiBL.Tcnaa .

.

jVuu Tu 18 G7*BS 13478 621588,61

2M 1544904 278363 614^071),26

CoanmiTi' DEa'AicipgLiaa Toscino.
delle qiialj ncll'huh dell'

una nell'Isola del Giglio (') S 20847 4t26 66526,07

SU I6637fil 282793 6S14S96,33



IHTRODDIIOHB XCT

uno Porouam bitimm rumiB tu-'imaIBUmulimimu Tini PuHitt

BENI

(jrinn. agrihj

RENDITA

OSSERVAZIONI

1i236,31

-610,00

, 49

28181.50

9S0i,*7

10548,10

i-I'J.GS

•m-2.m

Sita . V}

76ftt.W

lai 12,99

SROQ.SO

100(iO,37

iWi.31

ÌVIia.CG

M9,5S

24GS,aa

936 ,79

3riao.9t

5974,03

1760,7(1

71fi,90

I317,G(

nifi. 22

751 .25

67S , ne,

5G6.11

6278,98

1976 ,
30

267,95

U63.03

^9350.56

507823,37

2*7019.23

75fi889,83

821113,07

279984,33

250145,32

127ti8,29

300753,91

337332,-2

2fi13l9,39

326860,97

280122, 2S

4.38668,93

139926,99

239994 . 07

637845.30

cf. 769285,55

2103393,73

1117)961.54

0039125.15

6334005,83

1027403,03

871054 ,76

881083,53

701159,96

1968496,69

963451,36

553104,66

mS63,73

31^5,47

1031976,66

1453119,37

n la tuptTfici» totale

delle einaueCoBuinltà del-

l'Aniptiagn rofMBO dif-

feriice daile paritoii lom-

mt elanle la CommiUà iti

Giulio, della gwile non il

no i beni eieall, i quelli

acriipati da corti d'acqua

l'Jl%7,W 6374366,10 44897298,08

1599 , 31 74557,13 401255,04

19GS67,39 6448923,29 4S39SS53.ia



TAfOLà IV. COMPARATIVA dei Ntrr. Uotn. Hiniacmi

s

db'Gettitelli

lOGU à!<IU 1819, 1S33 E ISl^ tiEI. GBtnDL'ClTO.

l -i

ì Pi 3 5 2)

AX.VO 1819.

FIoIll;s^^o A'."

Pi»™

ir.ini

illl) \m !K19Ì S3fi3 3IH;i 6.>11

SGON

3iO,ì

1030

511

Pnnvi'ir.ii supediokk.

n3:t m'i mi CSI) 135

1810B noav 3V7GÌ 1ì72lJ mi

ANNO im

Kiontsiivu .... A',"

PlfiNO

SCSIBB

GII Iti

21I2S

[IHiìS

37XG

IKkiU Hill)

1382

2169

32170

8731.

*1T1

WRt

luto

im

Ito

GioiiBriiin ni: 13 W 2i;:>i 911 B58 ,85

TuTJtE , .A'."

ANNO IM5.

FioRtMlin A"." mail

Wii UJIM

940N

mi 8313

582!)

S73I

11S.1

371

'i;o'>i ig:ii 1937 3933 1231 ii\

tiiussatiriii

*5S5 san

itì-

KN.1I

1178

3DIS

1053

61G(I

M37

mi
791

3tl

108

ToiiLH . . K." 3!)9I3 2M!K1 19710 10130 I23S8 27-27



IHTIOaBll-CHI'R

capìtolo IV.

s. i.

Rapporto Ira la popela:éme t l'ctlmsùMe Urrilariatt dd granducato.

Non li 1m dnbtrio don Ira le mriiiK alilisliche di un paese le più fm-

lorlwli ri*w>.^ptfle nW» allt mu papoUzfcxie raddHba impuberì,

•diitll e «wilntill iVdDe mbò, in ccclegiailici secolari e regolari , in m»-

Mcbo eec- eoo. eoo b dbislone per fam^lte, esKadocU da qolesli Pro-

q^eUi possono Xmt\ delle coodinbni ulili ai goremanti.

Quindi recapilolando qai la Tatoia U. CourAMT!» delle 248 Comunili,

41rb« nei S. CMnpartfnwnli eonnomici del Granducato rcaulla, che alla pri-

ma epoot' del i74S ìaUa il Grandacalo di allo» cuolava N.° 8g3,7i!4 abi-

Uoli e N.» haà^ÌK die U19 tì ù oootavaDo abitanti 1,139357

disiiibnili in 221;934 ramiglle: che nel 1833 la popolazione dello slesso

enndtMÉW aiesaden 1^,'S3I iodiridd eoo bm^ie 253,eu ; e che a tnlto

Ml^Abdl848 fié noTcrmua i;W5,TSl abninli eoa 882,792borite.

hxMte imìk ifàmTiidu H. GawunTA, pcBdeodo la medie propor<

lionale, si lilm guanti iodltldot per làtnlgto eelsIevaDO od IStS io cii-

scuni CoDKinBii dalla quale SutUìca apparìwe, che la Comanhì di Ma-
gliirao Comparlbneido tlE GroAete era In proporilane la nem mu».
rosa d' ladtfidnl e la menb pppcdaU di raraiglie di ogw altra, stenltcbè in

qacsla non A eoolavun cbe 4,08 ^divido! ptr ogni bm^lla; ateatre a&re

Irà ComniriUcoupTcseiKlConiparliniciilo di Siena [BM, itmOtri^siom »

i&wntat)dtnipeuaraA(>lsettciDiKvÌ{tu!pci'ramiglà, éd abs qnaifu Co-

munilS
(
CoÈtìgtùiM VbertM

]
compresa nel Compartimenlo di Areiio con-

ÙiWlre 8 individui per còscana tamiglia [6,16].

Goiestt pocU falli peraltra tenderetdwrò a retliSeare njia massima

troppo geoetica proclamala dal cb. Gioja, cable qodla che Doa nah-a già,

'i»me (gli opinavB,a Tar ooitoscere nelle contrade dorè sonò fàraigDé compo-

cle di no maggior, nomerò d'imliTidiii una aafgìOT iMtratitàeeoitudiaaia,

iorece die io quelle di sopra nominate sembra dovere allribaire dA ai mj-

nurl meiii di snssìileiua e ad una ]hù costante mEseda di quelle eonlnrie.

Se poi alb Tavota HI CaKFAitTnA (tetta Vauu compreBe ndb Tota-

fenu dd GrandnoriD il Tohsw agginngera la mpertde tariloriale ed

n niBMro degli aUbntl cbe Ad 1816 si itoriTai» wA'boU MPBtia,
della PioMta e dd GigSo, ef amMw b saperfieb e popolufcne totale

dello stesso Grandncalo all' epoca ddl' aaiM testé spirato.
'



SCTiil tNTBOBOHOWB

Per riiinnlo la fora» (bica di ano SUlo (i TOgtta hr cooaMers Od «p.

parto Crn i noli o l'inlte» popi>laziD»9, gtOTi «TrerUre cbe non podiiili

questi nati clivcnuli adnlll,oTBnnoariiicbiiidersÌlDiiiiditartro,ablwiHloMiido

i Uvori o»mpeslTÌ,8 coi' «mbraviiaff àéstinMf', OpP|fcre iMtc«n> «1 sa-

fleidcnlD, e Ipoto qoe^U «otoe qudli tendono ad isterilire U società.

Io non parlo qui dique|;U elémcnll'topf^Gbì emeteortritAocoacomn»

a rcndorB tarenAicd. e coostsacntcmeDie poco tapaci di senire lo Slato,

ijn^l uomini nati o abitanti In certe toSlrade che sogliono «róroìare ai

Tivcnti'la vita) nietilre i dlrers! grafll di sainbriia mQuisoono irìstosantcnle

•Ili rohuteiiB, alla loagerità e ad 'uìm migglore e migUow-froilailone.

Sulle grandi Tariukii(t<lltempèntii»'dauim«e «ll''eeDiianiC(DMiN, afe-

gnalameoltf ftv 'Il Blomo " noin.'lib voOtilb'foatMMi la ptWaéd mag-

gio del 18*6 in Grosseto, dovei retri dellbÌil6«tWdÌ'cMnert,.*jr»llif(We

del giorno, sì'lrovavaoo bagnati come In Firenze rwl più crndo Inverno a

cagione della fredda temperatura cslernai mentre nelle nolU asciulle ces-

S»n di comparire cotesto rcnomeno.

Dalla TGcapilolariDne poi delta Tàtola D. CoartaiTiTi ' ^ deduce, tbt

nel Granducato di Toscana esisterano neUe-tno '^po'*» ** **** *B98 e

18*e I segiienti AbilanU repartili per tapubtrt, ilMiq aiiaia«t4-«0(dciMM

secolari e regolari, ed acalColld àe'&tte MH. i-,
• " •

; 1 3 Ri

1

18f<) mi ieS972 iiinsa ma 8ÌC3|

1833 m9 2187 21GS0I 21.(398 313193 3732 10149

'

4846 24138» 291577 237266 SilS26 31S18I 35iG «7



Del Jfowmcnto progmàtio della Papalumni fri Grandinalo.

Qualora si bramasse conoscere il movimeiiLii iini-rivivo di;lla po[ii)lnziii-

nodel Graoducalo nelle Ire .epodi i),18 l'J. i^'i. 1^13, dopo che fu insli-

luìlo in TostaDa niOiiq dello, Sitato, .Ui»ile. dalU Tavolì IV. Coiip*iuti-

VA lìivs prece<\e, si riteiorài^lmciilt! lanW i ^ati quaolt» i Maerimanj

sodo Moa^iliuealo sumcut^i meulre rispeito ai iViili rfa iffno/i gmiiari

Holli'^lM emwr o Cba div»pnaro, figli icgilliini sono siali ripresi in li-

miglfo 4ai Ì0W B^fWV CD''"^^ aumuiiU di popubzioni!
,
c lati H-

Mami a .6gU.i»lì da ignoti genilori non siano in nnmero res|*ltivampnle

proponùn^ iu ciascupo de'S Camparlrmculi del (iranducala.

In quanto. i^lB al tapparlo della popolazione dei dclli ciiiijuf Cumpar-

limenli oonlemplala nello diverse talegorie, risuUa, tlie in ogni mille in-

dÌTÌdaÌ..H) ISM il ConvtH'finM'o fiorentino conlava SIR loipubcrì, 303

AdalU, aHfQmiiWlii W>-.Vedgi!U Ecclcsiaslid Secolari, due Bngo-

larì, m Bdj^M «4 .cullile *wip|r»ie la Coorefie. Clio il Compattimenio

PifOMP aveva 303 Impuberi, gOO .ijjnlti, 334 Coniugali, 56 Vedovi, se!

EcclesiaBUti secolari, uno Regolare ed una Ikligioso. Clic il Cuiiiparlimenio

4>«e« coniava 299 Inipaberi, 183 Adulli, Coniugali, e2 Vc'dovi,

7 l!(cleaias^ici secolari, due Regolari, e Ire Religiose. Clic il Cn'iipurlmienlo

Arelim aveva iBB.Inipuberi,.298 , Adulli, 333 Coniugati, 34 Vedovi, odo

bkxloiaslKisewlaii, edue Hegolaiicao quallro Religiose. Che il Comyarii-

menta &iMpWmo noveravp per ogni mille ìpdWfthi) all' epoca slesM 334

Impuberi^ à32 Aflulli, 339 CooiqgaTì, B6 VeJOTÌ, atìle Ecctaiastiw seco-

lari, obD'Be^olWf, ed um RsllBÌDa.

'"^^''i"''.!y .

'

AUuii eonnUtranoAi giUk moie pià frobam deHa. MHQffwre

irìWBaff« tBui ft4firt.-fjyrt<»-a »Mgw«l«, ctow . , - .

Cotesto argomento il più astraila, ed il pio problcmatioo di talli meri-

(«rebbc esso solo una longa o acia riflessione sapcriorc allo scopo del

libro, 0 molla «I diaopn ddle Torie inlollettnalì del mo auiin-e, consiiie-

raie uujsinumenle le lanle anomalia che la Smiisliia M Granducalo Inllora

fotaiace; per cui non è dato ancora di conoscere iwc cs. le vero cause della

magglon o miMN oa5ailB,Dè^lla della maggiore murlaliU in alointivoir;
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0 IftfhfiDittrtitit!'

liiile,cnnMì pori
( ifi^lb''5péf!lirmcfiié pÈr^WcJ qtiBH aianò fe tori ddh

nularit ecc. ecc. '

'%1lruridc)làn«!sem'ii1iWrliIi^éheognan pnòTare rispello il namen dal

nai) sc[n6rÉ 'nii yàuo''dà1t(^perìiAita dlbcwlntòb cke nteona moM fàn-

ciitlli liei iÌtto Irfmésfire di à»kàiA amò Maia poter eondmlar^ te qpu-

sia magione o mlaore qUanllU Sì nati provenga di Migloiri ipit o DHno
frpitdc, più o meno' lempcratc e' fin disrorrendo.

Inollre rispdlo al namero c proporiione de'maschi e (bnuniiioi M-
l'ispezione che uno kces^ nrlle sale àuk l'anno uRiino demnOi tro'

vereb^ cbe non raeoo di un terzo nelle venltwlle cKUt det Snndo-
caio'Ó namero dtf 'niBBctil mpert Anello ddle icflimta», sfEConw -tato

lo preseolMM per ordino di pnponkmi le dXt 1. ai Brmeio, i. di

Orbtìdlo, 3 dì PiomKno, t di Anna, S di fteiale, 8 di Punxa 1 di Mam
laarìlliB^ 8 di Litomo, 9 di VÓlleira, ÌO df 5anniHiiata, a H di Celle.

Chi mai dallo $p<^lio di qncsle citlì, la maggior parie delle quali aì-

luaio in Maremma sopra lerretii di alluvione, osupra quelli teniarii ma-

rini, chi astarderebbe conclndcre, essere derivalo cnò dalla loro fUM i

^Wlun) dopò che il m>vd nd qalnlo mimèro h «MI A'^lewle AbiIb
|

sópiii n'ri'^col^ (fl'niàb^D|i,cdfii'iui'dtan ItpfA tMOn'iMi^tixmimt

7 AHrou^'^ialora'Slnn'ellii ilb Malo delta popotaiiiiMa'aeBB aWGotBnnWr

jerfcVàD'jiiwto^'pda^becanqpalcheifi^^

la pópotazioiK' Eia' p'ib piWpenéadoveaUboitdBinlefeniiDfBli'plk'darnia- -

Ediijertie nei'pàésf pii) liiOnlDo^ e flf 'meno fìbilcaccesto'imiMi di pro-

sarli!') dilDinDisciinò è l'inUosirià di quelle coniradc appa^isfV' qaasI in

ragione dirotta della genie che vi ahila.

Non è peti facile cosa conclndere delta mnralilfiecnslumalGzzadi un paese

dal numero mnggiore dèi figli nati da Igooll genitori, avvegnaché, come diasi,

molli di lali esposti Tré t gttlatellf WiM' figli l^liHml di flonbgl n poco

amoirM o mollo bbogncòi; è tpei^e toKe W figli uaunli ite fl noce»-

sivo malrÙDonio legllUinA, e Cbe li r)cliìam& In seno doloro genitori. Di tale

ésemiiii ncfbmIsoéuDo assai ^orevole il (ìranduealo nel d«eciuilo dlUmo,

i^^(.lS3G a Intio il 1843, dal quale ^pparisre, die non meno di 2200

^lalcUi, Tumno ripresi dai loro ornai palesi gcnilori.

,

No») ilìr^ poi liei numero de' (iellnqncnll, de" processi criminoti, dellfl

rond.-inne di omicidbrj , di assassini 6 di nllH' prerennti da >'crimlQ6s[

delilli, in un paese tuuie il CraTidncflIn di' TH^cada, AWé 'li>''diffilA9a(onl

t^o^j^o^tiliclH; ^davanti la Corte Regia; dirò solamente che'lt DbiMM del

4^ajiiM>Bli deve cró«:cro lànfo' pìà tbc!li]iV)IIe'4dBtiW mbtio'pOpoAlc e piA

iaiéilB «MIO là iòntnlie, é'qpanio'ptà ^deslb abno prunUU'ìli'cMifinb per
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MI» mmi drila 8>ltitMtk

IWum|iao>~U««>,M4»If lW,l|ll*W!«W»l-*»*' pVllli »»««»-

K o.miaore «kwUIU^; aw^IffiW, «^nflWfl,»* ffflW''^'» flMs» dirò opii

le cauw Unii» m^latioiiii wito-BsTit fPfl:MlflWlÌ,.''l)\.^''W»** P"'*^ **

onla di tanl«scrilliirepiÙom9IW.,»P«W»«l»^»W'«i<»TÌÙlV">0''''=M

JubiU ulw laJi <au«i «itn «la.siwo «il^'ufl* Mf^'^-^^^
Uiilora esse pitìsioo nascowtow ft>,«)H,B«WqBÌ W)ì((>^I*Ìi<i»i*»
dato Biwow di polerores(rMB/a fiftolvaai,

Iiieft)r«i«wn*iwsù»M>[gia«M qualsìMi rawàntop^www^Mnit»

da aHEtcMavì dMaHo ««i^ib rtwiiuviiiKat' (wuMlii^

.BMd..a#«>N «'wiiditl'imiiliMHIl» laiU •Urinili, tmf

i^il Maah,ai «HIIoò.Mfc w»», ^^^m^^.?\fm»

ah an|llHWInM'<laM<MR<^«Ml»l»i|W^Aw'^
OiadiiiwuailiaJiiwiM«W,.all»iiMt3tgi>rd<Um K^. '«'ìfr

ia»,Bli().|I>eW,oMlto»»lllWiW,l»llhll*ertlWÌ » sst^
m ar<i>doaali>.Anlliil>lll>aWwrti,<PWl« iMiVOùlli •l»"! I"' V>"

a npiiive.ilDa ad aaqoa, oi«if.(m*ll <*e,W
qeanto per la qnaeUtt dd Uà» |ini|lD|l9 IW»» ni).««K***
Maa, lUiou.S««»™i.i«|l«4J«,.ll*,l»rt«.'l*'».l*» «n"»'"

Ciai, dal DMUatfc a Mpw H»ri di Port» ,8, IHaPJf»,<|
lAo^adel 9ig- Er,

rko Boiili«a,.Bdl,»ial|o.dalS(i>«iH %iWiid«»ll» «nula *l,So|!iei

iMKM{a|UU>.acià«|ia>i adamaa clUri n»«»i ili
'd* * Sera-

i.a,a,ad.ilaaalà«iam<o(iA«,de'l»>l«W Viiflidii Awliee a Ito.eiMiio,

SetitWM aeleBli due uMiiu ediliii noa .aiano i «o.li, nw»sl Mia aaipe,

pare miU-iaaieaw aono poe» eoaa par la Ufanduqito. rtafl.dt

lami, di riamane e di gnoasi.tDrreati, aia>ili& a^ PWBidWila lo«».PiiP*M»i

appunila^aaoUadiwilie c|«eas|ftal|iiii{n*,ci)0l(w*^1»«i ìagWwMla

.lao.al..Daaa;S»»»atd»«™a«U|».<a*aaf>i!»W"»"Ml». *" "
i»iaala,|>aMla(a aiifVlW ii„BWilalH»aalàa*>ie.«t«anre.ip

aMa»efjaDlM#i .,.,.„. i. .. e-

«alM«,.<<wl»)>M#aail|j)i«la^>.dllli<W«<>«l>4aM'i

InlaHW- alante .iiidiMMamii]fàllaftakii:P««uW(>'a^
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(b di artrn p'fflIbf'dtFVttM'^ i)^d«n« «c^ thmme,'^ lar-

lenlt eec pbAtaò' ne/ lòrò oontt&a, de^ntffiflé tfa giln ed' h' àlM canali

'dmtfiult alle Tarie iodiulrìe, aimtfU dlllT'cti Edotte Amm coIPEba, qaelU
ii'^l'itéia bbfi'VHtudW dfiATlilha',hTètTi'drSiB^jfriirw//()coH'IaUmi,e

tfa>i1t('LtinMlr^;ia cHtfk'ffi Pufojy eon'l'Oitibronc, h Bure e la-Brana, Pra-

(tfcOl'BUèd^i Stia codia Staggi' Sari eevl'HttiibBt^ Cafctcon la Zsn»-

b», iWràceisi Èon li VcnSià «!&'«*; "

Al momento che si slampa quello Ca|filòlo legp con stid^lisriilonc ndla

-GbzelU di Firenie del S. febbràio 1S47, Vbb una Dcpulaziunc delta Si>-

eleli toscana per l'iadnslrìa del ferro, della quale S. A. I. e K. con ve-

Mhtissiaiit'ltMGriUD' dd 19 ifioembre p.'p'. d era degtnta apprórare 1

nlalirì atalnll, ebbe l'ilio onon di oompirire la donuBlci dèi 31 geanahi

tesfi-MadDlo all'Angnsln presenza della preMs A. I. e R. il Granduca

notlro Signore, per solloporic t pian[ compìdi dello stabilimcnio della

Socielì medealma, dalla qaile si sigerà un TaMircviilit succgsm.

Inlatlf dalle inesaDribilI miniere dì ferro ticirisol,-! dcll'Ellu, il Go
vem> odi' anno decorso ba eslralio circa 77 milioni di libbre di qael

minerd^ di cai olire mtlfooi di libbre s'impt^ano ndla KR. Iintle-

xfe di Fodonhs e di C«ÌDa, e dita 8 mlHcat di libbre nri brai dd aigninì

Vivarelli-Colonna salta Pesda romana^ mealrs olire 86 milioni di lfl>-

bre si spediicono all' estero. La quanlilì del prodollo in gKsa tìm aUnal-

mente dalle UR. roiidcric saddelle ai ottiene ascende a qnaii SO miH(Nd

di libbre, compresa la ghisa che impilasi in getti, il qaaDlilaliTO de'qnaH

nell'anno 1846 ò stato calcolalo dì drca dno milioai di libbre per l'in-

IrapresB lavoraiione dei cuscinetti per le roiaje delie strade feirale.

Rispetto al mulina a macchina di S. Andrea a Rotozudo, dirò (pHl*

mente i Sigg. Vitali proprielsri del medcMmo perreonero non solamente

a migliorare la madoaiioDe dd grano ad acqua giovandiuidc'eci palmenti

M di priilaa eriMeoU, ma ancora ddl'iogegnoio meocanisma di ferro fuso

fìitto venire dalla Sfboera, col quale Ri ftdiitala e Test molto più estesa

la macinazione. Awegnadiè a tutto caleslo complicato meccanismo dà Torza

e morimeoto un nrione a palette di legno che si alza e si abbo.^ Incil-

menle a proporàiooe ddU naggiorc o minare escrescenza dello acque cl<e

vi condnce una grandiosa pesuja a traverso dell'Amo, senza che per tale

opcradone la madnatiana rati nteno <ba momealaneemente iolerrolla.

11 solo rotane prdaaicetO' oieUe in moto eonlempcKaiieanMnte otto ma-

nne al primo ptaniv meslnnel piano superiora scqlieil grano, lo vaglia

• lo mlrodabe ndle trimoggk^ a minra che me vn^nd con nna pre-

ddone^da so^renfcre. £ inposdhUe a farauraane mi' idea enlta ebbm



liU«rafic«.eV«iUa,4HWbiai» ette oa li^, EdU nd 1333 dal rad dolili

^lorq »WlGlonwle,Agrarifl Tpso3Iio,S„A , .1. ' ii'-i'

lu qautto li maliiit a vapore queUo. del. Sig. IQongleHX fimil di Bfilit

S. Uarw « iLivonio eoo scUo uwcine rkl«ca;in fcrio» oHra SOQ.taondi

grano ta M«ro,.oqueU0'Pi4 recentedeiSìgg.BoiiadMdeteUoiidU É'aU

(orla dd Saese in Com. di Colicsalf^i lidoce ii^ ftuiai om tre imciiw

€im.Ì.^.mi» <Ji Brano ogni 24 ore. .,

BiapeVo^^lc tabbricbe di Coralki esislenli unicaniqn(e.,m lirarno,,«eb-

bene >ÌRno a^Ue, quelle perù dei Sig. Stml^oale è la più attiva e pìii 00-

piou,. le ^li lutto insieme spediscono lo stesso gcocro di larori in EgiUo,

fa Barberia ed in Grecia.

Dirò inolire cbe l'edifiiio di seghe a telajo eretto da pocbl anni ni

SeraTezza, mosso dalle acqne rìanilo- ddla Versilia, consisto in otto (el^

di scgtic, che in inttc romiscono in 21 ora drca 200 UTole piane e le-

vigate; lalcbò io un anno, detnlli i gnaall ohe. accadere possono, ed i

giorni Teslivi, lavorando STO giorni darebbero al oonunerciD S4000 tiTole

dimannilU . ... .i- • .> ''•ai
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TÀVOLA f.SISQTTICi aw UANFATTURfi PBINaPAI.I

uuTEin REL 1816 DEL GRANDUCATO.

LOCALITÀ
INDUSTRIE

PltOPRlETARJ
PRODOTTO

niHUFU] [.1)

INDUSTRIE mNEBALI

FCRii» ni Ida ncir Isola del- r„rni ili Firllonii'a 77 milioni di lib-

l' £ltu — diValpian»
— ligi l'iIlL>JiCe-

bre circi di mi-

MeiD nerale (2,

— dèlia PtAcia ro- Fri>l(fllf Viv»fel-

li-Culuniia

R>HK DI MllNTE-ClTnil in vi l-di-Biun ciò lUllo <: Ùimpa- j.a^.ODD lihlire

uni nirca di ihineralo

PlOKDO AnKFXTIFFno nt VlL' Val dì Castello Rai-ictà anunìnie

i>i-L'AsiELtoi? DEL Uomno

UaCL'UO 901.FERITO DI Ri FA Soci olà diverse

Idem'"Voi di bilcllu Idem

Aetna BoiiCQ pEUx I'oha- .MnntGccrbiill CmiM Lardelli 3.000,000 di lib-

aiya t di Hàbsi MiUt- Di<(e1nuDVo in Val

di Ci!Cin.i

S.iMO e Stranuino

Uonle 1l»londci

lin.^circadi pto^

Siu DiLu Moie Vulth- Huja sulla Cecina Governo 4^,000.000 di lib-

SlL UlIW DI PDHTQTUaAJU
tiFlguIfu di Fur-

5,000,000 di lib-

bra circa

UlBMI BUKCUl, MlSdUIKra-

Uuniu Arrenti c

Uonlasnuula

DfMrsi Vario
^ Ul

ÀUBAini DOLI CisruuiU Vollerra Varj V.irio

UurmHi E Df Castel Più Metu
Idemnuovo DEU.'A>irE(3] Fircniff

Uuiilalcino Tamanli Qiia<i nullo

PORCKUANI DI DotCIl Culonnalù di StsL. Min:)i. Ginori N." 7*0,000 peni
di Porcellane e
.V." 62U.OOO di

Ui|allche e Tci^

EdHIUO di lEGHII A TELAJD Diversi Cirea 200 tavole

d i mirmo pcgite

ogni at ore

'liianiGd Google



Segue la Tirau T. SmoniCi iMiin'Mi-unmÉK rintiriLi

industhie PRUPIIIKTAIU

Pisluj:), idem

gas-

Pralu F Contado

Diversi (S]

niieni (G|

FraLclii Cini

300,000 Ora cfra
200,000 Lire circa

S<)0.0U0 Liredrn

500,000 LirccirM
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